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Presidenza della vice presidente SALVATO

PRESIDENTE. La seduta è aperta(ore 9,30).
Si dia lettura del processo verbale.

THALER AUSSERHOFER,segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Bettoni Bran-
dani, Bo, Bobbio, Borroni, Cabras, Carpi, Castellani Pierluigi, Cecchi
Gori, Corsi Zeffirelli, De Martino Francesco, De Zulueta, Fanfani, Guer-
zoni, Iuliano, Lauria Michele, Leone, Manconi, Parola, Passigli, Rocchi,
Scivoletto, Squarcialupi, Taviani, Toia, Valiani, Vigevani, Zecchino.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Speroni, negli
USA, per attività dell’Assemblea dell’Unione dell’Europa occidentale;
Bernasconi, Di Orio, Pianetta e Tomassini, a Napoli, per verificare lo
stato delle strutture sanitarie; Bucci, a Kiev (Ucraina), per attività
dell’Assemblea dell’organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in
Europa (OSCE).

Sono assenti i senatori Dentamaro, Dondeynaz, D’Onofrio, Elia,
Loiero, Pieroni, Salvato e Salvi, componenti del Comitato della Com-
missione bicamerale per le riforme costituzionali, perchè impegnati nella
discussione alla Camera del progetto di legge costituzionale.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
in allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna po-
tranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento
elettronico.
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Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(932) Disposizioni urgenti in materia di accelerazione di taluni proce-
dimenti in materia di personale scolastico

(365) CURTO. – Interventi per il personale docente “accantonato” di
cui all’articolo 3, comma 2, della legge 24 dicembre 1993, n. 537

(950) VERALDI ed altri. – Differimento di termini previsti da disposi-
zioni legislative in materia di pubblica istruzione

(1427) BERGONZI ed altri. – Norme per il reclutamento dei docenti
della scuola

e delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230, sulla
politica scolastica, nonchè della petizione n. 198

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e 1427, nonchè della petizione
n. 198, riferita ai suddetti disegni di legge, e delle seguenti mozioni sul-
la politica scolastica:

PEDRIZZI, MACERATINI, MARTELLI, PALOMBO, BATTA-
GLIA, BEVILACQUA, SERVELLO, MARRI. – Il Senato,

premesso:
che negli ultimi tempi si sono moltiplicati in Italia i dibattiti sul-

la ormai ineludibile riforma del sistema scolastico educativo e formati-
vo, considerata ormai una priorità assoluta e l’unica in grado di dare
concrete risposte alle aspettative dei giovani sia per una piena formazio-
ne della loro personalità, sia per renderli competitivi nelle nuove situa-
zioni di mercato del lavoro, sia per la costruzione di una valida futura
classe dirigente del paese;

che una riforma di tale importanza, che assurge al livello di ri-
forma istituzionale, non può che scaturire da un dibattito approfondito e
consapevole, al quale sono chiamate a partecipare tutte le forze politiche
e culturali del paese, prescindendo da un’analisi separata ed estrema-
mente limitativa dei singoli provvedimenti;

considerato:
che, secondo quanto sancito dalla Costituzione, la riforma del si-

stema scolastico deve avere come suoi fondamenti il rispetto della per-
sona umana e la sua realizzazione, il diritto-dovere dei genitori di edu-
care ed istruire i figli in piena libertà, la parità di trattamento degli stu-
denti indipendentemente dalle scuole frequentate senza discriminazioni,
neanche di carattere economico;

che la riforma del sistema scolastico deve garantire la libertà di
insegnamento sia che questa si esplichi nelle scuole statali che in quelle
non statali, in conformità con il dettato costituzionale;



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 5 –

345a SEDUTA (antimerid.) 26 MARZO 1998ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

che la riforma del sistema scolastico non può in nessun modo
eludere il grave problema della rivalutazione della dignità professionale
e del trattamento economico degli insegnanti pur senza trascurare la ne-
cessità del loro aggiornamento,

impegna il Governo:
a sottoporre all’approvazione del Parlamento in tempi rapidi i

provvedimenti sulla riforma della scuola annunciati dal Governo in mo-
do che, insieme alle proposte parlamentari attualmente giacenti, la rifor-
ma complessiva del sistema scolastico salvaguardi tutti i pilastri della
cultura e nel contempo adegui le strutture e i programmi alle esigenze
di tutti gli studenti, sia che essi appartengano alla scuola statale che a
quella non statale, alla scuola religiosa o a quella laica;

a tracciare le linee di indirizzo della revisione dei programmi, la
disciplina dei rapporti tra studenti e insegnanti nonchè le modalità di ag-
giornamento di questi ultimi secondo le indicazioni che verranno dal
Parlamento;

a predisporre parimenti per le scuole statali e per quelle non sta-
tali norme atte a garantire un reale pluralismo educativo ed un pari trat-
tamento economico dei docenti al fine di garantire la effettiva libertà di
educazione e di insegnamento a tutti.

(1-00116)

BRIGNONE, PERUZZOTTI, SPERONI, MANFROI, ROSSI, MO-
RO, TIRELLI, TABLADINI. – Il Senato,

considerato:
che la razionalizzazione scolastica prevista dall’articolo 21 della

legge n. 59 del 1997, pur tenendo conto di una certa flessibilità a favore
di aree svantaggiate in quanto montane oppure in condizioni socio-eco-
nomiche precarie, si limita nei regolamenti attuativi a normare il dimen-
sionamento degli istituti senza prendere in considerazione ulteriori crite-
ri derivanti per esempio dalla densità della popolazione e dalla situazio-
ne orografica, climatica e delle vie di comunicazione in certe aree del
paese;

che nel disegno di legge sul riordino dei cicli scolastici presenta-
to dal Governo e già calendarizzato si prefigurano prospettive di autono-
mia e profonde modifiche dell’assetto scolastico, istituzionale e struttu-
rale, con un più stretto e definitivo rapporto specie con gli enti territo-
riali di riferimento secondo un principio di sussidiarietà;

che è stato inserito nel calendario dei lavori parlamentari della
Camera dei deputati il disegno di legge sul «riordino dei cicli
scolastici»;

che la legge n. 23 del 1996 prevede la formulazione da parte del-
le province di piani triennali riguardanti l’edilizia scolastica da sottopor-
re alle regioni e al Ministero della pubblica istruzione;

che i finanziamenti di tali piani triennali si sono limitati all’anno
1996 per un importo di 465 miliardi;

che detta legge n. 23 del 1996 ha significato per molte province
il farsi fare carico di un patrimonio edilizio scolastico ingente e spesso
in mediocre stato di conservazione e di manutenzione;
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che molte amministrazioni provinciali si trovano in grave diffi-
coltà nell’attuare le disposizioni del decreto legislativo n. 626 del 1996,
con conseguente pericolo di chiusura di vari plessi scolastici a fronte
delle comunicazioni avanzate dai presidi e del censimento degli inter-
venti necessari e urgenti,

impegna il Governo:
a formulare un regolamento di dimensionamento degli istituti

scolastici e di formazione delle classi secondo criteri i più ampi ed ela-
stici possibili, in modo che possano essere adottate le scelte e gli indi-
rizzi più opportuni in relazione alle caratteristiche degli ambiti territoria-
li di riferimento e ai loro specifici e legittimi interessi;

ad affidare alle regioni, province e comuni la redazione e la revi-
sione quinquennale del piano pluriennale di razionalizzazione della rete
scolastica al fine di costruire un sistema integrato di servizio scolastico
pubblico e privato correlato alle realtà socio-economiche locali, alle ne-
cessità dell’utenza, agli insediamenti abitativi, alle caratteristiche orogra-
fiche del territorio e alle vie di comunicazione;

a rivedere i programmi di studio della scuola secondaria, affin-
chè sia eliminata l’attuale ridondanza, che presuppone allievi con un
grado di maturazione intellettuale così elevato da risultare poco diffuso
sul piano statistico ed esige una disponibilità di ore di insegnamento di
gran lunga superiore a quelle previste nonchè un aggiornamento dei do-
centi attualmente ancora virtuale, e finalmente nella scuola prevalgano
le conoscenze sulle nozioni;

ad incentivare la dimensione europea dell’istruzione attraverso
l’insegnamento delle lingue degli Stati membri, forme di mobilità di in-
segnanti e studenti, definizione distandardinternazionali di servizi for-
mativi, reciproco riconoscimento dei periodi curriculari, cooperazione e
scambio di informazioni e di esperienze fra scuole di paesi membri;

a verificare la situazione dell’edilizia scolastica su tutto il territo-
rio nazionale e ad adottare gli opportuni provvedimenti finanziari al fine
di adeguare gli edifici scolastici alle norme di sicurezza e alle necessità
a cui sono adibiti.

(1-00196)

RONCONI, FOLLONI, GUBERT, CALLEGARO, PORCARI,
FIRRARELLO, COSTA, CAMO, CIMMINO, ZANOLETTI, DENTA-
MARO. – Il Senato,

atteso:
che il sistema scolastico italiano ed in particolare la sua organiz-

zazione necessita di una ampia riflessione per poter essere rivisto alla
luce anche di una società – quella italiana – profondamente mutata nella
struttura socio-economica che richiede una indiscussa professionalità e
capacità diverse rispetto al passato;

che non è possibile immaginare di tentare di riorganizzare il si-
stema scolastico con indirizzi applicativi dettati dal Ministro della pub-
blica istruzione sottraendo gli stessi al dibattito parlamentare da cui na-
sce sempre un confronto di idee utile alle soluzioni ottimali;
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che, nonostante le ripetute affermazioni del Presidente del Consi-
glio, i problemi della scuola italiana continuano ad essere trascurati
mancando – al di là di progetti – un complessivo disegno di riorganiz-
zazione che ponga sullo stesso piano la scuola statale e quelle non stata-
li, esaltando così le possibilità di libera scelta da parte delle famiglie, e
che definisca in modo certo e credibile l’autonomia scolastica ed il ruo-
lo degli insegnanti sino ad oggi vergognosamente mortificati sia da un
punto di vista professionale che economico,

impegna il Governo a riferire in Parlamento sugli intendimenti e
sui tempi di approvazione della legge sulla parità scolastica e a chiarire
il significato che intende dare all’autonomia scolastica e quale ruolo af-
fidare agli insegnanti nella nuova organizzazione scolastica.

(1-00200)

D’ONOFRIO, BRIENZA, NAPOLI Roberto, NAPOLI Bruno, BIA-
SCO, BOSI, CIRAMI, DE SANTIS, FAUSTI, LOIERO, MINARDO,
NAVA, TAROLLI. – Il Senato,

considerato che nel nuovo contesto internazionale la capacità
competitiva dell’Italia è sempre più condizionata dalla qualità e dalla
quantità degli investimenti nella formazione scolastica e post-scolastica;

ritenuta la necessità che venga finalmente affermata anche in Ita-
lia la priorità degli investimenti culturalmente produttivi nella scuola;

considerato inoltre:
che nel 1998 è in corso di attuazione l’autonomia scolastica;
che il Parlamento è chiamato a deliberare in ordine al nuovo

sistema formativo; alla parità tra scuola statale e scuola non statale; al
rapporto tra scuola e università da un lato, e tra scuola e formazione
scolastica post-diploma dall’altro;

che è necessario un contratto radicalmente innovativo per il
personale docente e non docente, centrale e periferico della scuola
italiana;

rilevato che le riforme costituzionali discusse in Parlamento pre-
vedono una sostanziale redistribuzione di poteri e risorse tra centro e
periferia anche in materia scolastica,

impegna il Governo:
ad indicare nel Documento di programmazione economica e fi-

nanziaria la priorità degli investimenti nella scuola rispetto ad ogni altro
investimento produttivo;

a prevedere, nell’arco del triennio 1999-2001, investimenti per
complessivi 20.000 miliardi per il finanziamento dell’intero arco dei
provvedimenti legislativi concernenti la scuola italiana.

(1-00201)

BERGONZI, MARINO, MARCHETTI, ALBERTINI, CAPONI,
CARCARINO, CRIPPA, CÒ, MANZI, RUSSO SPENA, SALVATO. –
Il Senato,

considerato:
che nel quadro di una politica di qualificazione, di sviluppo e di

riforma del sistema formativo scolastico, ormai non più rinviabile e non
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più frammentabile in molte parziali iniziative legislative dal disegno
complessivo incerto, si rende necessaria un’inversione di tendenza così
da:

considerare conclusa la fase delle razionalizzazioni e dei tagli
di spesa ed avviare un programma di investimenti necessari alle riforme,
che non possono farsi a costo zero pena l’inefficienza delle stesse
innovazioni;

affrontare innanzi tutto la riforma culturale, didattica e orga-
nizzativa della scuola pubblica e poi riprendere e completare tutte le al-
tre riforme che devono necessariamente discendere dalla prima e ad essa
armonizzarsi (regolamenti dell’autonomia, organi collegiali, statuto degli
studenti, aggiornamento, dirigenza dei presidi, eccetera);

che le priorità, per quanto concerne la riforma, attengono a:
interventi per il diritto allo studio ed un piano di risorse

straordinarie per la riforma;
inserimento nella riforma di precise norme relative all’equipol-

lenza delle scuole private per realizzare il dettato costituzionale ed
esclusione di qualunque forma di finanziamento della scuola privata e di
ogni prospettiva di creazione di un sistema integrato pubblico-privato
nella formazione;

un contratto per gli insegnanti che, in funzione della riforma,
ne ridisegni tempi di lavoro, organizzazione, funzioni e retribuzioni ed
eliminazione di ogni forma di precariato;

una revisione della riforma degli ordinamenti universitari la
cui struttura a «canne d’organo» e per livelli deve trasformarsi in un si-
stema universitario di tipo ricorrente;

rilevato che punti qualificanti di una autentica innovazione nella
politica scolastica sono:

a) la scuola dell’infanzia come strumento di socializzazione e
luogo formativo;

b) una scuola dell’obbligo, in tempi brevi fino a 18 anni, che
sviluppi un progetto educativo e forme di orientamento che evitino ogni
canalizzazione precoce;

c) una scuola secondaria in cui linguaggi, società, lavoro, tec-
nica e natura siano oggetto critico di ricerca culturale e non obiettivo di
adeguamento subalterno, così che lo studio nel triennio sia essenzial-
mente primo approccio ad un sistema di formazione permanente e primo
sguardo critico ed autonomo sul mondo;

d) un diritto allo studio fondato, per la scuola dell’obbligo, sul
principio costituzionale della completa gratuità;

e) una politica di occupazione nella scuola mirata alla partico-
larità delle prestazioni e, in un quadro di lotta alla disoccupazione, alla
piena integrazione dei lavoratori;

f) una concezione del lavoro docente che rovesci le prospettive
di emarginazione e burocratizzazione e si fondi su un autentico progetto
educativo;

g) una riorganizzazione del lavoro scolastico che non scivoli
verso forme di accentuazione dell’aspetto quantitativo ma privilegi
l’aspetto qualitativo,
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impegna il Governo ad invertire una tendenza al risparmio nel set-
tore scolastico e a produrre investimenti sulla scuola nei prossimi 5 anni
per almeno 10.000 miliardi e a destinare i risparmi previsti nel triennio
1999-2001, alla costituzione di un fondo indirizzato prioritariamente alle
aree ed ai livelli scolastici a maggiore rischio formativo, superando la
logica dell’incentivazione individuale degli insegnanti e perseguendo la
realizzazione del diritto di tutti ad avere una formazione qualitativamen-
te omogenea.

(1-00211)

LA LOGGIA, ASCIUTTI, DE ANNA, AZZOLLINI, SCHIFANI,
GERMANÀ, TONIOLLI, VEGAS. – Il Senato,

considerato:
che il mondo della scuola è attraversato da molti anni da nume-

rose polemiche e proteste per le insufficienze e inefficienze del sistema
scolastico;

che tali proteste investono tutti gli operatori del settore, inse-
gnanti, alunni, famiglie;

che il sistema scolastico italiano non appare adeguato alle esi-
genze del mondo del lavoro ed in assoluto al contesto sociale determi-
natosi negli anni;

che la riforma scolastica ha costituito obiettivo, sempre fallito,
dei Governi che si sono succeduti, per la forte opposizione che hanno
sempre incontrato i diversi progetti;

che il ministro Berlinguer ha presentato al Parlamento una serie
di disegni di legge che hanno l’ambizione di costituire una completa ri-
voluzione nel mondo della scuola;

che la riforma è partita male con la modifica degli esami di ma-
turità prima che fosse discussa la riforma generale dei cicli scolastici e
quindi che fosse definito il nuovo volto della scuola in Italia;

che esiste ancora una forte prevenzione e discriminazione nei
confronti del sistema scolastico privato, ciò che impedisce un’effettiva
competizione fra le scuole e che ha determinato un drammatico appiatti-
mento verso il basso della qualità dell’istruzione;

che gli insegnanti non motivati economicamente, e senza quella
spinta che solo la competizione potrebbe assicurare, finiscono per essere
sfiduciati e meno interessati all’importante funzione che sono chiamati a
svolgere;

che un gran numero di insegnanti, soprattutto giovani, attende da
troppo tempo una definizione stabile del proprio posto di lavoro;

che il tasso di abbandono scolastico rimane troppo alto per un
paese che si appresta ad entrare competitivamente nell’Unione europea;

che i programmi scolastici risultano ormai superati e le riforme
proposte dal ministro Berlinguer appaiono assolutamente inadeguate;

che i problemi della scuola devono essere assolutamente risolti e
superati, perchè uno Stato civile deve avere come priorità assoluta la
formazione delle nuove generazioni,
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impegna il Governo a presentare un piano organico di riforma del
sistema scolastico inteso a:

rispettare la libertà d’insegnamento e la possibilità per le fami-
glie di effettiva scelta del tipo di educazione da fornire al minore;

stimolare maggiormente gli insegnanti sia attraverso un siste-
ma di effettiva competizione sia attraverso una diversa e migliore forma
di retribuzione economica proporzionata all’impegno ed alla funzione
che essi svolgono;

indirizzare le scuole a far sì che nello stabilire i programmi, pur
tenendo conto delle necessità del nuovo contesto sociale, che esige l’ap-
prendimento delle nuove tecnologie e delle lingue straniere, non si mor-
tifichi la cultura classica, con la consapevolezza che la scuola non debba
limitarsi a fornire una serie di nozioni utili ma debba soprattutto fornire
un’impostazione culturale che consenta di imparare a «pensare», a «giu-
dicare», a «decidere».

(1-00227)

FOLLONI, NAPOLI Roberto, ZANOLETTI, RONCONI, MINAR-
DO, CAMO, CIMMINO, CIRAMI, COSTA, DENTAMARO, FIRRA-
RELLO, GUBERT, LOIERO, NAVA, BEVILACQUA, MARRI. – Il
Senato,

considerata:
l’urgenza di orientare in modo organico verso i problemi di ri-

forma e di ammodernamento della scuola italiana l’attenzione e le scelte
di Parlamento e Governo superando il modo frammentario con cui si sta
procedendo;

la necessità di dare al paese chiare indicazioni di quali investi-
menti si intende riservare all’istruzione nei prossimi anni;

l’esigenza che il Ministro della pubblica istruzione consegua una
specifica delega ad operare ad un tavolo politico per i problemi della
scuola (con riferimento alla specificità del comparto, ai temi dello stato
giuridico e dei profili retributivi, al quadro globale e pluriennale per gli
investimenti che si rendono necessari),

impegna il Presidente del Consiglio a provvedere il Ministro com-
petente degli idonei strumenti di concertazione e della più ampia delega
finalizzata:

a definire i contenuti e i connessi ambiti attuativi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 35 del 1996 mediante il quale si sancisce
la specificità del comparto scuola e la sua irriducibilità alle tematiche
del pubblico impiego;

a definire percorsi e modelli, meno approssimativi, delle riforme
in cantiere, risalendo dalla molteplicità delle proposte ad una rilettura
organica e unitaria dell’impianto riformatore, nel contempo individuando
tempi e simulando con sufficiente precisione gli effetti delle scelte che
si vanno compiendo nell’esercizio dei poteri delegati nell’ambito della
legge n. 59 del 1997;

impegna inoltre il Governo:
a delineare un quadro programmatico pluriennale provvisto dei

necessari riferimenti finanziari, resi certi dalla definizione per legge del-
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la quota del prodotto interno lordo che si intende riservare annualmente
alla scuola, che tenga conto:

degli investimenti in edifici, tecnologie, strumentazioni, con
particolare riguardo alle aree arretrate soggette a fenomeni di dispersio-
ne e di degrado;

dei profili retributivi del personale della scuola fermi da anni,
ai quali va conferita un’accelerazione commisurata all’importanza del
servizio che la scuola rende al paese e alla qualità che tendono ad assu-
mere la funzione docente e il sistema organizzativo che la rende
possibile;

della promozione di un effettivo diritto allo studio che valoriz-
zi la capacità ed esalti la libertà di insegnamento e di scelta da parte
delle famiglie, la possibilità di dialogo fra scuola e famiglie, la relazione
fra scuola e mondo del lavoro;

a prevedere nel Documento di programmazione economica e fi-
nanziaria chiari e precisi riferimenti alla realizzazione della politica sco-
lastica che si intende adottare.

(1-00228)

MANIS, FUMAGALLI CARULLI, DI BENEDETTO, BRUNI,
CORTELLONI, LAURIA Baldassare, D’URSO, MAZZUCA POGGIO-
LINI, FIORILLO, MUNDI. – Il Senato,

considerato:
che la definizione di tutto il problema del sistema formativo sco-

lastico nazionale è urgente e non può essere rinviata ed altresì non può
essere affrontata con iniziative legislative segmentate e parziali le quali
allontanano tutte le problematiche della scuola da una visione comples-
siva globale;

che nel disegno di legge sul riordino dei cicli scolastici presenta-
to dal Governo si evincono profondi cambiamenti dell’assetto strutturale
del sistema scolastico, avviando prospettive di autonomia di gestione dei
singoli istituti scolastici e promuovendo, nel contempo, un più stretto
rapporto con gli enti territoriali di riferimento;

che la razionalizzazione della rete scolastica, affidata alle regio-
ni, province e comuni, con vincolo di revisione quinquennale del piano
pluriennale, onde favorire la costruzione di un sistema integrato di servi-
zio pubblico e privato più aderente alla realtà socio-economica locale, in
relazione agli insediamenti abitativi, alle particolarità orografiche territo-
riali ed anche alle vie di comunicazione, pone problemi nuovi di pianifi-
cazione del territorio, di cui anche la scuola per la sua parte di compe-
tenza deve farsi carico;

che la nuova realtà formativa, anche alla luce dell’adeguamento
ai sistemi scolastici europei, impone una visione unitaria di rior-
ganizzazione del sistema formativo che ponga sullo stesso piano
le scuole statali e quelle non statali al fine di favorire la realizzazione
dei contenuti costituzionali di cui all’articolo 33, ma particolarmente
per valorizzare integralmente le enormi risorse in termini di offerta
formativa di cui dispone il paese che, nel concetto di pluralismo
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fonda non soltanto la propria vocazione democratica, ma anche il
proprio divenire culturale, civile e sociale;

che è opportuno riconoscere nella giusta misura il ruolo peculia-
re degli operatori scolastici, spesso mortificati nella loro professionalità
e nel trattamento economico ed altresì che i medesimi possano giovarsi
di un sistema formativo e di aggiornamento a livello universitario;

che il sistema scolastico nazionale deve necessariamente compe-
tere in un contesto europeo confrontandosi con realtà diverse per qualità
e per quantità degli investimenti culturalmente produttivi nella scuola,

impegna il Governo
ad avvicinare il livello di istruzione del nostro paese a quello de-

gli altri paesi della Unione europea indicando una precipua programma-
zione economica e finanziaria;

a considerare e rendere operativa con specifici strumenti norma-
tivi la questione della parità scolastica in un assetto di reale modernizza-
zione della scuola italiana;

a dare seguito all’applicazione ed attuazione della legge n. 23 del
1996 riguardante l’edilizia scolastica in tutte le sue implicazioni, relative
anche ai piani triennali congelati all’anno 1996;

a tracciare concreti provvedimenti legislativi con un’ampia parte-
cipazione delle forze sociali, politiche ed economiche del paese e di tut-
te le componenti parlamentari sul problema scolastico e formativo
italiano.

(1-00229)

CORTIANA, PIERONI, BOCO, BORTOLOTTO, CARELLA, DE
LUCA Athos, LUBRANO di RICCO, MANCONI, PETTINATO, RI-
PAMONTI, SARTO, SEMENZATO. – Il Senato,

considerato:
che, attraverso la proposta di legge presentata alla Camera,

«Legge-quadro in materia di riordino dei cicli d’istruzione» (atto Came-
ra n. 3952), è stato elaborato un disegno di legge complessivo per la ri-
forma generale del sistema scolastico italiano;

che da una parte la riforma del sistema scolastico e formativo in
generale, alle soglie del terzo millennio, non ammette ulteriori ritardi,
dopo decenni di immobilismo, dall’altra il dibattito all’interno del paese
è stato frammentato e insufficiente, non coinvolgendo fino in fondo nè
gli attori, i protagonisti del mondo della scuola (personale docente e
non, studenti, eccetera), nè i cittadini, potenziali fruitori dello stesso;

che la riforma della scuola è stata fondata sulle figure dei diri-
genti scolastici cui si riconoscono funzioni direttive fuori da ogni verifi-
ca di merito, consentendo loro la selezione del personale docente con il
rischio di creare strutture di natura feudale, ideologiche e/o confessio-
nali;

che la centralità del sistema scolastico e formativo per lo svilup-
po culturale delle risorse umane nella nostra società, proiettata verso un
futuro dove la conoscenza e la formazione continua rappresenteranno la
migliore dote che una persona porterà con sè per avere pari opportunità,
è una condizione fondamentale;
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che vi è la necessità di aprire un confronto sereno sulla questio-
ne della parità, scevro da posizioni pregiudiziali, estranee ai nostri cro-
mosomi che vedono nella pluralità delle offerte formative un fattore di
ricchezza, se non ingabbiate dentro scelte ideologiche o confessionali,
tenendo però sempre in prima considerazione il dettato costituzionale
contenuto nell’articolo 33;

che al centro dell’attenzione dovrà essere posta la parità di con-
dizioni dello studente che frequenta gli istituti, sia pubblici che privati,
la sua libertà di espressione, la qualità dell’istruzione ricevuta, il rispetto
della persona;

che il progetto educativo «autonomo» di una scuola statale, an-
che se collegato alle esigenze del territorio, deve pur sempre essere il
progetto di una scuola di tutti e per tutti e per questo si rende necessario
il concorso nell’elaborazione del personale docente,

impegna il Governo:
a rivedere la proposta sulla parità scolastica al fine di creare le

condizioni per un reale pluralismo tra le diverse identità e le diverse
culture: condizioni assicurate dalla funzione di servizio offerto dalla
scuola statale e dalle garanzie di controllo deglistandard qualitativi
esercitato dallo Stato; alla priorità che dovrà essere assegnata allo svi-
luppo della scuola pubblica e al miglioramento delle sue strutture si do-
vrà affiancare la legittimazione e la tutela di offerte formative e culturali
diverse e plurali che dovranno accettare indirizzi e mete nazionali da
sottoporre ad un sistema di valutazione nazionale e di forti e aggiornati
controlli; le scuole private dovranno, inoltre, essere soggette ai provve-
ditorati e al Ministero; dovranno garantire precisistandard qualitativi;
dovranno reclutare i docenti rispettando le graduatorie pubbliche, senza
discriminazioni; dovranno assicurare il rispetto del contratto nazionale di
lavoro e i diritti politici, assembleari e di rappresentanza agli studenti e
al personale, docente e non; le famiglie devono poter effettuare una li-
bera scelta indipendentemente dal reddito, e questo può tradursi nella
possibilità, per le famiglie a basso reddito, di usufruire di sgravi fiscali;
dunque nessun finanziamento diretto, nessunbonuse sconto (o sgravio)
per i libri di testo;

a definire una previsione dei programmi scolastici volta all’intro-
duzione di nuove e importanti conoscenze, ormai di fatto indispensabili
ai giovani per acquisire una maggiore consapevolezza della nostra so-
cietà e del mondo del lavoro quali l’ecologia e le innovazioni tecnologi-
che nel campo informatico e telematico; la centralità della questione
ecologica, della compatibilità dello sviluppo, della complessità dei biosi-
stemi e dell’uso consapevole e corretto delle risorse limitate impone la
conversione in senso ecologico dei programmi di tutte le discipline; par-
ticolarmente importante appare, per il coinvolgimento dei giovani, una
attenzione al valore etico del rispetto dei diritti di tutti i viventi; la scuo-
la dovrà porsi come luogo della riflessione e della elaborazione del va-
lore oggettivo del diritto, superando la visione antropocentrica ormai
messa in discussione dalla riflessione etica contemporanea; la funzione
strategica dell’acquisizione delle conoscenze necessarie a fruire delle
nuove possibilità offerte dalle innovazioni tecnologiche dovrà essere



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 14 –

345a SEDUTA (antimerid.) 26 MARZO 1998ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

strettamente connessa alla peculiare vocazione economica e culturale del
territorio;

a riconoscere la professionalità degli insegnanti di sostegno attra-
verso il valore abilitante del titolo di specializzazione faticosamente e
onerosamente acquisito con un corso biennale post-laurea o post-diplo-
ma che, oltre ad esigere 1.300 ore di frequenza obbligatoria, prevede il
superamento di 18 esami comprendenti i contenuti delle pedagogie e
delle didattiche speciali, attività di tirocinio diretto svolto nell’ambito
dell’handicapsia psicofisico che sensoriale e la discussione di una tesi
finale; una professionalità che verrebbe svilita qualora il Governo deci-
desse di riconvertire sul sostegno gli insegnanti di ruolo soprannumerari
con un corso di riconversione breve, della durata di un anno; questo
comporterebbe l’utilizzo di personale non adeguatamente specializzato
ma soprattutto non sufficientemente motivato a svolgere questo delicato
lavoro in cui la vocazione del singolo rappresenta un momento determi-
nante; l’accesso all’insegnamento del sostegno dovrebbe quindi essere
regolato dalle normali forme di reclutamento ovvero tramite classe di
concorso specifica per ogni ordine e grado di scuola, riconoscendo il va-
lore abilitante dei titoli di specializzazione finora conseguiti nei corsi
biennali sia monovalenti che polivalenti nelle tre diverse tipologie
dell’handicap, istituiti ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 970 del 1975; la mancanza di questo riconoscimento continuerà a
compromettere la continuità didattica e l’efficacia dell’azione educativa
a favore degli alunni portatori dihandicap e a favorire assegnazioni
temporanee di docenti, spesso non specializzati, motivate solo da ragioni
di opportunità e convenienza;

a rendere possibile, fin dalla scuola primaria, l’introduzione della
seconda lingua straniera anche attraverso metodologie e supporti legati
all’informatica; la scuola dell’autonomia dovrà ricevere, attraverso l’in-
dirizzo del Ministero della pubblica istruzione, indicazioni tese a valo-
rizzare, in ogni ordine e grado, la familiarizzazione con la seconda lin-
gua straniera, in armonia con le più efficaci tra le consimili esperienze
europee;

a valorizzare le attività di educazione motoria e sportiva attraver-
so la professionalità degli insegnanti di educazione fisica in ogni ordine
e grado di scuola e in collaborazione con le realtà istituzionali, territo-
riali e associative che operano a tal fine e in particolare a valorizzare ta-
le educazione considerandola, sotto il profilo formativo, di pari dignità
rispetto agli altri campi del sapere;

a porre la scuola quale centro permanente di formazione sia per
adulti pienamente scolarizzati sia per le ancora troppo ampie fasce di
analfabetizzazione, che a diversi gradi e livelli sono presenti nel nostro
paese; la piena utilizzazione, a tal fine, della struttura scolastica, intesa
come luoghi e strumenti, dovrà porsi quale soggetto di formazione per-
manente per l’intera popolazione;

a salvaguardare il diritto costituzionale all’istruzione e quindi al-
la frequenza scolastica degli alunni non sottoponendo tale diritto all’ob-
bligo di vaccinazione; ad avviso dei proponenti la questione va risolta
con urgenza tenendo conto dei danni psicofisici che l’intolleranza ai far-
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maci produce annualmente in dimensioni inquietanti; il diritto alla salute
deve essere tutelato anche attraverso il rispetto delle decisioni derivanti
dalla conoscenza dei rischi dei vaccini, ampiamente documentati in let-
teratura medica, con opzioni che allineano l’Italia alla normativa euro-
pea, tutta ormai orientata alla scelta facoltativa e non più all’obbligo
delle vaccinazioni;

a prevedere ulteriori stanziamenti, per il triennio 1999-2001, po-
nendo fine ai tagli di bilancio nel capitolo dell’istruzione;

ad istituire scuole di ogni ordine e grado su tutto il territorio na-
zionale, secondo il dettato costituzionale, per far sì che il diritto di sce-
gliere non diventi un obbligo laddove le strutture pubbliche siano caren-
ti, evitando così l’equivoco di parlare di «sistema integrato dell’istruzio-
ne»; il privato nel settore della formazione deve essere una opzione in
più, non un surrogato del pubblico;

ad attuare una campagna straordinaria contro la dispersione sco-
lastica, unendo le forze dei Ministeri competenti, degli enti locali,
dell’associazionismo e del volontariato;

a procedere all’elevazione dell’obbligo scolastico a 18 anni nel
più breve tempo possibile, tenuto conto delle risorse finanziarie e delle
strutture;

a rivedere le proprie posizioni sulla condizione degli insegnanti,
per garantire una effettiva partecipazione decisionale del personale do-
cente e non negli organi collegiali, in un quadro di riequilibrio dei pote-
ri, a fronte delle derive manageriali dei presidi e direttori didattici.

(1-00230)

Riprendiamo l’esame degli articoli del disegno di legge n. 932, nel
testo proposto dalla Commissione.

Riprendiamo l’esame dell’articolo 2:

Art. 2.

(Norme transitorie relative al personale docente)

1. Nella prima integrazione delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, della presente legge, l’inclusione, in coda, dei nuovi aspiranti è effet-
tuata a domanda. Hanno titolo all’inclusione, nell’ordine:

a) i docenti che chiedano il trasferimento dalla corrispondente
graduatoria di altra provincia;

b) i docenti che siano in possesso dei requisiti richiesti dalle nor-
me previgenti per la partecipazione ai soppressi concorsi per soli
titoli;

c) i docenti che abbiano superato le prove di un precedente con-
corso per titoli ed esami o di precedenti esami anche ai soli fini abilita-
tivi, in relazione alla medesima classe di concorso o al medesimo posto,
e siano inseriti, alla data di entrata in vigore della presente legge, in una
graduatoria per l’assunzione del personale non di ruolo.
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2. I docenti di cui alla letteraa) del comma 1 sono inclusi con il
punteggio della graduatoria di provenienza. I docenti di cui alle lettere
b) e c) del medesimo comma 1 sono inclusi con il punteggio loro spet-
tante sulla base dei titoli relativi al servizio prestato nelle scuole statali,
nonchè dei titoli culturali, professionali, scientifici e tecnici; il servizio
riferito ad insegnamenti diversi da quello cui è riferita la graduatoria
permanente non è valutabile.

3. I docenti che abbiano superato gli esami della sessione riservata
di cui al comma 5 sono ricompresi tra quelli di cui alle lettereb) e c)
del comma 1 a seconda che siano in possesso o meno del requisito di
servizio richiesto dalle norme previgenti per l’ammissione ai soppressi
concorsi per soli titoli.

4. È consentita la richiesta di trasferimento o inserimento per una
sola provincia e per tutte le graduatorie permanenti per le quali gli aspi-
ranti sono in possesso dei requisiti di ammissione di cui al comma 1.

5. Contemporaneamente all’indizione del primo concorso per titoli
ed esami dopo l’entrata in vigore della presente legge è indetta, con or-
dinanza del Ministro della pubblica istruzione, una sessione riservata di
esami per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento nella
scuola materna e negli istituti e scuole di istruzione secondaria ed arti-
stica, che dà titolo all’inserimento nelle graduatorie permanenti, secondo
quanto previsto al comma 1. Ai predetti esami sono ammessi i docenti
non abilitati, gli insegnanti tecnico-pratici, d’arte applicata e il personale
educativo che abbiano prestato servizio di effettivo insegnamento nelle
scuole statali, ivi comprese le istituzioni scolastiche italiane all’estero,
ovvero negli istituti e scuole di istruzione secondaria legalmente ricono-
sciuti o pareggiati o nelle scuole materne autorizzate per almeno 360
giorni nel periodo compreso tra l’anno scolastico 1989-90 e l’anno sco-
lastico 1996-1997, di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni sco-
lastici 1994-1995, 1995-1996 e 1996-1997. Il servizio deve essere stato
prestato per insegnamenti corrispondenti a posti di ruolo o relativi a
classi di concorso, con il possesso dello specifico titolo di studio richie-
sto. Gli esami sono preceduti dalla frequenza di un corso della durata di
120 ore, finalizzato all’approfondimento della metodologia e della didat-
tica relative alle discipline comprese nelle classi di concorso. I corsi so-
no svolti da personale direttivo e docente di provata capacità ed espe-
rienza professionale. Gli esami consistono in una prova scritta e in una
prova orale volte all’accertamento del possesso delle capacità didattiche
relativamente agli insegnamenti da svolgere. La frequenza del corso non
comporta l’esonero dal servizio. L’ordinanza del Ministro stabilisce an-
che le modalità di svolgimento dei corsi, prevedendo l’esclusione
dall’esame finale dei candidati per insufficiente frequenza del corso e i
criteri di composizione delle commissioni di esame. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valutato in lire 36.630.000.000 per
l’anno 1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549.

6. I commi 27, 28 e 29 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, sono abrogati.
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Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti, la
cui illustrazione ha avuto inizio nella seduta pomeridiana di ieri:

All’emendamento 2.200, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Nella prima integrazione delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, hanno titolo all’inclusione: i docenti che chiedono il trasferimento
della corrispondente graduatoria di altra provincia; i docenti che siano in
possesso dei requisiti richiesti dalle norme previgenti per la partecipa-
zione ai soppressi concorsi per soli titoli; i docenti che abbiano superato
le prove di un precedente concorso per titoli ed esami o di precedenti
esami anche ai soli fini abilitativi o che superino gli esami della sessio-
ne riservata di cui al comma 5 dell’articolo 2, in relazione alla medesi-
ma classe di concorso o al medesimo posto».

2.202/1 BEVILACQUA, MARRI, COSTA

All’emendamento 2.200, comma 1, sostituire le parole:«oltre ai»
con le seguenti:«solo i»;conseguentemente sopprimere le letterea), b)
e i commi 2 e 3.

2.200/2 BRIGNONE

All’emendamento 2.200 aggiungere il seguente comma:

«3-bis. In deroga a quanto previsto dai precedenti commi, in sede
di prima applicazione della suddetta legge, tutti coloro che hanno supe-
rato un concorso ordinario, per esami e titoli, a posti di insegnanti tecni-
co-pratici negli istituti statali di istruzione secondaria di 2o grado e tutti
coloro che fanno parte della graduatoria per titoli con soli 360 giorni di
servizio in base al decreto ministeriale del 17 febbraio 1989, saranno in-
seriti nella graduatoria permanente del concorso per titoli in base al
punteggio acquisito da ciascun componente».

2.200/3 MANIERI

Sostituire i commi 1, 2, 3 e 4 con i seguenti:

«1. Nella prima integrazione delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, hanno titolo all’inclusione, oltre ai docenti che chiedono il trasferi-
mento dalla corrispondente graduatoria di altra provincia:

a) i docenti che siano in possesso dei requisiti richiesti dalle nor-
me previgenti per la partecipazione ai soppressi concorsi per soli
titoli;

b) i docenti che abbiano superato le prove di un precedente con-
corso per titoli ed esami o di precedenti esami anche ai soli fini abilita-
tivi, in relazione alla medesima classe di concorso o al medesimo posto,
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e siano inseriti, alla data di entrata in vigore della presente legge, in una
graduatoria per l’assunzione del personale non di ruolo.

2. Fra i docenti di cui al comma 1, sono compresi anche quelli che
abbiano superato gli esami della sessione riservata di cui al comma 5.

3. Il regolamento di cui all’articolo 1, comma 4, stabilisce anche le
modalità della prima integrazione delle graduatorie permanenti».

2.200 IL GOVERNO

Al comma 1, nell’alinea, premettere le seguenti parole:«Ferma re-
stando la possibilità d’inclusione nelle graduatorie di due provincie».

2.1 RONCONI, GUBERT

Al comma 1, nell’alinea, primo periodo, dopo le parole:«l’inclu-
sione» sopprimere le parole:«in coda».

2.2 DE LUCA Athos, PETTINATO

Al comma 1, nell’alinea, primo periodo, sopprimere le parole:«in
coda».

2.3 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 1, nell’alinea, secondo periodo, dopo le parole:«all’in-
clusione»inserire le seguenti:«in due province, anche di regioni diver-
se, una delle quali appartenente alla regione ove i nuovi aspiranti hanno
sostenuto le prove del concorso per titoli ed esami,».

2.4 MANIERI

Al comma 1, nell’alinea, al secondo periodo, dopo le parole:
«all’inclusione»inserire le seguenti:«in due province, anche di regioni
diverse, una delle quali appartenente alla regione ove i nuovi aspiranti
hanno sostenuto le prove del concorso per titoli ed esami».

2.5 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 1, nell’alinea, al secondo periodo, dopo le parole:
«all’inclusione»aggiungere le seguenti:«in due province, anche di re-
gioni diverse, una delle quali appartenente alla regione ove i nuovi aspi-
ranti hanno sostenuto le prove del concorso per titoli ed esami».

2.6 BEVILACQUA, MARRI, COSTA
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Nel comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole:
«nell’ordine» con le altre: «sulla base del punteggio spettante».

2.7 DE LUCA Athos, PETTINATO

Al comma 1, letteraa), dopo le parole:«di altra provincia»ag-
giungere le seguenti:«della stessa regione».

2.8 BRIGNONE

Al comma 1, letterab), aggiungere in fine le seguenti parole:«o
che li abbiano acquisiti ai sensi del comma 5».

2.9 CENTARO

Al comma 1, letterac), dopo le parole:«medesimo posto»inserire
le seguenti:«nonchè i docenti tecnico-pratici e gli insegnanti elementari,
in possesso di titolo di per sè abilitante».

2.10 RONCONI, GUBERT

Al comma 1, letterac), sopprimere le parole da:«, e siano inseri-
ti» fino alla fine del periodo.

2.11 RONCONI

Al comma 1, dopo la letterac), aggiungere la seguente:

«c-bis) i docenti di ruolo nella scuola media o elementare in pos-
sesso di laurea per una sola classe di concorso con almeno quattro anni
di servizio effettivo».

2.12 FOLLONI, RONCONI

Al comma 1, dopo la letterac), aggiungere la seguente:

«c-bis) i docenti non abilitati e non in possesso di idoneità per la
scuola elementare, ma in possesso dei requisiti specificati al comma 5,
in relazione alla stessa classe di concorso o al medesimo posto di ruolo,
che siano inseriti, alla data di entrata in vigore della presente legge, nel-
le graduatorie provinciali per il conferimento di incarichi e supplenze».

2.14 BESSO CORDERO, IULIANO, MARINI
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Al comma 1, dopo la letterac) aggiungere la seguente:

«c-bis) i docenti non abilitati e non in possesso di idoneità per la
scuola elementare, ma in possesso dei requisiti specificati al comma 5,
in relazione alla stessa classe di concorso o al medesimo posto di ruolo,
che siano inseriti, alla data di entrata in vigore della presente legge, nel-
le graduatorie provinciali per il conferimento di incarichi e supplenze».

2.15 GUBERT

Al comma 1, dopo la letterac) aggiungere la seguente:

«c-bis) i docenti non abilitati e non in possesso di idoneità ma in
possesso dei requisiti specificati al comma 5, in relazione alla stessa
classe di concorso o al medesimo posto di ruolo, che siano inseriti, alla
data di entrata in vigore della presente legge, nelle graduatorie provin-
ciali per il conferimento di incarichi e supplenze».

2.16 MARRI, BEVILACQUA, SERVELLO, CAMPUS, MONTELEONE,
COZZOLINO, BONATESTA, CASTELLANI Carla, BRIENZA,
DEMASI

Dopo il comma, inserire il seguente:

«1-bis. I docenti di scuola elementare che non abbiano superato
le prove di un precedente concorso per titoli ed esami, in possesso dei
requisiti di servizio previsti dal comma 5 del presente articolo sono in-
seriti in una graduatoria ad esaurimento ai soli fini della supplenza».

2.13 FOLLONI, RONCONI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, in sede di prima
applicazione della presente legge, tutti coloro che hanno superato un
concorso ordinario, per esami e titoli, a posti di insegnanti tecnico-prati-
ci negli istituti statali di istruzione secondaria di 2o grado e tutti coloro
che fanno parte della graduatoria per titoli con soli 360 giorni di servi-
zio in base al decreto ministeriale 17 febbraio 1989, saranno inseriti nel-
la graduatoria permanente del concorso per titoli in base al punteggio
acquisito da ciascun concorrente».

2.17 MANIERI
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. I docenti di cui alla letteraa) del comma 1 sono inclusi con il
punteggio della graduatoria di provenienza. I docenti di cui alle lettere
b), c) e c-bis) del medesimo comma 1 sono inclusi con il punteggio loro
spettante sulla base dei titoli relativi al servizio prestato nelle scuole sta-
tali, nonchè dei titoli culturali, professionali, scientifici e tecnici; il ser-
vizio riferito ad insegnamenti diversi da quello cui è riferita la graduato-
ria permanente non è valutabile».

2.18 BESSO CORDERO, IULIANO, MARINI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. I docenti di cui alla letteraa) del comma 1 sono inclusi con il
punteggio della graduatoria di provenienza. I docenti di cui alle lettere
b), c) e c-bis) del medesimo comma 1 sono inclusi con il punteggio loro
spettante sulla base dei titoli relativi al servizio prestato nelle scuole sta-
tali, nonchè dei titoli culturali, professionali, scientifici e tecnici; il ser-
vizio riferito ad insegnamenti diversi da quello cui è riferita la graduato-
ria permanente non è valutabile».

2.19 GUBERT

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. I docenti di cui alla letteraa) del comma 1 sono inclusi con il
punteggio della graduatoria di provenienza. I docenti di cui alle lettere
b), c) e c-bis) del medesimo comma 1 sono inclusi con il punteggio loro
spettante sulla base dei titoli relativi al servizio prestato nelle scuole sta-
tali ovvero negli istituti d’istruzione secondaria parificati o legalmente
riconosciuti, nonchè relativi titoli culturali, scientifici e tecnici».

2.20 MARRI, BEVILACQUA, SERVELLO, CAMPUS, MONTELEONE,
COZZOLINO, BONATESTA, CASTELLANI Carla, BRIENZA,
DEMASI

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole:«con il punteg-
gio loro spettante sulla base dei titoli relativi al servizio prestato nelle
scuole statali, nonchè dei titoli culturali, professionali, scientifici e tecni-
ci» con le altre:«sulla base del punteggio complessivo ottenuto da cia-
scun concorrente».

2.21 DE LUCA Athos, PETTINATO

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«al servizio prestato
nelle scuole statali»inserire le seguenti:«e non statali».

2.22 RESCAGLIO
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«scuole statali»ag-
giungere le seguenti:«e non statali riconosciute, pareggiate o pari-
ficate».

2.23 GUBERT

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«al servizio prestato
nelle scuole statali»inserire le seguenti:«e non statali autorizzate, pari-
ficate, legalmente riconosciute».

2.24 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«nelle scuole stata-
li» inserire le seguenti:«e legalmente riconosciute».

2.25 TONIOLLI, ASCIUTTI

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«nelle scuole stata-
li» inserire le seguenti:«e legalmente riconosciute».

2.26 BRIGNONE

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«nelle scuole stata-
li» inserire le seguenti:«e, nella misura del 50 per cento, al servizio
prestato nelle scuole non statali».

2.27 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole:«non è valutabi-
le» con le altre: «è valutato metà punteggio».

2.28 BRIGNONE, LORENZI

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole:«non è valutabi-
le» con le altre: «è valutato metà punteggio».

2.29 BERGONZI, CÒ

Sopprimere il comma 3.

2.30 FOLLIERI, MUNDI

Al comma 3, sostituire le parole:«gli esami della sessione riserva-
ta» con le altre: «i corsi abilitanti».

2.31 BERGONZI, CÒ
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Al comma 3, sostituire le parole:«alle lettereb) e c)» con le se-
guenti: «alla letterac)».

2.32 RONCONI

Al comma 3, sostituire le parole:«alle lettereb) e c)» con le altre:
«alla letterac)».

2.33 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Al comma 3, sostituire le parole:«alle lettereb) e c)» con le altre:
«alla letterac)».

2.34 ASCIUTTI

Al comma 3, sopprimere le parole:«a seconda che siano in posses-
so o meno del requisito di servizio richiesto dalle norme previgenti per
l’ammissione ai soppressi concorsi per soli titoli».

2.35 DE LUCA Athos, PETTINATO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. I docenti in attesa della nomina in ruolo dall’anno scolasti-
co 1992-93 come previsto dall’articolo 3, comma 22, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, vengono inseriti con priorità assoluta nella gradua-
toria di cui al comma 1 del presente articolo».

2.36 MANIS

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. I docenti che alla data di entrata in vigore della presente
legge sono inseriti nelle graduatorie del concorso per soli titoli in due
province, ferma restando tale collocazione, indicano una delle due pro-
vince al fine dell’assunzione come supplenti».

2.500 IL RELATORE

Al comma 4, sopprimere le parole:«o inserimento».

2.37 MANIERI

Al comma 4, sopprimere le parole:«o inserimento».

2.38 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA
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Al comma 4, sostituire le parole:«per una sola provincia»con le
altre: «per due sole province».

2.39 RONCONI, GUBERT

Al comma 4, dopo le parole:«per una sola provincia»inserire le
seguenti: «della stessa regione».

2.40 BRIGNONE

Sostituire i commi 5 e 6 con i seguenti:

«5. In previsione dell’avviamento dei nuovi cicli scolastici, del de-
centramento regionale, dell’autonomia scolastica, della necessaria e con-
seguente ridefinizione delle classi di concorso a cattedra, tenuto conto
delle norme del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1996,
n. 470, attuative della legge 19 novembre 1990, n. 341, il Ministro della
pubblica istruzione è tenuto ad indire, entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, una procedura abilitante per il con-
seguimento dell’abilitazione all’insegnamento nelle scuole e negli istitu-
ti, di ogni ordine e grado, statali, legalmente riconosciuti o pareggiati,
che dia titolo all’inserimento nelle graduatorie permanenti secondo
quanto previsto dal decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 1989 n. 417.

5-bis. Alla procedura di cui al comma 3 espletata su base regionale
con diritto di precedenza per i residenti nella stessa regione da almeno 5
anni, sono ammessi i docenti non abilitati, in possesso dello specifico ti-
tolo di studio prescritto, che abbiano prestato servizio di effettivo inse-
gnamento nelle scuole o negli istituti di ogni ordine e grado, statali, le-
galmente riconosciuti o pareggiati, per almeno 720 giorni tra l’anno sco-
lastico 1989/90 e l’anno scolastico 1996/97.

5-ter. L’esame per il conseguimento dell’abilitazione consiste nella
discussione di una tesi sugli aspetti più significativi della funzione do-
cente e sull’approfondimento della didattica delle discipline per le quali
il titolo di studio dà diritto a conseguire l’abilitazione così come previ-
sto dalla citata legge n. 341 del 1990. La discussione avviene davanti al
comitato di valutazione costituito nelle scuole statali, che valuta la prova
come indicato dall’articolo 43, comma 3 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro di cui al provvedimento del Presidente del Consiglio dei
ministri del 21 luglio 1995, pubblicato nel supplemento ordinario n. 109
alla Gazzetta Ufficialen. 207 del 5 settembre 1995.

5-quater. Per coloro che non hanno maturato i 720 giorni di
servizio effettivo, di cui al comma 5-bis, l’abilitazione viene conseguita
tramite un solo anno di specializzazione post-universitaria presso le
scuole di specializzazione istituite con il citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 470 del 1996, presso le quali possono altresì
conseguire l’abilitazione all’esercizio della funzione docente tutti i
neo-laureati sulla base dei requisiti e secondo le modalità stabilite
dalla citata legge n. 341 del 1990.
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5-quinquies.Entro 30 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie
definitive, il Ministro della pubblica istruzione è tenuto a riaprire i ter-
mini del concorso per soli titoli di cui al citato decreto-legge n. 357 del
1989, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 417 del 1989, riser-
vando la precedenza a coloro che vi erano inseriti prima della data di
riapertura.

6. Le assunzioni con contratto a tempo indeterminato del personale
docente abilitato avvengono tramite graduatoria unica provinciale a
scorrimento, distinta per ordini di scuola, con precedenza per coloro che
vi erano inseriti precedentemente ai sensi del citato decreto-legge n. 357
del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 417 del 1989, e
per coloro che siano residenti da almeno 5 anni nella stessa regione del-
la provincia dove viene presentata domanda di inclusione alla medesima
graduatoria».

2.41 LORENZI, BRIGNONE

Sostituire i commi 5 e 6 con il seguente:

«5. Preliminarmente all’indizione del primo concorso a cattedra per
titoli ed esami che dovrà essere bandito, tenendo conto delle nuove clas-
si di concorso che saranno predisposte, dopo l’entrata in vigore dei nuo-
vi cicli di studi, è indetta una sessione riservata di esame per il conse-
guimento dell’abilitazione all’insegnamento nella scuola materna, ele-
mentare e negli istituti e scuole di istruzione secondaria ed artistica, che
dà titolo all’inserimento nelle graduatorie permanenti, secondo quanto
previsto dal decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 1989, n. 417. Ai predetti esami so-
no ammessi i docenti non abilitati che abbiano prestato effettivo servizio
di insegnamento nelle scuole statali e negli istituti e scuole di istruzione
secondaria legalmente riconosciuti o parificati o nelle scuole materne ed
elementari per almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno scola-
stico 1989-90 e l’anno scolastico 1996-97, oppure per 180 giorni nel pe-
riodo compreso tra l’anno scolastico 1994-95 e l’anno scolastico
1996-97. Gli esami saranno preceduti dalla frequenza di un corso di for-
mazione e aggiornamento della durata di almeno 200 ore, durante il
quale verranno approfondite tematiche connesse alla metodologia ed alla
didattica. La partecipazione ai corsi comporta il versamento di una tassa
di lire 1.000.000. Detta somma in parte verrà utilizzata per tutti gli oneri
derivanti dall’attivazione dei corsi in oggetto e degli esami finali e in
parte verrà accantonata per la futura indizione dei concorsi a cattedra,
una volta definite le nuove classi di concorso. I corsi verranno organiz-
zati dai competenti provveditorati agli studi, ricorrendo a presidi, diret-
tori didattici e docenti di provata esperienza professionale. Gli esami
consistono, ai sensi della legge 19 novembre 1990, n. 341, nella presen-
tazione di una tesi relativa alla propria esperienza didattica e professio-
nale ed in una prova orale volta all’accertamento del possesso delle ca-
pacità didattiche, che sono state approfondite durante la frequenza dei
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corsi, relativamente agli insegnamenti da svolgere. Entro tre mesi dalla
conclusione delle prove il Ministero della pubblica istruzione è tenuto a
riaprire i termini del concorso per soli titoli per permettere ai neoabilita-
ti di accedere alle graduatorie permanenti di cui al citato decreto-legge
n. 357 del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
1989, n. 417».

2.42 CENTARO

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Antecedentemente all’indizione del primo concorso per titoli ed
esami dopo l’entrata in vigore della presente legge, è indetta, con ordi-
nanza del Ministro della pubblica istruzione, una sessione riservata di
esami per il conseguimento dell’abilitazione e dell’idoneità all’insegna-
mento nella scuola materna, elementare e degli istituti di istruzione se-
condaria ed artistica, che dà titolo all’inserimento nelle graduatorie per-
manenti, secondo quanto previsto al comma 1. Ai predetti esami sono
ammessi i docenti non abilitati, gli insegnanti tecnico-pratici, di arte ap-
plicata ed il personale educativo che abbiano prestato servizio di effetti-
vo insegnamento nelle scuole statali, ivi comprese le istruzioni scolasti-
che italiane all’estero, ovvero negli istituti e nelle scuole di istruzione
secondaria legalmente riconosciuti o pareggiati o nelle scuole materne
autorizzate per almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno sco-
lastico 1989-90 e l’anno scolastico 1997-98, di cui almeno 180 giorni
complessivi compresi tra l’anno scolastico 1994-95 e la data di scadenza
dei termini di presentazione delle domande di ammissione alle sessioni
riservate previste dai rispettivi bandi emanati dal Ministro della pubblica
istruzione. Il servizio deve essere stato prestato per gli insegnamenti
corrispondenti a posti di ruolo relativi a classi di concorso, con il pos-
sesso dello specifico titolo di studio richiesto. Gli esami sono preceduti
dalla frequenza di un corso della durata di 120 ore, finalizzato all’appro-
fondimento della metodologia e della didattica relative alle discipline
comprese nelle classi di concorso. I corsi sono svolti da personale diret-
tivo e docente di provata capacità ed esperienza professionale che andrà
anche a costituire la commissione esaminatrice. Gli esami finali vertono
sugli argomenti del corso, consistono nella discussione di una tesi pre-
sentata dal candidato sulla sua esperienza didattica. Nel punteggio finale
di tali esami interverrà a titolo di riconoscimento della professionalità
acquisita in servizio e dei crediti formativi maturati, una quota propor-
zionale agli anni d’insegnamento prestato nella medesima classe di con-
corso. Tale quota sarà calcolata attribuendo ad ogni anno di servizio il
15 per cento del punteggio massimo stabilito fino ad un massimo del 75
per cento. Tali anni di servizio non verranno valutati nell’attribuzione
del punteggio per la graduatoria unica permanente di cui al comma 1.
La frequenza del corso non comporta l’esonero dal servizio compatibil-
mente con l’orario di servizio dei frequentanti il corso. L’ordinanza del
ministro stabilisce anche le modalità di svolgimento dei corsi, preveden-
do l’esclusione dall’esame finale dei candidati per insufficiente frequen-
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za al corso stesso. All’onere derivante dall’attuazione del presente com-
ma, valutato in lire 41.140.000.000, si provvede mediante riduzione del-
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000,
all’unità previsionale di base 2.1.3.1. dello stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione per l’anno 1998, relativa al fondo per le
esigenze di formazione del personale e di potenziamento e funziona-
mento di scuole e uffici dell’amministrazione scolastica, intendendosi
corrispondentemente ridotta l’autorizzazione di spesa di cui al regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827».

2.43 BEVILACQUA, MARRI, SERVELLO, CAMPUS, MONTELEONE,
COZZOLINO, BONATESTA, CASTELLANI Carla, DEMASI,
COSTA

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«Antecedentemente all’indizione del primo concorso per titoli ed
esami dopo l’entrata in vigore della presente legge è indetta, con ordi-
nanza del Ministro della pubblica istruzione, una sessione riservata di
esami per il conseguimento dell’abilitazione e dell’idoneità all’insegna-
mento nella scuola materna, elementare e negli istituti e scuole di istru-
zione secondaria ed artistica, che dà titolo all’inserimento nelle gradua-
torie permanenti, secondo quanto previsto al comma 1. Ai predetti esa-
mi sono ammessi i docenti non abilitati, gli insegnanti tecnico-pratici, di
arte applicata e il personale educativo che abbiano prestato servizio di
effettivo insegnamento nelle scuole statali, ivi comprese le istituzioni
scolastiche italiane all’estero, ovvero negli istituti e scuole di istruzione
secondaria legalmente riconosciute o pareggiati o nelle scuole materne
autorizzate per almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno sco-
lastico 1989-1990 e l’anno scolastico 1996-1997, di cui almeno 180
giorni complessivi negli anni scolastici 1994-1995, 1995-1996,
1996-1997. Il servizio deve essere stato prestato per insegnamenti corri-
spondenti a posti di ruolo o relativi a classi di concorso, con il possesso
dello specifico titolo di studio richiesto. Gli esami sono preceduti dalla
frequenza di un corso della durata di 120 ore, finalizzato all’approfondi-
mento della metodologia e della didattica relative alle discipline com-
prese nelle classi di concorso. I corsi sono svolti da personale direttivo e
docente di provata capacità ed esperienza professionale. Gli esami finali
consistono nella discussione di una tesi presentata dal candidato sulla
sua esperienza didattica e saranno volti all’accertamento del possesso
delle capacità didattiche relativamente agli insegnamenti da svolgere.
Nel punteggio finale interverrà, a titolo di riconoscimento della profes-
sionalità acquisita in servizio e dei crediti formativi maturati, una quota
proporzionale agli anni d’insegnamento prestato nella medesima classe
di concorso o posti di ruolo. Tale quota sarà calcolata attribuendo ad
ogni anno di servizio il 15 per cento del punteggio massimo stabilito fi-
no ad un limite del 70 per cento. La frequenza del corso non comporta
l’esonero dal servizio. L’ordinanza del Ministro stabilisce anche le mo-
dalità di svolgimento dei corsi, prevedendo l’esclusione dall’esame fina-
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le dei candidati per insufficiente frequenza del corso e i criteri di com-
posizione delle commissioni di esame. All’onere derivante dall’attuazio-
ne del presente comma, valutato in lire 41.140.000.000, si provvede me-
diante ricorso a una quota dello stanziamento del capitolo 1292 dello
stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione per l’anno
1998 relativo al fondo per le esigenze di formazione del personale e di
potenziamento e funzionamento di scuole e uffici dell’Amministrazione
scolastica».

2.44 GUBERT

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Antecedentemente all’indizione del primo concorso per titoli ed
esami dopo l’entrata in vigore della presente legge è indetta, con ordi-
nanza del Ministro della pubblica istruzione, una sessione riservata di
esami per il conseguimento dell’abilitazione e dell’idoneità all’insegna-
mento nella scuola materna, elementare e negli istituti e scuole di istru-
zione secondaria ed artistica, che da titolo all’inserimento nelle gradua-
torie permanenti, secondo quanto previsto al comma 1. Ai predetti esa-
mi sono ammessi i docenti non abilitati, gli insegnanti tecnico-pratici, di
arte applicata e il personale educativo che abbiano prestato servizio di
effettivo insegnamento nelle scuole statali, ivi comprese le istituzioni
scolastiche italiane all’estero, ovvero negli istituti e scuole di istruzione
secondaria legalmente riconosciuti o pareggiati o nelle scuole materne
autorizzate per almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno sco-
lastico 1989-1990 e l’anno scolastico 1996-1997, di cui almeno 180
giorni complessivi negli anni scolastici 1994-1995, 1995-1996,
1996-1997. Il servizio deve essere stato prestato per insegnamenti corri-
spondenti a posti di ruolo o relativi a classi di concorso, con il possesso
dello specifico titolo di studio richiesto. L’esame è preceduto dalla fre-
quenza di un corso della durata di 120 ore, finalizzato all’approfondi-
mento della metodologia e della didattica relative alle discipline com-
prese nelle classi di concorso. I corsi sono svolti da personale direttivo e
docente di provata capacità ed esperienza professionale. L’esame finale
consiste nella discussione di una tesi presentata dal candidato sulla sua
esperienza didattica e sarà volto all’accertamento del possesso delle ca-
pacità didattiche relativamente agli insegnamenti da svolgere. Nel pun-
teggio finale di tale esame interverrà, a titolo di riconoscimento della
professionalità acquisita in servizio e dei crediti formativi maturati, una
quota proporzionale agli anni d’insegnamento prestato nella medesima
classe di concorso o posti di ruolo. Tale quota sarà calcolata attribuendo
ad ogni anno di servizio il 15 per cento del punteggio massimo stabilito
fino ad un massimo del 70 per cento. La frequenza del corso non com-
porta l’esonero dal servizio. L’ordinanza del Ministro stabilisce anche le
modalità di svolgimento dei corsi, prevedendo l’esclusione dall’esame
finale dei candidati per insufficiente frequenza del corso e i criteri di
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composizione delle commissioni di esame. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma, si provvede a carico dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istruzione per l’anno 1998 all’uopo
utilizzando il fondo per le esigenze di formazione del personale e di po-
tenziamento e funzionamento di scuole e uffici dell’Amministrazione
scolastica».

2.45 BESSO CORDERO, IULIANO, MARINI

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

«5. Ai fini dell’accelerazione dei procedimenti relativi agli inse-
gnanti precari mancanti della necessaria abilitazione, sono ripristinati i
corsi abilitanti sulla base dell’articolo 33 della Costituzione, della legge
19 novembre 1990, n. 341, e del decreto del Presidente della Repubblica
31 luglio 1996, n. 470.

5-bis. Per la formazione del personale della scuola vengono istitui-
ti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
corsi di specializzazione riservati, di durata non superiore ad un anno ed
ai soli fini abilitanti, così articolati:

a) 30 ore di insegnamento affidate a docenti universitari e relati-
ve alle scienze psicopedagogiche ed alla legislazione della scuola, di
norma comuni a tutti gli aspiranti;

b) 50 ore di laboratorio, affidate a docenti di comprovate capa-
cità ed esperienza, volte agli approfondimenti metodologici e didattici
nelle aree disciplinari corrispondenti alle abilitazioni da conseguire.

5-ter. I corsi abilitanti si concludono con un esame finale effettuato
da una Commissione esaminatrice costituita dai docenti stessi dei corsi.
L’esame consiste:

a) nella discussione di una tesi scritta presentata dal candidato
sulla sua esperienza didattica confrontata con le problematiche trattate
nelle lezioni di laboratorio del corso;

b) nell’accertamento, mediante colloquio, dell’acquisizione dei
contenuti delle lezioni teoriche.

5-quater. Ai corsi sono ammessi i docenti che abbiano prestato
servizio di effettivo insegnamento nelle scuole statali, ivi comprese le
istituzioni scolastiche italiane all’estero, ovvero negli istituti e scuole le-
galmente riconosciuti o pareggiati per almeno 360 giorni nel periodo
compreso tra l’anno scolastico 1989-90 e l’anno scolastico 1996-97, di
cui 150 giorni nel periodo compreso tra l’anno scolastico 1994-95 e
l’anno scolastico 1996-97. Il servizio deve essere stato prestato per inse-
gnamenti corrispondenti a classi di concorso o ai posti di ruolo ai quali
si aspira, con il possesso dello specifico titolo di studio richiesto.
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5-quinquies.Ai corsi sono ammessi anche i docenti in possesso di
specifico titolo di studio, pur privi dei 150 giorni complessivi nel perio-
do compreso tra l’anno scolastico 1994-95 e l’anno scolastico 1996-97,
perchè in servizio di ruolo da almeno tre anni in scuole di altro ordine e
grado».

2.46 BRIGNONE

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

«5. Nel quadro degli interventi per la formazione del personale del-
la scuola, il Ministro delle pubblica istruzione, con ordinanza adottata
d’intesa con il Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, istituisce e disciplina corsi speciali per il conseguimento dell’abi-
litazione all’insegnamento nella scuola materna e nella scuola seconda-
ria di primo grado normale e speciale e per l’acquisizione dell’idoneità
per gli insegnamenti della scuola elementare gli insegnamenti tecni-
co-pratici della scuola secondaria superiore. Detti corsi comprendono
l’approfondimento della didattica delle discipline comprese nelle classi
di concorso nonchè degli aspetti più significativi della funzione docente.
Essi si concludono con un esame consistente in una prova scritta e in
una prova orale aventi per oggetto i contenuti del corso e la verifica
delle capacità didattiche. La commissione d’esame è composta dai do-
centi che hanno tenuto i corsi e da un presidente esterno.

5-bis. Ai corsi di cui al comma 5 sono ammessi i docenti con con-
tratto a tempo determinato che abbiano prestato effettivo servizio di in-
segnamento per almeno trecentosessanta giorni di lavoro in materie di
insegnamento riconducibili a classi di concorso, nel periodo intercorren-
te tra l’anno scolastico 1989-90 e l’anno scolastico 1997-98.

5-ter. Il Ministero della pubblica istruzione bandisce, entro tre mesi
dalla conclusione dei corsi abilitanti di cui al comma 5, un concorso per
titoli ed esami. I criteri di valutazione dei titoli, nel loro equilibrio con
la valutazione degli esami, sono determinati con decreto ministeriale e
dovranno assicurare un congruo riconoscimento del servizio prestato. Fi-
no alla pubblicazione delle nuove graduatorie dei vincitori dei concorsi
si continuerà ad attingere alle graduatorie degli abilitati già in vigore».

2.47 BERGONZI, CÒ

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole da:«Contempo-
raneamente all’indizione del primo concorso»fino a: «presente legge».

2.48 RONCONI, GUBERT

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola:«Contemporanea-
mente» con l’altra: «Precedentemente».

2.49 BERGONZI, CÒ
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Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola:«Contemporanea-
mente» con l’altra: «Precedentemente».

2.50 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola:«Contemporanea-
mente» con l’altra: «Precedentemente».

2.51 D’ALÌ

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola:«Contemporanea-
mente» con l’altra: «Precedentemente».

2.52 RONCONI

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola:«Contemporanea-
mente» con l’altra: «Antecedentemente».

2.53 BRIGNONE

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole:«per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento»,inserire le seguenti:«o dell’ido-
neità».

2.54 IL RELATORE

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole:«nella scuola mater-
na»,aggiungere le parole:«o elementare»e al secondo periodo dopo le
parole: «o nelle scuole materne», aggiungere le parole:«o elementa-
ri».

2.55 MANIERI

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole:«nella scuola mater-
na», inserire le seguenti:«o elementare».

2.56 BRIGNONE

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole:«di istruzione secon-
daria ed artistica»,inserire le seguenti:«normali e speciali».

2.57 BERGONZI, CÒ
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Al comma 5, primo periodo, dopo le parole:«secondaria ed artisti-
ca», inserire le seguenti:«normali e speciali».

2.58 BEVILACQUA, MARRI, SERVELLO, CAMPUS, BONATESTA,
COZZOLINO, CASTELLANI Carla, MONTELEONE, BRIENZA,
DEMASI, COSTA

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Ai pre-
detti esami sono ammessi i docenti non abilitati, e se in possesso del
prescritto titolo di studio i docenti comandati per le attività di tirocinio
negli istituti magistrali, gli insegnanti tecnico-pratici, di arte applicata e
il personale educativo, che abbiano prestato servizio di effettivo inse-
gnamento nelle scuole statali, ivi comprese, le istituzioni scolastiche ita-
liane all’estero, ovvero negli istituti e scuole di istruzione secondaria le-
galmente riconosciuti o pareggiati o nelle scuole materne autorizzate,
per almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno scolastico
1989-1990 e l’anno scolastico 1996-1997 di cui almeno 180 giorni com-
plessivi negli anni scolastici 1994-1995, 1995-96 e 1996-1997».

2.59 CARELLA

Al comma 5, al secondo periodo, dopo le parole:«docenti non abi-
litati» aggiungere le seguenti:«nonchè i docenti elementari».

2.60 RONCONI, GUBERT

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«d’arte applicata»
inserire le parole:«i docenti comandati per lo svolgimento delle attività
di tirocinio presso le scuole e gli istituti magistrali e i docenti di stru-
mento musicale nella scuola media».

2.61 MANIERI

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«d’arte applicata»
inserire le parole:«i docenti comandati per lo svolgimento delle attività
di tirocinio presso le scuole e gli istituti magistrali e i docenti di stru-
mento musicale nella scuola media».

2.62 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«d’arte applicata»,
inserire le seguenti:«, i docenti comandati per lo svolgimento delle atti-
vità di tirocinio presso le scuole e negli istituti magistrali e i docenti di
strumento musicale nella scuola media».

2.63 BEVILACQUA, MARRI, CAMPUS, SERVELLO, CASTELLANI Car-
la, COZZOLINO, MONTELEONE, BONATESTA, BRIENZA, DE-
MASI, COSTA
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Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«d’arte applicata e
il personale educativo»inserire le seguenti:«nonchè gli insegnamenti
elementari».

2.64 FOLLONI, RONCONI, GUBERT

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«personale educati-
vo» inserire le seguenti:«nonchè gli insegnamenti elementari».

2.65 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«personale educati-
vo» inserire le seguenti:«nonchè gli insegnamenti elementari».

2.66 ASCIUTTI

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«istituzioni scolasti-
che italiane all’estero»sopprimere le parole:«ovvero negli istituti di
istruzione secondaria legalmente riconosciuti o pareggiati o nelle scuole
materne autorizzate».

2.67 DE LUCA Athos, PETTINATO

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«istituzioni scolasti-
che italiane all’estero»inserire le seguenti:«e nelle scuole della mino-
ranza italiana di Slovenia e Croazia».

2.68 MARRI, BEVILACQUA, CAMPUS, SERVELLO, MONTELEONE,
BONATESTA, COZZOLINO, BRIENZA, DEMASI

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole:«istruzione seconda-
ria» aggiungere le seguenti:«e primaria».

2.69 GUBERT, RONCONI

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«per almeno
360 giorni» fino alla fine del periodo con le altre:«per almeno 360
giorni nel periodo compreso tra l’anno scolatico 1989-90 e l’anno scola-
stico 1997-98, di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni scolastici
1994-95, 1995-96, 1996-97, 1997-98».

2.75 IL RELATORE
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Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole da:«per almeno
360 giorni» fino alla fine del periodo con le altre:«per almeno 360
giorni nel periodo compreso tra l’anno scolastico 1989-90 e l’anno sco-
latico 1997-98, di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni scolasti-
ci 1994-95, 1995-96, 1996-97 e 1997-98».

2.76 ASCIUTTI

Al comma 5, secondo periodo, sopprimere le parole da:«e l’anno
scolastico 1996-97», fino alla fine del periodo.

2.70 FOLLIERI, MUNDI

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole da:«e l’anno
scolastico 1996-97»fino alla fine del periodo, con le seguenti:«e la da-
ta di entrata in vigore della presente legge, di cui almeno 180 giorni
complessivi negli anni scolastici successivi al 1994-95».

2.71 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«l’anno scola-
stico 1996-97»con le altre: «l’anno scolastico 1997-98»e sopprimere
le seguenti parole:«di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni
scolastici 1994-95, 1995-96 e 1996-97».

2.72 BATTAFARANO

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«l’anno scola-
stico 1996-97»con le altre: «l’anno scolastico 1997-98»e sopprimere
le seguenti parole:«di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni
scolastici 1994-95, 1995-96 e 1996-97».

2.73 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«l’anno scola-
stico 1996-97»con le altre:«l’anno scolatico 1997-98»e sopprimere le
seguenti parole:«di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni scola-
stici 1994-95, 1995-96, 1996-97».

2.74 RONCONI

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«e l’anno scola-
stico 1996-97»con le altre: «e la data di scadenza dei termini di pre-
sentazione delle domande di ammissione alle sessioni riservate previste
dai rispettivi bandi emanati dal Ministro della pubblica istruzione».

2.77 MANIERI
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Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«e l’anno scola-
stico 1996-97»con le altre: «e la data di scadenza dei termini di pre-
sentazione delle domande di ammissione alle sessioni riservate previste
dai rispettivi bandi emanati dal Ministro della pubblica istruzione».

2.78 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 5, al secondo periodo, sostituire le parole:«l’anno sco-
lastico 1996-97»con le altre:«e la data di scadenza dei termini di pre-
sentazione delle domande di ammissione alle sessioni riservate dai ri-
spettivi bandi emanati dal Ministro della pubblica istruzione».

2.79 BEVILACQUA, MARRI, CAMPUS, SERVELLO, CASTELLANI Car-
la, MONTELEONE, COZZOLINO, BONATESTA, DEMASI,
BRIENZA, COSTA

Al comma 5, al secondo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni scolastici 1994-95,
1995-96 e 1996-97».

2.80 RONCONI

Al comma 5, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole:«di
cui almeno 180 giorni complessivi negli anni scolastici 1994-95,
1995-96 e 1996-97».

2.81 TONIOLLI

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«di cui almeno»
con le altre: «o almeno».

2.82 BERGONZI, CÒ

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«di cui almeno»
con le altre: «o almeno».

2.83 OCCHIPINTI, SCIVOLETTO

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«di cui almeno
180 giorni» con le seguenti:«di cui almeno 150 giorni».

2.84 BRIGNONE
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Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«negli anni sco-
lastici 1994-95, 1995-96 e 1996-97»con le altre: «compresi tra l’anno
scolastico 1994-95 e la data di scadenza dei termini di presentazione
delle domande di ammissione alle sessioni riservate previste dai rispetti-
vi bandi emanati dal Ministero della pubblica istruzione».

2.85 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:«negli anni sco-
lastici 1994-95, 1995-96 e 1996-97»con le altre: «compresi tra l’anno
scolastico 1994-95 e la data di scadenza dei termini di presentazione
delle domande di ammissione alle sessioni riservate previste dai rispetti-
vi bandi emanati dal Ministero della pubblica istruzione».

2.86 BEVILACQUA, MARRI, CAMPUS, SERVELLO, BONATESTA,
MONTELEONE, COZZOLINO, CASTELLANI Carla, BRIENZA,
DEMASI, COSTA

Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente:«È in-
detta altresì una sessione riservata di idoneità alla quale sono ammessi i
docenti elementari non di ruolo in possesso dei requisiti di servizio di
cui al precedente periodo. Il personale educativo degli istituti speciali
per sordi è ammesso a partecipare ad un corso intensivo di specializza-
zione ai fini del conseguimento del titolo di specializzazione previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1975,
n. 970».

2.87 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Al comma 5, sostituire il terzo periodo con il seguente:«Il servizio
prestato per insegnamenti corrispondenti a posti di ruolo nella scuola
elementare e materna statale per docenti in possesso di laurea consente
altresì l’accesso alla sessione riservata di esami per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento negli istituti e scuole di istruzione se-
condaria ed artistica. Il servizio di tirocinio per le esercitazioni didatti-
che di cui alla legge n. 1213 del 1967 presso gli istituti magistrali statali
è prestato dai docenti di ruolo di scuola elementare statale in possesso
di laurea e considerato utile ai fini di cui al presente comma, per il con-
seguimento dell’abilitazione nella scuola secondaria per la classe corri-
spondente al titolo di studio».

2.88 FOLLONI, RONCONI

Al comma 5, terzo periodo, dopo le parole:«posti di ruolo»inseri-
re le seguenti:«, o attività di esercitazioni didattiche».

2.89 BEVILACQUA, MARRI, SERVELLO, CAMPUS, COZZOLINO, CA-
STELLANI Carla, BONATESTA, MONTELEONE, BRIENZA,
DEMASI, COSTA
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Al comma 5, dopo il terzo periodo inserire il seguente:«Ai fini
della presente legge, per gli iscritti nelle graduatorie provinciali per il
conferimento delle supplenze negli istituti e scuole di istruzione secon-
daria ed artistica, ogni anno trascorso nella frequenza di corsi di dottora-
to di ricerca viene valutato come anno di effettivo servizio (180 giorni)
per ciascuna delle materie per le quali il docente stesso è ammesso, in
base al diploma di laurea posseduto, all’iscrizione in graduatoria, salva
l’impossibilità di cumulare eventuali ulteriori giorni di servizio relativa-
mente allo stesso anno.».

2.90 COSTA

Al comma 5, quarto periodo, sostituire la cifra:«120»con l’altra:
«90».

2.91 RONCONI

Al comma 5, quarto periodo, sostituire le parole:«della durata di
120 ore»con le seguenti:«della durata di 80 ore».

2.92 BRIGNONE

Al comma 5, quinto periodo, dopo le parole:«i corsi sono svolti
da» aggiungere le seguenti:«docenti universitari e».

2.93 BRIGNONE

Al comma 5, sostituire il sesto periodo con il seguente:«Gli esami
consistono in una prova scritta volta all’accertamento del possesso delle
capacità didattiche relativamente agli insegnamenti da svolgere ed in
una prova orale costituita dalla verifica dell’acquisizione degli argomen-
ti del corso e dalla discussione di una tesi scritta presentata dal candida-
to sulla sua esperienza didattica».

2.94 BRIGNONE

Al comma 5, sostituire il sesto periodo con il seguente:«Gli esami
consistono in una prova scritta, avente per oggetto la stesura di una tesi
relativa agli insegnamenti svolti, e la discussione della stessa come pro-
va orale, finalizzata all’accertamento del possesso delle capacità didatti-
che acquisite».

2.95 BERGONZI, CÒ
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Al comma 5, sostituire il sesto periodo con il seguente:«Gli esami
consistono, in riferimento alla legge n. 341 del 1990, nella discussione
di una tesina finale riguardante le metodologie studiate durante il corso,
volta all’accertamento del possesso delle capacità didattiche relativa-
mente alle materie da insegnare».

2.96 FOLLIERI, MUNDI

Al comma 5, al sesto periodo, sostituire le parole:«una prova
scritta e una prova orale volte»,con le seguenti:«un esame – colloquio
che, partendo da una relazione scritta sulle specifiche esperienze didatti-
che, sia volto».

2.97 RONCONI, GUBERT

Al comma 5, sesto periodo, dopo le parole:«prova scritta»inserire
le seguenti:«concernente argomenti trattati durante lo svolgimento del
corso».

2.98 D’ALÌ

Al comma 5, sesto periodo, dopo le parole:«prova scritta»aggiun-
gere le altre:«concernente un argomento trattato durante lo svolgimento
del corso».

2.99 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Al comma 5, sesto periodo, dopo le parole:«prova scritta»aggiun-
gere le altre:«concernente un argomento trattato durante lo svolgimento
del corso».

2.100 RONCONI

Al comma 5, sesto periodo, dopo le parole:«possesso delle capa-
cità didattiche»aggiungere le altre:«e della preparazione culturale».

2.101 DE LUCA Athos, PETTINATO

Al comma 5, dopo il settimo periodo, inserire il seguente:«I capi
d’istituto, secondo criteri di flessibilità, adotteranno gli eventuali neces-
sari adattamenti all’orario delle lezioni al fine di favorire la regolare fre-
quenza al corso».

2.102 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA
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Al comma 5, dopo il settimo periodo, inserire il seguente:«I capi
d’istituto, secondo criteri di flessibilità, adotteranno gli eventuali neces-
sari adattamenti all’orario delle lezioni al fine di favorire la regolare fre-
quenza al corso».

2.103 ASCIUTTI

Al comma 5, dopo il settimo periodo, inserire il seguente:«I capi
d’istituto, secondo criteri di flessibilità, adotteranno gli eventuali neces-
sari adattamenti all’orario delle lezioni al fine di favorire la regolare fre-
quenza al corso».

2.104 RONCONI

Al comma 5, dopo il settimo periodo, inserire il seguente:«Ai pre-
detti esami sono ammessi i docenti in ruolo da almeno tre anni in scuo-
le di altro ordine e grado in possesso dei prescritti 360 giorni di servizio
prestato per insegnamenti corrispondenti a posti di ruolo o relativi a
classi di concorso e dello specifico titolo di studio richiesto».

2.105 BRIGNONE

Al comma 5, dopo il settimo periodo, inserire il seguente:«Ai pre-
detti esami per la lingua straniera sono ammessi i docenti di altra lingua
di ruolo ordinario in scuole di primo grado e secondo grado, purchè ab-
biano sostenuto tre esami universitari della lingua richiesta».

2.106 BRIGNONE

Al comma 5, dopo il settimo periodo, aggiungere il seguente:«Ai
predetti esami sono ammessi i docenti in ruolo da almeno tre anni in
scuole di altro ordine e grado in possesso dello specifico titolo di studio
per l’insegnamento richiesto».

2.107 BRIGNONE

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per gli insegnanti elementari che abbiano prestato un servi-
zio di sostegno, in possesso del prescritto titolo di specializzazione, per
un periodo pari a quello di cui al comma precedente, è prevista una ses-
sione riservata di esami per il conseguimento del titolo necessario per
l’inserimento nella graduatoria di cui al comma 1. La suddetta prova di
esame si svolge con le modalità e con la copertura finanziaria di cui al
precedente comma 5».

2.108 MELE, BRUNO GANERI
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per gli insegnanti elementari che abbiano prestato un servi-
zio di sostegno, in possesso del prescritto titolo di specializzazione, per
un periodo pari a quello di cui al comma precedente, è prevista una ses-
sione riservata di esami per il conseguimento del titolo necessario per
l’inserimento nella graduatoria di cui al comma 1. La suddetta prova di
esame si svolge con le modalità e con la copertura finanziaria di cui al
precedente comma 5».

2.109 IL RELATORE

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Ai fini dell’ammissione alla sessione riservata di cui al
comma 5, per i docenti non abilitati iscritti nelle graduatorie provinciali
per il conferimento delle supplenze negli istituti e scuole di istruzione
secondaria ed artistica, ogni anno trascorso nella frequenza di corsi di
dottorato di ricerca o di post-dottorato viene valutato come anno di ef-
fettivo servizio (180 giorni) per ciascuna delle materie per le quali i do-
centi stessi sono ammessi, in base al diploma di laurea posseduto,
all’iscrizione in graduatoria, salvo l’impossibilità di cumulare eventuali
ulteriori giorni di servizio relativamente allo stesso anno».

2.110 RONCONI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Alle sessioni di abilitazione possono partecipare, se in pos-
sesso del prescritto titolo di studio, i docenti comandati per le attività di
tirocinio negli istituti magistrali, i docenti di strumento musicale nella
scuola».

2.111 COSTA

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’esame di cui al comma 5 è ammesso anche il personale
docente di ruolo che intenda conseguire l’abilitazione per altro insegna-
mento».

2.112 RONCONI, GUBERT

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, con
i necessari adattamenti, anche al personale educativo dei convitti nazio-
nali, degli educandati femminili dello Stato e delle altre istituzioni edu-
cative statali».

2.113 BEVILACQUA, MARRI, SERVELLO, CAMPUS, BONATESTA,
COZZOLINO, BRIENZA, DEMASI, COSTA
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Invito i presentatori a procedere nell’illustrazione.

ASCIUTTI. Signora Presidente, colleghi, l’emendamento 2.34 è già
stato illustrato dal collega Brienza e, quindi, non mi dilungherò su que-
sti. L’emendamento 2.66 si illustra da sè: significa ampliare non solo al
personale educativo, ma anche agli insegnanti elementari ciò che è pre-
visto dal comma 5.

L’emendamento 2.76 è per me particolarmente rilevante, in quanto
ormai siamo arrivati ad aprile, il provvedimento andrà alla Camera e
terminerà l’anno scolastico in corso. Aggiungere anche l’anno in corso
sia per quanto riguarda il conto dei 365 giorni, sia per quanto riguarda il
computo dei 180 giorni, mi sembrerebbe opportuno.

Infine, l’emendamento 2.103 vuole rendere effettiva la possibilità
che i docenti seguano i corsi. Quindi, si chiede ai capi di istituto di
adottare gli eventuali necessari adattamenti all’orario scolastico al fine
di favorire la regolare frequenza ai corsi.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.30 del senatore Manis è da con-
siderarsi illustrato.

BISCARDI, relatore. Signora Presidente, do per illustrati i miei
emendamenti.

* LORENZI. Signora Presidente, colleghi, l’emendamento 2.41, che
mi accingo ad illustrare, è un maxiemendamento volto a fornire una ri-
sposta esauriente al problema complesso affrontato dal disegno di legge
n. 932. Devo confessare che ho un certo senso di repellenza per questo
provvedimento, che non è dovuto certo al notevole impegno profuso dai
colleghi, i quali hanno fatto senz’altro del loro meglio per affrontare la
complessità del problema che viene loro sottoposto. Tuttavia, l’imposta-
zione che si è seguita è macchinosa, ed è stata ben sintetizzata dal si-
gnor Sottosegretario, quando ha parlato del complesso meccanismo che
il disegno di legge n. 932 è riuscito a delineare.

Tutti siamo ben consapevoli della difficoltà del problema da risol-
vere, quello del mondo dei precari. Ma ad un problema difficile occorre
trovare delle soluzioni semplici. La storia ci insegna che non sono le so-
luzioni complesse che hanno la meglio; pensando al disegno di legge
n. 932 mi viene in mente il sistema tolemaico. C’e probabilmente la
possibilità di trovare formule estremamente più semplici e capaci di ri-
solvere il problema.

Ebbene, in questa logica, che è una logica di semplificazione e di
economicità, la Lega si è attivata diversi mesi fa e ha cercato di sugge-
rire una impostazione completamente diversa da quella basata innanzi-
tutto sulla logica del mantenimento dellostatus quo, con le posizioni
permanenti, il ruolo fisso, il mondo immutabile di chi continua ad atten-
dere la leggina per fare un passo che per colpa dello Stato o per respon-
sabilità personale non è stato compiuto.

L’emendamento 2.41 tenta di delineare un tipo di logica alternati-
va, attraverso due passaggi estremamente lineari: un passaggio che pren-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 42 –

345a SEDUTA (antimerid.) 26 MARZO 1998ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

de atto della difficoltà del momento in cui ci si trova, del fatto che sono
anni ed anni che i concorsi non vengono banditi, che ci sono migliaia e
migliaia di insegnanti che hanno ben lavorato e che attendono quindi un
giusto riconoscimento. La possibilità di questo riconoscimento è stata
individuata in un processo abilitativo che passi attraverso la semplice
presentazione di una tesi, poi discussa davanti ad un comitato di valuta-
zione, e quindi un esame che sia in grado di far ottenere questa famosa
abilitazione da chi abilitato è già stato nei fatti per aver svolto dignito-
samente la funzione di docente nella scuola.

Ebbene, questo tipo di impostazione è estremamente più semplice,
ma anche più economica, e non si capisce perchè vi siano pareri così
negativi e tesi a mantenere a tutti i costi il processo concorsuale che
passa attraverso quei corsi che dovrebbero in qualche modo dare in po-
che ore quella formazione che un insegnante in anni di lavoro non
avrebbe acquisito.

Allora, il passaggio che noi chiediamo è semplicemente la discus-
sione di una tesi per coloro che abbiano, in sette anni, maturato 720
giorni di insegnamento; discussione di una tesi che dia priorità a coloro
che tale priorità hanno, a coloro che hanno il diritto di essere considerati
in precedenza, cioè ai residenti di almeno cinque anni nella regione.

Vorrei fugare il dubbio dei colleghi sulla mancanza di motivazione
logica per questo tipo di scelta, perchè per noi la residenza la possono
aver ottenuta tutti, marocchini e extraregionali compresi, per cui il pro-
blema è semplicemente quello di una presa d’atto di un giusto inseri-
mento avvenuto nella società, che dia titolo a svolgere l’importante fun-
zione della docenza in una società dove si è conosciuti e si è m grado
di sviluppare una cognizione della stessa.

Il secondo passaggio riguarda coloro che non hanno totalizzato i
720 giorni di servizio effettivo, e quindi si riferisce al neolaureati. In
poche parole, prendendo atto di questo momento di difficoltà, potremmo
finalmente decidere una volta per tutte quale deve essere il processo
abilitante su cui anche i nostri giovani si possono fondare per il futuro. I
giovani neolaureati che prospettive hanno? Ebbene, perchè non fissare
una volta per tutte la logica di un corso post-universitario, post-laurea,
svolto all’interno dell’università stessa che dia questa sacrosanta abilita-
zione all’insegnamento, questomasterper la didattica che dia un titolo
spendibile che fa rientrare nelle liste, permanenti o no, i nostri giovani
laureati?

Tutto questo chiaramente è estremamente semplice se andiamo a
vedere: una sistemazione che non sia tale solo per gli insegnanti, ma ri-
guardi l’impostazione generale del discorso per quanto riguarda il pre-
gresso, su cui ci sono responsabilità chiare, e una soluzione per il futuro
che dia delle speranze ai nostri giovani neolaureati; quindi, conferimento
di abilitazione e poi possibilità per gli abilitati di essere scelti, perchè
ciò è molto importante.

Stiamo parlando tutti di autonomia, ci riempiamo la bocca di que-
sta parola; ma cos’è questa autonomia? Come si può pensare ad una au-
tonomia quando sono soltanto gli insegnanti che scelgono la scuola?
Perchè non potrebbe essere la scuola a scegliere gli insegnanti? Questo
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problema si porrà: ci saranno scuole che vorranno esercitare il loro dirit-
to alla scelta degli insegnanti cui terranno in modo particolare. Certo, è
un discorso difficile, che però nell’ambito dell’autonomia dovrà essere
affrontato.

L’impostazione di questo emendamento certamente prende ancora
atto della situazione attuale – si parla ancora di graduatorie permanenti
–; la logica in esso contenuta è quella dell’accesso all’abilitazione per
dare poi all’autonomia scolastica la possibilità di un esercizio effettivo
attraverso una scelta, un domani certamente meritocratica basata sui
punteggi degli insegnanti preferiti. Credo che questo discorso sia impor-
tante. Bisogna riflettere su questo punto. È una questione che non è po-
polare, che non porta voti, diciamolo pure, ma noi non siamo qui soltan-
to per tutelare i voti di un certo o di un altro partito! Siamo qui anche
per risolvere dei problemi, specialmente quelli che sono cari alle nuove
generazioni; di questo ci dobbiamo far carico e dobbiamo pertanto sem-
plificare la procedura che può permettere la soluzione di tali problemi.
In questo senso noi, abbiamo presentato un emendamento che con pochi
passaggi potrebbe permettere di risolvere non solo il problema di oggi,
ma anche quello di domani, quello dei nostri giovani, quello della for-
mazione continua nel nostro sistema scolastico. Se invece si vorrà conti-
nuare ad andare avanti in questo modo continueremo a creare sistemi
tolemaici degli epicicli; poi alla fine ci accorgeremo che sono assoluta-
mente sbagliati, ma a nostre spese.(Applausi dal Gruppo Lega
Nord-Per la Padania indipendente).

D’ALÌ. Signora Presidente, do per illustrati gli emendamenti a mia
firma.

PRESIDENTE. Ricordo che il senatore Carella ha ritirato l’emen-
damento 2.59, così come il senatore Battafarano ha ritirato l’emenda-
mento 2.72.

OCCHIPINTI. Signora Presidente, do per illustrato l’emendamento
2.83.

COSTA. Anche io do per illustrati gli emendamenti a mia firma.

MELE. Do per illustrato l’emendamento 2.108.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti e sull’ordine del giorno in esame.

BISCARDI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario
sugli emendamenti 2.202/1 e 2.200/2, perchè in realtà sono superati
dall’emendamento 2.200, presentato dal Governo, che prevedendo un re-
golamento per l’intera procedura dell’integrazione delle graduatorie per-
manenti, annulla e rende superflui non solo i due emendamenti a cui ho
appena accennato, ma anche i seguenti. Pertanto, esprimo parere contra-
rio sugli emendamenti 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10,
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2.11, 2.12, 2.15, 2.16, 2.13, 2.19, 2.20, 2.23, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29,
2.30, 2.32, 2.33, 2.34, 2.39 e 2.40.

Esprimo, altresì, parere contrario sugli emendamenti 2.41, 2.42,
2.43, 2.44 e 2.46. Anche sull’emendamento 2.47 esprimo parere contra-
rio, ma il senatore Bergonzi, insieme ad altri senatori, ha già presentato
l’ordine del giorno n. 2, in cui si invita il Governo a dare la prevalenza
nella composizione delle Commissioni esaminatrici della sessione riser-
vata a riabilitazione a commissari che abbiano svolto funzione docente
nei corsi stessi.

Esprimo parere contrario anche sugli emendamenti 2.48 e 2.49, ma
per quest’ultimo invito i presentatori a ritirarlo. Esprimo parere contrario
anche sugli emendamenti 2.50, 2.51, 2.52 e 2.53, perchè in realtà sono
simili tra loro. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.56, 2.58,
2.59, 2.60, 2.63, 2.64, 2.65 e 2.66.

L’emendamento 2.68 propone una specificazione con l’inserimento,
dopo le parole «istituzioni scolastiche italiane all’estero», delle parole «e
nelle scuole della minoranza italiana di Slovenia e Croazia». Il mio pa-
rere è contrario perchè non è possibile intervenire in materia di nomina
dei docenti di italiano, che è disciplinata dalle disposizioni di uno Stato
estero.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.69. Ritengo che
l’emendamento 2.75, da me presentato, abbia un valore particolare per-
chè prevede che i 180 giorni facenti parte dei requisiti per accedere alla
sessione riservata possano essere conteggiati fino al corrente anno.
Esprimo quindi parere favorevole sull’emendamento 2.76 che è di con-
tenuto identico.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.70, 2.72, 2.73, 2.74,
2.79, 2.80, 2.81, 2.82, 2.83, 2.84 e 2.86. Chiedo ai proponenti, senatori
Monticone e Rescaglio, di trasformare l’emendamento 2.87 in un ordine
del giorno. Esprimo poi parere contrario sugli emendamenti 2.88, 2.89,
2.90, 2.91 e 2.92. Esprimo invece parere favorevole sull’emendamento
2.93, che prevede un’integrazione opportuna.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.94, 2.95, 2.96, 2.97,
2.98, 2.99 e 2.100. Chiedo ai presentatori di trasformare l’emendamento
2.102 in un ordine del giorno e rivolgo un analogo invito ai proponenti
degli emendamenti 2.103 e 2.104 di contenuto identico. Esprimo parere
contrario sugli emendamenti 2.105, 2.106 e 2.107. Infine ritiro l’emen-
damento 2.109 ed esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.110,
2.111, 2.112 e 2.113.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Il Go-
verno esprime parere conforme a quello del relatore su tutti gli emenda-
menti all’articolo 2.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.
Metto ai voti l’emendamento 2.200/1, presentato dai senatori Bevi-

lacqua e Marri.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.200/2, presentato dal senatore
Brignone.

Non è approvato.

Ricordo che l’emendamento 2.200/3, presentato dalla senatrice Ma-
nieri, è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.200.

GUBERT. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signora Presidente, noto che il Governo ha voluto aggi-
rare le difficoltà rimandando le questioni ad un regolamento; ho però
potuto capire che le difficoltà che sono emerse in questo dibattito erano
anche all’interno della maggioranza, e non solo tra maggioranza ed op-
posizione. Quello scelto mi sembra però un modo non molto elegante di
risolvere il problema, a meno che non vi sia una esplicitazione dei pare-
ri pronunciati sui vari emendamenti.

Sono state poste, almeno dai miei emendamenti, due questioni. La
prima riguarda il riconoscimento del servizio nelle scuole statali e non
statali, mentre l’altra riguarda le modalità di inserimento con punteggio
dei precari (comma 2). Vorrei allora capire se il no che è stato pronun-
ciato rispetto a tali questioni rappresenta un rinvio al regolamento, op-
pure un no definitivo. Ritengo infatti che dovremmo saperlo prima di
votare l’emendamento 2.200: in mancanza di tale chiarimento, non po-
tremmo che votare contro.

BERGONZI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BERGONZI. Signora Presidente, la questione sollevata dal senatore
Gubert quanto al metodo (sul merito evidentemente non siamo d’accor-
do con gran parte degli emendamenti che la sua parte politica ha pre-
sentato) è una questione che ritengo giusta, nel senso che con l’emenda-
mento 2.200 del Governo si rinvia ad un ambito regolamentare delegato
esclusivamente al Governo un problema molto delicato quale quello del-
la formazione delle graduatorie. Più nello specifico, signora Presidente,
la delicatissima questione attiene al problema che è oggetto centrale del-
la discussione in quest’Aula sul provvedimento, cioè la questione di co-
me saranno collocati nelle graduatorie gli insegnanti precari che supere-
ranno i corsi abilitanti (se così si chiameranno) o le sessioni riservate di
esame. Si tratta – ripeto – di problema delicatissimo per quanto riguarda
la collocazione in graduatoria. L’attuale testo, non emendato quindi, pre-
vede delle modalità precise di collocazione nelle graduatorie di questi
insegnanti precari che supereranno la sessione riservata di esame o i
corsi abilitanti, e quindi ritengo che questa definizione delle modalità di
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inserimento in graduatoria vada mantenuta, definita e precisata; non può
essere oggetto di semplice delega al Governo.

Chiedo quindi, come condizione preliminare per poter votare que-
sto emendamento, che vi sia un impegno preciso del Governo ad espli-
citare le modalità che il Governo stesso intende definire per l’inserimen-
to nelle graduatorie di questi insegnanti precari. Per quanto riguarda la
mia parte politica, ritengo che le modalità dovranno essere le stesse che
sono previste dal testo attuale. Da questo punto di vista, ho presentato
un ordine del giorno, firmato non solo dal sottoscritto, ma anche da altri
senatori, della maggioranza e dell’opposizione, che impegna il Governo
in questa direzione, cioè ad elaborare un regolamento – se al regolamen-
to si vuole arrivare – che faccia propri, per l’inserimento nelle graduato-
rie di insegnanti precari, più o meno gli stessi criteri, con qualche corre-
zione, che oggi sono contenuti nel testo del disegno di legge.

A fronte di questo impegno preciso e specifico del Governo a fare
proprio quest’ordine del giorno, il mio voto sarà favorevole; diver-
samente sarà nettamente contrario all’emendamento presentato dal
Governo.

BEVILACQUA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BEVILACQUA. Signora Presidente, esprimo il voto contrario di
Alleanza Nazionale su questo emendamento, che permetterà al Governo
non solo di gestire la sessione riservata dei corsi abilitanti, non dicendo-
ci in quale direzione intende muoversi, ma di gestire anche le graduato-
rie di merito, perchè noi non sappiamo in quale posizione di queste gra-
duatorie verranno inseriti coloro i quali da precari supereranno le sessio-
ni speciali.

C’è un ordine del giorno, come ricordava un attimo fa il senatore
di Rifondazione Comunista, da lui presentato e sottoscritto anche da noi;
vedremo l’impegno che intenderà assumere il Governo in questa dire-
zione. Noi riteniamo, peraltro, che questo ordine del giorno vada par-
zialmente modificato, perchè si fa riferimento soltanto ai docenti delle
scuole statali e noi riteniamo vadano inseriti anche i docenti delle scuole
parificate e legalmente riconosciute. Al momento la nostra posizione è
di netta contrarietà e voteremo contro questo emendamento. Vedremo
poi, se dovesse essere bocciato l’emendamento, come comportare
sull’ordine del giorno presentato da Rifondazione Comunista.

ASCIUTTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASCIUTTI. Signora Presidente, esprimo il voto contrario della mia
forza politica su questo emendamento del Governo, che rientra nella
prassi costante e continua di delegare all’Esecutivo anche in questi set-
tori prerogative che spettano al Parlamento.
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Per questo siamo assolutamente contrari, anche se abbiamo firmato
l’ordine del giorno che il collega Bevilacqua poc’anzi ricordava, che in
parte modifica l’intento dell’emendamento e impegna il Governo; però,
così com’è, voteremo contro l’emendamento 2.200.

BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGNONE. Signora Presidente, dichiaro il voto contrario del mio
Gruppo per gli stessi motivi enunciati dal senatore Bevilacqua.

TAROLLI Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAROLLI. Signora Presidente, annuncio il voto contrario del Cen-
tro Cristiano Democratico.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il rappresentante del Governo.
Ne ha facoltà.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Signo-
ra Presidente, onorevoli senatori, non voglio riprendere le ragioni
dell’emendamento, che sono le stesse che ho già illustrato per analoghi
emendamenti sull’articolo precedente.

Debbo dire, in accoglimento anche delle osservazioni e delle racco-
mandazioni che ho sentito fare negli interventi a partire da quello del
senatore Bergonzi, che l’intendimento non era quello di modificare so-
stanzialmente ciò che la Commissione aveva definito. Talchè, le moda-
lità con le quali si deve procedere all’integrazione delle graduatorie, così
come indicate nel testo, sono state riportate in quell’ordine del giorno al
quale hanno fatto riferimento sia il senatore Bergonzi, sia il senatore
Bevilacqua, perchè ha la firma dei rappresentanti di diversi Gruppi.

Dichiaro di accogliere questo ordine del giorno, che ci impegna a
mantenere l’ordine, così come era stato concordato nel testo in Commis-
sione, sulla integrazione e l’aggiornamento delle graduatorie. Quindi
credo che questo possa dare tranquillità circa una preoccupazione che il
Governo poi eserciti in via regolamentare modalità e graduazioni
diverse.

L’accoglimento di quest’ordine del giorno lo riteniamo impegnativo
ai fini dell’esercizio e della redazione del regolamento sulle modalità di
integrazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.200, presentato dal
Governo.

È approvato.
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A seguito della precedente votazione sono preclusi tutti gli emen-
damenti fino all’emendamento 2.40, ad eccezione degli emendamenti
2.2, 2.7, 2.14, 2.18, 2.21, 2.31, 2.35, 2.36, 2.500 e 2.37 che sono stati ri-
tirati. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.41, su cui la 5a Com-
missione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.41, presentato dai senatori Lo-
renzi e Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

LORENZI. Signora Presidente, volevo effettuare una dichiarazione
di voto, ma ero distratto.

PRESIDENTE. Mi spiace, siamo già in sede di votazione.

LORENZI. Vuol dire che la farò sul successivo emendamento.

PRESIDENTE. Va bene. Sul prossimo emendamento farà una di-
chiarazione di voto.

(Commenti del senatore Lorenzi).

Vedo che il senatore Giovanelli ha qualche difficoltà con la sua
scheda. Senatore Giovanelli, come intende votare?

GIOVANELLI. Intendo votare contro.

PRESIDENTE. Il suo voto verrà registrato.
Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-

taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

Il Senato non approva.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.42.

LORENZI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LORENZI. Signora Presidente, grazie per l’accoglimento di questa
procedura insulsa che mi permette di illustrare un emendamento dopo
che è stato votato.

PRESIDENTE. Senatore Lorenzi, io le permetto di fare una dichia-
razione di voto. Lei può certamente portare avanti motivazioni anche
inerenti il precedente emendamento, ma la prego di non definire insulse
delle procedure. Queste possono essere ritenute superate e non cam-
biate.

Se lei intende dichiarare il suo voto su questo emendamento le do
la parola, altrimenti non gliela do.

LORENZI. Guardi che anche se non me la dà non cambia
niente.

Voglio ringraziare innanzitutto tutti i colleghi che hanno prestato
una dovuta considerazione all’emendamento precedente, specialmente in
termini di approfondimento e di comprensione del problema generale,
facendosi carico, quindi, di tutte le motivazioni soprattutto dei giovani e
dei neolaureati, i quali attendono da noi delle risposte non contingentate
e condizionate dalle esigenze dei partiti e dei voti.

Vorrei soltanto ricordare che per quanto riguarda la mia astensione
sull’emendamento in questione essa si giustifica per il fatto che l’emen-
damento precedente dava delle risposte esaurienti su tutta la linea, che
riguardavano argomenti che molti colleghi non intendono ancora consi-
derare e valutare appropriatamente. In particolare l’emendamento prece-
dente si riferiva ad una logica di procedura che in qualche modo va in
rotta di collisione con la logica consolidata delleope legise, soprattutto,
anche dei concorsi per gli insegnanti dei vari istituti e scuole di ogni or-
dine e grado. Questo perchè, al di là di tutto, consideriamo ancora pos-
sibile arrivare al punto di conferire delle abilitazioni, poichè per fare ciò
si passa attraverso un processo formativo che ci permette di valutare se
sia o meno il caso di conferire una abilitazione. Ben più difficile è il di-
scorso, a nostro avviso, di passare ad una procedura concorsuale che, in
un momento del tempo e dello spazio, arriva al punto di classificare as-
solutamente, definitivamente e per il resto dell’eternità una persona co-
me capace, abilitata a svolgere l’importantissima funzione di docente nel
nostro sistema scolastico nazionale.
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In sostituzione di questa procedura concorsuale che vede migliaia e
migliaia di concorrenti, migliaia di professori, impegnati in questo istan-
te di valutazione definitiva e universale, abbiamo pensato ad un altro si-
stema: l’esaltazione dell’autonomia passa per il conferimento ai presidi
e ai consigli di istituto della possibilità di scegliere le persone abilitate
che ritengono essere più idonee all’istituto stesso. Questo perchè il con-
corso non è una prova che ci dà delle buone garanzie, che può dare, in-
vece, solo quando assume un’obiettività scientifica. Questo è vero e va-
lido quando parliamo, ad esempio, di ricerca scientifica, di università,
dove un serio concorso per ordinariato ha delle buone possibilità di es-
sere espletato in modo completo e sicuro perchè l’obiettività scientifica
sui titoli scientifici che ci sono, e non su quelli che non ci sono, si può
veramente esprimere.

In tal senso, ribadisco il mio voto di astensione su questo emenda-
mento e, ahimè, il voto postumo positivo mio e di tutto il Gruppo della
Lega Nord sull’emendamento 2.41.(Applausi dal Gruppo Lega
Nord-Per la Padania indipendente e del senatore Zilio).

BRIGNONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BRIGNONE. Signora Presidente, desidero far osservare all’Aula
che può anche darsi che il senatore Lorenzi sia stato colto di sorpresa,
però l’emendamento del Governo, il 2.200, ha precluso ben 41 emenda-
menti successivi e quando un emendamento del Governo ne preclude al-
tri non si può mai sapere esattamente se ne precluderà 10, 20 o 100. Di
conseguenza, chi ha redatto l’emendamento appena successivo non può
certamente prevedere che cosa succederà.

Faccio ancora osservare all’Aula che molto astutamente sono stati
preclusi tutti gli emendamenti presentati dalla Lega Nord, da Rifonda-
zione Comunista, dal Partito Popolare e da altre forze politiche che rico-
noscevano, almeno parzialmente, i servizi prestati nelle scuole legalmen-
te riconosciute, e precipuamente nelle scuole cattoliche. Quindi, tutti
questi servizi, grazie all’emendamento del Governo, non verranno rico-
nosciuti, nonostante istanze avanzate da molte forze politiche.

PRESIDENTE. Senatore Brignone, lei sa bene che, dopo la presen-
tazione dell’emendamento governativo, sono stati riaperti i termini per
la presentazione dei subemendamenti; lei stesso ne ha presentato uno.
Quindi lei e i suoi colleghi conoscevate, e conoscete bene, non solo la
prassi, ma evidentemente anche il merito della nostra discussione. Pur-
troppo, il senatore Lorenzi era disattento proprio nel momento in cui ho
indetto la votazione. Sono cose che capitano. Evidentemente, abbiamo la
necessità tutti di seguire i lavori, conoscendone la difficoltà, con mag-
giore puntualità.

D’ALÌ. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ. Signora Presidente, desidero aggiungere la mia firma
all’emendamento 2.42.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

CENTARO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CENTARO. Signora Presidente, dichiaro il voto favorevole di For-
za Italia a questo emendamento nella convinzione che il meccanismo
d’esame contemplato in esso sia più consono a valutare adeguatamente
la professionalità di chi ha insegnato per svariati anni; il meccanismo
proposto dal Governo può essere utile al neolaureato che si avvicina
all’insegnamento, senza avere alcuna esperienza al riguardo.

Tengo inoltre a precisare che in uno dei commi che l’emendamento
in esame si propone di sostituire si prevede una frequenza dei corsi di
formazione, senza la possibilità di essere esonerati dall’attività di inse-
gnamento. Ciò comporterà difficoltà concrete nella frequenza degli stes-
si corsi. Proprio per evitare questa strozzatura, questa impossibilità e
questo tipo di selezione della classe insegnante che avrà il titolo abilita-
tivo, dichiaro il voto favorevole a questo emendamento. Esso contempla,
fra l’altro, una tassa a carico di coloro che frequentano i corsi, evitando
così aggravi per le casse dello Stato.

TAROLLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAROLLI. Signora Presidente, condivido le motivazioni addotte
dal senatore Centaro e dichiaro di voler apporre la mia firma e quella di
tutti i colleghi del Gruppo CCD a questo emendamento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

NOVI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NOVI. Signora Presidente, appongo la mia firma all’emendamento
2.42.

PRESIDENTE. Così sarà fatto.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
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dimento elettronico, dell’emendamento 2.42, presentato dal senatore
Centaro e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230
e della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.43,
sul quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.43, presentato dal senatore Be-
vilacqua e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

Il Senato non approva.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230
e della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.44, su
cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

GUBERT. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signora Presidente, so che la questione è stata più volte
affrontata, ma vale la pena sollevarla nuovamente. L’emendamento da
me presentato differisce rispetto alla soluzione governativa soprattutto
riguardo al riconoscimento dei titoli e del punteggio di servizio da con-
siderare per l’inserimento nelle graduatorie.

Esiste già una enorme diversità di valutazione dei titoli di studio
nei concorsi, che sono articolati in diverse commissioni, e vi sono meto-
dologie molto diverse in materia. Il punteggio di partenza risulta quindi
poco comparabile sul territorio nazionale. L’unico elemento che potreb-
be ancora essere comparabile è il punteggio di servizio, ma questo viene
eliminato perchè evidentemente non si vogliono riconoscere le funzioni
che queste persone hanno svolto nella scuola, costruendosi una propria
professionalità. Non esiste alcuna valutazione della professionalità di
questi insegnanti ai fini della graduatoria, e quindi si assisterà ad una
competizione impari tra i nuovi entrati e chi ha partecipato ai
corsi-concorsi.

A me sembra una cosa veramente ingiusta e, quindi, annunciando il
mio voto favorevole, chiedo che anche l’Aula voti a favore di questo
emendamento.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.44, presentato dal senatore
Gubert.

I se n a t o r i f a v o r e v o l i v o t e r a n n o s ì ; i se n a t o r i c o n t r a r i v o t e r a n n o
n o ; i se n a t o r i c h e i n t e n d o n o a s t e n e r s i s i e s p r i m e r a n n o d i c o n s e -
g u e n z a .

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 170
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 2.45 è stato ritirato.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.46, su cui la 5a Commis-
sione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.46, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no,
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Senatore Brignone, lei dovrebbe votare: è il suo emendamento.
Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-

taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Senatore Bergonzi, per quanto riguarda l’emenda-
mento 2.47 c’è un invito al ritiro da parte del relatore essendo stato pre-
sentato l’ordine del giorno n. 2.

* BERGONZI. Signora Presidente, se mi consente, vorrei svolgere
alcune considerazioni e presentare delle richieste per quanto riguarda
l’invito al ritiro di tale emendamento che concerne un problema diri-
mente per quanto si riferisce a questo disegno di legge. L’emendamento
2.47 è interamente sostitutivo del comma 5 dell’articolo 2, ovvero di
tutta quella parte del provvedimento che si riferisce alle corsie preferen-
ziali di reclutamento per gli insegnanti precari.

Come si capisce, si tratta di questione fondamentale per questo
provvedimento. Esistevano e permangono delle differenze sostanziali tra
i contenuti del nostro emendamento e il testo del provvedimento appro-
vato dalla Commissione. Il nostro emendamento riprende il testo del di-
segno di legge che abbiamo presentato a questo proposito sull’argomen-
to circa un anno e mezzo fa, ovvero nel momento in cui il disegno di
legge n. 932, a proposito di corsi abilitanti e di corsie preferenziali di
reclutamento dei docenti precari, si limitava alla semplice negazione del
problema, affermando nella sostanza che per gli insegnanti precari si de-
vono seguire le stesse modalità di reclutamento di tutti gli altri inse-
gnanti, quindi i concorsi ordinari.

Nel corso di un anno e mezzo sono sopravvenute delle modifiche.
Sono sopravvenute soprattutto delle lotte degli insegnanti precari che,
come si vede dal testo di legge governativo, hanno portato ad una modi-
fica del disegno di legge che ovviamente non ci soddisfa, che quindi ab-
biamo ritenuto di dover correggere ancora con il nostro emendamento. È
mutata quindi la situazione rispetto ad un anno fa, prima di tutto da
questo punto di vista.

Il secondo punto di vista fondamentale da cui è mutata la situazio-
ne è rappresentato dal fatto che oggi, qualora non venisse approvato in
tempi rapidi questo provvedimento, per i precari l’alternativa non sareb-
be quella dei corsi abilitanti ordinari, ma quella di un concorso
ordinario.

Vogliamo farci carico di questa situazione, signora Presidente, ono-
revoli colleghi, salvaguardando però una caratteristica fondamentale del-
la corsia preferenziale di reclutamento per gli insegnanti precari. Tale
caratteristica è costituita dalla garanzia che la sessione riservata di esami
o i corsi abilitanti (come vengono definiti) non persegua l’obiettivo del-
la selezione o del nozionismo, ma semplicemente quello della verifica
delle capacità didattiche e dei contenuti del corso che si dovrà tenere.

Riteniamo che questo obiettivo sia fondamentale perchè, a nostro
avviso, nessun criterio che abbia obiettivi selettivi o nozionistici può es-
sere applicato alle decine di migliaia di insegnanti precari che da anni e
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da decenni – l’ho ricordato più di una volta – insegnano nel nostro si-
stema formativo. Per perseguire, quindi, tale obiettivo chiediamo al Go-
verno delle garanzie da questo punto di vista e, in particolare, quella
fondamentale relativa al fatto che le sessioni di esame vengano tenute
dagli stessi docenti del corso che gli insegnanti precari dovranno
seguire.

Credo che questa garanzia sia importante e anche decisiva per far
sì che l’esame per i docenti precari non costituisca una prova selettiva,
che metta alla prova il nozionismo, ma – ripeto – una semplice verifica
delle capacità didattiche e dell’acquisizione dei contenuti del corso.

Chiediamo, pertanto, al Governo questa garanzia, ma prendiamo at-
to che essa non può essere inserita nel testo del disegno di legge; infatti,
da questo punto di vista, mi sembra che le differenze passino trasversal-
mente anche tra le forze politiche. Tuttavia vogliamo che questa garan-
zia sia sostanziale e non formale.

Pertanto, sono disponibile a ritirare l’emendamento 2.247, qualora
– lo affermo con molta franchezza – tale garanzia, espressa nell’ordine
del giorno n. 2 (da noi già presentato), venga fornita all’Aula del Senato
e soprattutto ai lavoratori precari della scuola ai massimi livelli; quindi,
chiediamo formalmente, signora Presidente, che su tale ordine dei gior-
no si esprima in quest’Aula personalmente il Ministro della pubblica
istruzione perchè esso rappresenta la massima garanzia possibile vista la
posta in gioco. Presentiamo tale richiesta proprio perchè accettiamo, in
ragione dell’emergenza della situazione, che nel testo del disegno di leg-
ge tale garanzia non venga inclusa.

Allora, signora Presidente, chiedo formalmente che venga in Aula
personalmente il Ministro; naturalmente, nutro tutto il rispetto per la
rappresentante del Governo, in quello che dico non vi è alcuna sottova-
lutazione nei suoi confronti e so che la signora Sottosegretario parla a
nome del Governo (questo è scontato), ma visti i termini della questione
e il fatto che si è svolta una discussione su questo tema che ha coinvol-
to per mesi la Commissione lavoratori della scuola, ritengo che tale ga-
ranzia debba essere massima in quest’Aula.(Applausi dal Gruppo Ri-
fondazione Comunista-Progressisti).

PRESIDENTE. Se ho capito bene il senatore Bergonzi ha chiesto
che venga in Aula il Ministro della pubblica; istruzione, a questo punto,
è opportuno accantonare l’emendamento 2.47 e quindi anche l’ordine
del giorno n. 2, e procedere alla votazione degli altri emendamenti, au-
gurandoci che, per la fine delle votazioni degli emendamenti riferiti
all’articolo 2, il Ministro possa arrivare: ci attiveremo in questo senso.

Senatore Brignone, lei ha chiesto di intervenire su questo emenda-
mento?
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BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Senatore Brignone, poichè l’emendamento 2.47 è
stato accantonato, svolgerà successivamente la sua dichiarazione di
voto.

BRIGNONE. Signora Presidente, sono perplesso nel constatare che
Rifondazione Comunista sta cercando adesione politica e credibilità in
Aula...

PRESIDENTE. Senatore Brignone, le ripeto che l’emendamento
2.47 non è in votazione e lei non può svolgere dichiarazione di voto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.48.

GUBERT. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signora Presidente, rilevo un possibile equivoco nell’at-
tuale disposto legislativo. Al primo periodo del comma 5 la parola
«contemporaneamente» fa presupporre un’eguaglianza di trattamento. La
contemporaneità riguarda l’indizione dei concorsi e il corso-concorso:
quest’ultimo dura però a lungo mentre lo svolgimento dei concorsi po-
trebbe esaurirsi in breve tempo. L’inserimento delle graduatorie dunque
non avviene contemporaneamente; ritengo quindi opportuno chiarire tale
questione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.48, presentato dai
senatori Ronconi e Gubert.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.49, presentato dai senatori Bergonzi
e Cò, identico agli emendamenti 2.50, presentato dal senatore Brienza e
da altri senatori, 2.51, presentato dal senatore D’Alì, e 2.52, presentato
dal senatore Ronconi.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.53, presentato dal senatore Bri-
gnone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.54, presentato dal relatore.

È approvato.

Ricordo che l’emendamento 2.55 è stato ritirato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.56, su cui la 5a Com-
missione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.56, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 2.57 è stato ritirato.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.58, su cui la 5a Commis-
sione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.58, presentato dal senatore Be-
vilacqua e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 2.59 è stato ritirato.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.60, sui cui la 5a Commis-
sione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.60, presentato dai senatori
Ronconi e Gubert.

I senatori favorevoli voteranno sì, i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 2.61 è stato ritirato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.62, identico all’emen-
damento 2.63, sui quali la 5a Commissione ha espresso parere con-
trario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.62, presentato dai senatori
Monticone e Rescaglio, poi ritirato e fatto proprio dal senatore Peruzzot-
ti, identico all’emendamento 2.63, presentato dal senatore Bevilacqua e
da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.64,
identico agli emendamenti 2.65 e 2.66, sui quali la 5a Commissione ha
espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.64, presentato dal senatore Fol-
loni e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.65, presentato dal
senatore Brienza e da altri senatori, e 2.66, presentato dal senatore
Asciutti.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 2.67 è stato ritirato.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.68.

MARRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARRI. Signora Presidente, ancora una volta notiamo una scarsa
sensibilità di questo Governo nei confronti di cittadini italiani che inse-
gnano in Slovenia e in Croazia. Vorrei porre all’attenzione dell’Aula
questo emendamento per far sì che anche questi cittadini vengano rico-
nosciuti a tutti gli effetti come cittadini italiani, in quanto sono e restano
cittadini italiani.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Signo-
ra Presidente, non credo si possa accusare in questo caso il Governo di
scarsa sensibilità. Vorrei far notare che l’emendamento tende ad inseri-
re, fra quelle considerate dal comma 5 dell’articolo 2, categorie che
hanno trattamenti diversi, a seguito di provenienze diverse. Questo de-
terminerebbe anche l’esigenza di considerare contestualmente altre situa-
zioni; penso ad esempio a coloro che prestano servizio nelle scuole
militari.

Credo allora che vada invece colta – e questo è un segnale di at-
tenzione – una sollecitazione, che mi sembra importante, ad operare af-
finchè vi sia, ad esempio, anche ai fini delle valutazioni e del punteggio,
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un riconoscimento del servizio prestato. Pertanto inviterei piuttosto il
presentatore dell’emendamento a ritirarlo e a predisporre invece un ordi-
ne del giorno che impegni il Governo, attraverso la valutazione di meri-
to, ad orientarsi verso il riconoscimento del servizio prestato.

Peraltro vorrei anche sottolineare che qui non siamo nella situazio-
ne – e questo è un elemento di ulteriore complicazione – di nostro per-
sonale che opera nelle scuole italiane all’estero, ma piuttosto di fronte
ad una condizione del tutto diversa in quanto si tratta di scuole di uno
Stato straniero che operano direttamente il reclutamento di personale, at-
tingendo eventualmente, in caso di necessità, attraverso l’Università po-
polare di Trieste. Quindi da questo punto di vista esistono anche relazio-
ni che hanno bisogno di un approfondimento e non credo che le relative
norme possano essere affrontate mediante un emendamento ad un com-
ma che ha un’altra filosofia. In questo senso – ripeto – invito alla predi-
sposizione di uno specifico ordine del giorno in alternativa all’emenda-
mento presentato.

PRESIDENTE. Senatore Marri, intende accogliere l’invito formula-
to dalla rappresentante del Governo?

MARRI. Sì, signora Presidente, ritiro l’emendamento e presento il
seguente ordine del giorno:

«Il Senato

impegna il Governo a far sì che l’insegnamento prestato da inse-
gnanti italiani presso le scuole della minoranza italiana in Slovenia e
Croazia sia valutato e riconosciuto ai fini di cui alla presente legge».

9.932.100(già 2.68) MARRI, BEVILACQUA, TURINI

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi su tale ordine del giorno.

BISCARDI, relatore. Esprimo parere favorevole.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Il Go-
verno accoglie l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno pertanto non verrà posto in
votazione.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.69, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, dell’emendamento 2.69, presentato dai se-
natori Gubert e Ronconi.
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I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.75
identico all’emendamento 2.76, sui quali la 5a Commissione ha espresso
parere contrario.

BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BRIGNONE. Signora Presidente, pur essendo sostanzialmente fa-
vorevole all’estensione al corrente anno scolastico del computo del ser-
vizio, non sono però d’accordo sui 180 giorni a causa del progressivo
rarefarsi delle assegnazioni di supplenze. Ho ritenuto infatti opportuno
emendare successivamente questo limite portandolo a 150 giorni, un pe-
riodo più consono all’attuale realtà.

Quindi, voteremo contro questo emendamento.

GUBERT. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signora Presidente, dichiaro il voto favorevole del mio
Gruppo a questo emendamento, che tiene conto della rarefazione delle
supplenze, come detto anche in altri emendamenti.

Ricordo che anche altri emendamenti da noi presentati sollecitava-
no nella stessa direzione; quindi mi pare una posizione, se non ottimale,
positiva.

PRESIDENTE. Ricordo che su tale emendamento la rappresentante
del Governo ha espresso parere favorevole.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.75, presentato dal relatore,
identico all’emendamento 2.76, presentato dal senatore Asciutti.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Il Senato approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. A seguito della precedente votazione risultano pre-
clusi gli emendamenti fino all’emendamento 2.86 ad eccezione di quelli
precedentemente ritirati.

Avverto che l’emendamento 2.87 è stato ritirato dai presentatori e
trasformato nel seguente ordine del giorno. Invito il senatore segretario
a darne lettura.

SPECCHIA, segretario: «Il Senato impegna il Governo a fare in
modo che il Personale educativo degli Istituti speciali per “sordi” sia
ammesso a partecipare ad un corso di specializzazione, da indire ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1975,
n. 970».

9.932.5 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo ad
esprimere il loro parere sull’ordine del giorno.

BISCARDI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere favo-
revole.
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MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Il Go-
verno accoglie l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno non verrà pertanto posto in
votazione.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.88 sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.88, presentato dai senatori Fol-
loni e Ronconi.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230
e della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.89,
sul quale la 5a Commissione permanente ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.89, presentato dal senatore Be-
vilacqua e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230
e della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.90,
sul quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.90, presentato dal senatore
Costa.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 67 –

345a SEDUTA (antimerid.) 26 MARZO 1998ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230
e della petizione n. 198

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.91, presentato dal
senatore Ronconi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.92.

BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGNONE. Sinceramente non so come il Governo possa essere
contrario ad un emendamento che sostanzialmente prevede un risparmio
e viene incontro all’effettiva constatazione che i docenti precari hanno
già acquisito una notevole competenza didattica e quindi necessitano di
minori ore di corso specifico.

GUBERT. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signora Presidente, ricordo che un corso universitario
dura normalmente 60 ore: qui ne sono previste 120. Mi sembra forse ec-
cessivo per personale già in servizio.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.92, presentato dal
senatore Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.93, presentato dal senatore Bri-
gnone.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.94.

BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGNONE. Signora Presidente, ritengo, con questo emendamento,
di aver dato un contributo costruttivo al Governo indicando modalità di
svolgimento e del corso e dell’esame finale molto più concrete, molto
più attuabili e, quindi, molto più praticabili.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.94, presentato dal
senatore Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.95, presentato dai senatori Bergonzi
e Cò.

Non è approvato.

L’emendamento 2.96 è stato ritirato.
Metto ai voti l’emendamento 2.97, presentato dai senatori Ronconi

e Gubert.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.98, presentato dal senatore D’Alì.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.99, presentato dal senatore Brienza
e da altri senatori, identico all’emendamento 2.100, presentato dal sena-
tore Ronconi.

Non è approvato.

L’emendamento 2.101 è stato ritirato.
Metto ai voti l’emendamento 2.102, presentato dal senatore Brienza

e da altri senatori identico agli emendamenti 2.103, presentato dal sena-
tore Asciutti, e 2.104, presentato dal senatore Ronconi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.105, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

* BRIGNONE. Volevo solo far notare all’Aula che questo emenda-
mento consentirebbe agli insegnanti di scuola primaria in ruolo di poter
accedere, essendo in possesso di specifico titolo di studio, cioè di lau-
rea, ai corsi abilitanti per scuole di altro ordine e grado.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
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dimento elettronico, dell’emendamento 2.105, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229, 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.106,
sul quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.106, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Il Senato non approva.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229, 230 e
della petizione n. 198.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.107,
sul quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.107, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229, 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.108.

MELE. Lo ritiriamo.

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 2.109 è stato ritirato.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.110, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
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dimento elettronico, dell’emendamento 2.110, presentato dal senatore
Ronconi.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Senatore Ronconi, lei deve votare, altrimenti annullerò la vota-
zione.

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229, 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Ricordo che a seguito della votazione degli emen-
damenti 2.61, 2.62 e 2.63, tra loro identici, risulta precluso l’emenda-
mento 2.111.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.112, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.112, presentato dai senatori
Ronconi e Gubert.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229, 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.113,
sul quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 2.113, presentato dal senatore
Bevilacqua e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229, 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Poichè il ministro Berlinguer potrà essere presente
in Aula solo nel primo pomeriggio, l’emendamento 2.47, gli ordini del
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giorno nn. 2 e 3, e la votazione dell’articolo 2 restano per il momento
accantonati.

BERGONZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BERGONZI. Signora Presidente, ho chiesto l’intervento del mini-
stro Berlinguer su questo punto e ribadisco la mia richiesta. Si tratta,
evidentemente, di un richiesta politica, che a mio avviso coinvolge il
giudizio della mia parte politica sia sull’articolo, sia sull’intero provve-
dimento.

Perciò, se è possibile in base al Regolamento, vorrei suggerire que-
sto iter.

PRESIDENTE. Senatore Bergonzi, ho già anticipato che, poichè
sappiamo, dai nostri contatti con il ministro Berlinguer, che egli sarà in
Aula alle ore 16,30, possiamo accantonare per il momento la votazione
dell’emendamento, degli ordini del giorno e dell’artico-
lo 2.

BERGONZI. Mi peoccupavo, Presidente, di non ritardare l’iter del
provvedimento.

PRESIDENTE. No, non ritardiamo; accantoniamo semplicemente
queste votazioni. Se non si fanno osservazioni, così rimane stabilito.

MARRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARRI. Signora Presidente, vorrei richiamare la sua attenzione sul
fatto che l’ordine del giorno che ho presentato, sostitutivo dell’emenda-
mento 2.68, non è stato votato.

PRESIDENTE. Senatore Marri, poichè il relatore ed il rappresenta-
te del governo hanno espresso parere favorevole su questo ordine del
giorno, non è stato posto ai voti.

Passiamo all’esame dell’articolo 3:

Art. 3.

(Personale docente non di ruolo)

1. A decorrere dall’anno scolastico 1999-2000, per il conferimento
delle supplenze annuali e delle supplenze temporanee sino al termine
delle attività didattiche, di cui rispettivamente agli articoli 520 e
521 del testo unico, si utilizzano le graduatorie permanenti di cui
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all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, della presente legge.

2. Con la stessa decorrenza di cui al comma 1 le graduatorie pro-
vinciali per l’assunzione del personale docente non di ruolo, di cui
all’articolo 522 del testo unico, sono soppresse.

3. Al comma 1 dell’articolo 520 del testo unico, le parole «il prov-
veditore agli studi dispone» sono sostituite dalle seguenti: «si provvede
con».

4. Le supplenze di cui al comma 1 sono conferite dal provveditore
agli studi sulle cattedre e posti che si rendono vacanti o disponibili en-
tro la data che viene fissata annualmente con decreto del Ministro della
pubblica istruzione e dal capo di istituto sulle disponibilità che interven-
gono successivamente alla predetta data e fino al 31 dicembre.

5. Nel caso di esaurimento delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, della presente legge, ai fini di cui ai commi 1 e 4 del presente artico-
lo provvede il capo di istituto, il quale conferisce supplenze temporanee
utilizzando le graduatorie di circolo o di istituto. Il capo di istituto prov-
vede altresì a tutte le altre supplenze temporanee utilizzando le gradua-
torie di circolo o di istituto.

6. Le modalità ed i termini per la formazione delle graduatorie di
circolo e di istituto degli aspiranti a supplenze temporanee sono impron-
tati a principi di semplificazione e snellimento delle procedure, con ri-
guardo anche all’onere di documentazione a carico degli aspiranti, e so-
no definiti con l’ordinanza del Ministro della pubblica istruzione di cui
all’articolo 522, comma 1, del testo unico.

7. Coloro i quali sono inseriti nelle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, della presente legge, fatto salvo quanto previsto nel comma 8 del pre-
sente articolo, hanno diritto, nell’ordine, alla precedenza assoluta nel
conferimento delle supplenze temporanee nelle istituzioni scolastiche in
cui hanno presentato le relative domande. Per gli istituti di istruzione se-
condaria la precedenza assoluta è attribuita limitatamente alla classe di
concorso nella cui graduatoria si è inseriti.

8. I docenti compresi nelle graduatorie dei concorsi per titoli ed
esami ed aventi titolo alla nomina in ruolo sulle cattedre o posti accan-
tonati al 1o settembre 1992 secondo quanto previsto dall’articolo 3, com-
ma 22, quarto periodo, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, hanno di-
ritto, a decorrere dall’anno scolastico 1997-1998, alla precedenza assolu-
ta nel conferimento delle supplenze annuali e temporanee del personale
docente nella provincia per cui è valida la graduatoria del concorso. Per
l’anno scolastico 1997-1998, tale precedenza opera prima di quella pre-
vista dall’articolo 522, comma 5, del testo unico; a decorrere dall’anno
scolastico 1998-1999 essa opera prima di quella prevista dal comma 7
del presente articolo.

9. Ai fini del conferimento delle supplenze al personale docente per
l’anno scolastico 1998-1999 sono utilizzate le graduatorie di cui all’arti-
colo 522 del testo unico, già vigenti per l’anno scolastico 1997-1998.
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10. È valido il servizio di insegnamento su posti di sostegno, pre-
stato dai docenti in possesso del titolo di studio richiesto per l’ammis-
sione agli esami di concorso a cattedre per l’insegnamento di una delle
discipline previste dal rispettivo ordine e grado di scuola.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere l’articolo.

3.1 IL RELATORE

Sopprimere l’articolo.

3.2 BERGONZI, CÒ

Al comma 1, dopo le parole:«della presente legge»aggiungere le
seguenti:«integrate dalla valutazione del servizio prestato in altra classe
di concorso».

3.3 MONTICONE, RESCAGLIO, COSTA

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Con la stessa decorrenza di cui al comma 1 le graduatorie pro-
vinciali per l’assunzione del personale docente non di ruolo di cui
all’articolo 522 del Testo unico, comprensive dei soli nominativi di co-
loro che non hanno titolo a transitare nella corrispondente graduatoria
permanente di cui all’articolo 401 del Testo unico 297/94 sono trasfor-
mate in graduatoria ad esaurimento da utilizzare ai soli fini del conferi-
mento delle supplenze temporanee solo dopo l’esaurimento dalle corri-
spondenti graduatorie permanenti e prima delle nuove graduatorie d’isti-
tuto compilate ai sensi del successivo comma 6».

3.4 RONCONI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Con la stessa decorrenza di cui al comma 1 le graduatorie pro-
vinciali per l’assunzione del personale docente non di ruolo di cui
all’articolo 522 del Testo unico, comprensive dei soli nominativi di co-
loro che non hanno titolo a transitare nella corrispondente graduatoria
permanente di cui all’articolo 401 del Testo unico 297/94 sono trasfor-
mate in graduatoria ad esaurimento da utilizzare ai soli fini del conferi-
mento delle supplenze temporanee solo dopo l’esaurimento dalle corri-
spondenti graduatorie permanenti e prima delle nuove graduatorie d’isti-
tuto compilate ai sensi del successivo comma 6».

3.5 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Con la stessa decorrenza di cui al comma 1 le graduatorie pro-
vinciali per l’assunzione del personale docente non di ruolo di cui
all’articolo 522 del Testo unico, comprensive dei soli nominativi di co-
loro che non hanno titolo a transitare nella corrispondente graduatoria
permanente di cui all’articolo 401 del Testo unico 297/94 sono trasfor-
mate in graduatoria ad esaurimento da utilizzare ai soli fini del conferi-
mento delle supplenze temporanee solo dopo l’esaurimento dalle corri-
spondenti graduatorie permanenti e prima delle nuove graduatorie d’isti-
tuto compilate ai sensi del successivo comma 6».

3.6 ASCIUTTI

Al comma 2, sostituire le parole:«sono soppresse»con le altre:
«sono compilate per le sole materie di insegnamento per le quali risulti-
no esaurite le graduatorie di cui al precedente comma».

3.7 DE LUCA Athos, PETTINATO

Sopprimere il comma 5.

3.8 DE LUCA Athos, PETTINATO

Al comma 7, sostituire le parole:«fatto salvo quanto previsto nel
comma 8»con le seguenti:«fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40,
comma 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449».

Conseguentemente, sopprimere il comma 8.

3.500 IL RELATORE

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. La precedenza assoluta prevista dall’articolo 40, comma 2, del-
la legge 27 dicembre 1997, n. 449, opera prima di quella prevista dal
comma 7 del presente articolo».

3.9 MANIS

Sopprimere il comma 9.

3.501 IL RELATORE

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Gli inclusi
nelle graduatorie di cui sopra hanno tuttavia la facoltà di chiedere l’inte-
grazione del punteggio e la conseguente, nuova posizione in graduatoria,
qualora, nel triennio scolastico 1995-98, abbiano maturato nuovi titoli».

3.10 DE LUCA Athos, PETTINATO
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Gli insegnanti di ogni ordine e grado di scuola, i quali ab-
biano prestato o prestino servizio in qualità di supplenti possono chiede-
re ed ottenere, in deroga alle disposizioni vigenti, il riconoscimento a
tutti gli effetti, giuridici ed economici, dei giorni di congedo straordina-
rio concessi per motivi di famiglia, qualora siano stati impiegati, in mo-
do comprovato, per l’assistenza di componenti il proprio nucleo familia-
re gravemente ammalati».

3.11 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. Il servizio di insegnamento su posti di sostegno, prestato dai
docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato, in possesso del tito-
lo di studio richiesto per l’ammissione agli esami di concorso a cattedre
per l’insegnamento di una delle discipline previste dal rispettivo ordine
e grado di scuola, è valido anche ai fini del riconoscimento del servizio
di cui all’articolo 485 del testo unico».

3.502 IL RELATORE

Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Tale servi-
zio è altresì valido per gli insegnanti di scuola elementare e materna. Il
servizio di cui al presente comma è valido altresì per la progressione di
carriera.

3.12 ASCIUTTI

Al comma 10, aggiungere il seguente periodo:«Tale servizio è al-
tresì valido per gli insegnati di scuola elementare e materna. Il servizio
di cui al presente comma è valido altresì per la progressione di
carriera».

3.13 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVILAC-
QUA

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

«10-bis. Tale servizio è altresì valido per gli insegnanti elementari
e di scuola materna.

10-ter. Il servizio di cui al comma 10 e al comma 10-bis è valido
altresì per la progressione di carriera».

3.14 FOLLONI, RONCONI, GUBERT
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Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, con
i necessari adattamenti, anche al personale educativo dei convitti nazio-
nali, degli educandati femminili dello Stato e delle altre istituzioni
educative».

3.15 BEVILACQUA, MARRI, CAMPUS, SERVELLO, COZZOLINO, BO-
NATESTA, MONTELEONE, CASTELLANI Carla, BRIENZA,
DEMASI, COSTA

Invito i presentatori ad illustrarli.

BISCARDI, relatore. Con l’emendamento 3.1 chiedo la soppressio-
ne dell’articolo 3 in quanto la materia viene recuperata e regolata
nell’emendamento 4.0.1. Anche in questo caso si tratta di norme che
trovano una migliore collocazione attraverso una procedura regolamen-
tare.

BERGONZI. Do per illustrato il mio emendamento.

RONCONI. Il mio emendamento si illustra da sè.

TAROLLI. Segnalo alla Presidenza che aggiungo la mia firma a
tutti gli emendamenti presentati dal senatore Brienza, che stamattina non
è presente in Aula.

Gli emendamenti in questione si illustrano da sè.

ASCIUTTI. Signora Presidente, do per illustrato l’emendamento
3.6.

Per quanto riguarda l’emendamento 3.12, non capisco perchè la
scuola materna ed elementare debbano essere penalizzate da questo Go-
verno. L’emendamento in esame è molto chiaro, ed è volto ad aggiun-
gere all’articolo 3 la previsione che il servizio sia valido anche per gli
insegnanti di scuola elementare e materna, e che tale servizio sia valido
altresì per la progressione di carriera.

FOLLONI. I miei emendamenti si illustrano da sè.

BEVILACQUA. Do per illustrati i miei emendamenti.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

BISCARDI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti, dal momento che ho proposto la soppressione dell’articolo 3.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Signo-
ra Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.1, presentato dal re-
latore, identico all’emendamento 3.2, presentato dal senatore Bergonzi e
dal senatore Cò.

È approvato.

Essendo stato pertanto soppresso l’articolo 3, tutti gli altri emenda-
menti ad esso relativi si intendono decaduti.

Passiamo all’esame dell’articolo 4:

Art. 4.

(Personale docente, assistenti, accompagnatori al pianoforte e pianisti
accompagnatori delle Accademie e dei Conservatori)

1. All’articolo 270 del testo unico sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. L’accesso ai ruoli del personale docente ed assistente, delle as-

sistenti educatrici, degli accompagnatori al pianoforte e dei pianisti ac-
compagnatori dei Conservatori di musica, delle Accademie di belle arti
e delle Accademie nazionali di arte drammatica e di danza ha luogo, per
il 50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami e, per il restante 50 per cento, attingendo a
graduatorie nazionali permanenti.»;

b) al comma 4, i primi due periodi sono sostituiti dai seguenti:
«I concorsi sono indetti a livello nazionale, ogni quinquennio, dal Mini-
stero della pubblica istruzione. L’indizione è subordinata alla previsione
del verificarsi, nel quinquennio di riferimento, di una effettiva disponibi-
lità di cattedre e di posti.»;

c) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

«10-bis. Le graduatorie hanno validità per i cinque anni indicati nei
bandi.»;

d) il comma 13 è sostituito dal seguente:

«13. Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le
disposizioni dettate per i concorsi per titoli ed esami e per le graduatorie
permanenti relative al personale docente delle altre istituzioni scolasti-
che».

2. La disposizione di cui al comma 10-bis dell’articolo 270 del te-
sto unico, introdotto dalla letterac) del comma 1 del presente articolo,
si applica ai concorsi per titoli ed esami banditi successivamente alla
data di entrata in vigore della presente legge.

3. L’indizione dei concorsi per titoli ed esami a cattedre e a posti
nei Conservatori di musica di cui al decreto del Ministro della pubblica
istruzione 18 luglio 1990, pubblicato nellaGazzetta Ufficialedella Re-
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pubblica italiana n. 101-bis, 4a serie speciale, del 21 dicembre 1990, li-
mitatamente ai concorsi non ancora espletati, è revocata. Entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i medesimi
concorsi sono banditi tenendo conto delle disposizioni di cui al presente
articolo. I bandi di concorso prevederanno modalità e termini per la
conferma e l’integrazione delle domande già prodotte e per la presenta-
zione delle domande da parte dei nuovi aspiranti.

4. Nella prima integrazione delle graduatorie nazionali permanenti,
di cui all’articolo 270, comma 1, del testo unico, come sostituito dal
comma 1, letteraa), del presente articolo, l’inclusione, in coda alle gra-
duatorie, avviene a domanda. Hanno titolo all’inclusione, nell’ordine:

a) i docenti che siano in possesso dei requisiti richiesti dalle nor-
me previgenti per l’aggiornamento delle graduatorie dei soppressi con-
corsi per soli titoli;

b) i docenti che abbiano superato le prove di un precedente con-
corso per titoli ed esami in relazione alla medesima classe di concorso o
al medesimo posto;

c) coloro che abbiano conseguito, nella valutazione dei titoli arti-
stico-culturali e professionali, ai fini dell’inclusione nelle graduatorie na-
zionali per il conferimento delle supplenze, un punteggio non inferiore a
quello previsto dall’articolo 272, comma 12, del testo unico, e superino
gli esami di una sessione riservata, consistenti in una prova orale volta
all’accertamento della preparazione culturale e del possesso delle capa-
cità didattiche relativamente agli insegnamenti da svolgere.

5. Alla sessione di cui al comma 4, letterac), sono ammessi i do-
centi che abbiano prestato servizio di effettivo insegnamento nelle Acca-
demie statali, pareggiate o legalmente riconosciute e nei Conservatori di
musica o negli Istituti musicali pareggiati per almeno 360 giorni nel pe-
riodo compreso tra l’anno scolastico 1989-1990 e l’anno scolastico
1996-1997, di cui almeno 180 giorni complessivi negli anni scolastici
1994-1995, 1995-1996 e 1996-1997. Il servizio deve essere stato presta-
to per insegnamenti corrispondenti ai posti di ruolo.

6. All’inclusione nelle graduatorie nazionali permanenti si provvede
con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3. Tra i titoli previ-
sti ai fini predetti, sono considerati anche i titoli artistici.

7. A decorrere dall’anno scolastico 1999-2000 le graduatorie nazio-
nali degli aspiranti a supplenza nelle Accademie e nei Conservatori di
musica sono soppresse.

8. I contratti di assunzione a tempo determinato sono stipulati dal
direttore dell’Accademia o del Conservatorio, che li firma congiunta-
mente al direttore amministrativo, sulla base di graduatorie d’istituto.

9. Nelle graduatorie di istituto di cui al comma 8 sono inseriti, a
domanda senza limiti nella scelta delle sedi, nell’ordine:

a) i docenti inclusi nelle graduatorie nazionali permanenti di cui
al comma 1 dell’articolo 270 del testo unico, come sostituito dal comma
1, lettera a), del presente articolo;

b) gli altri aspiranti.
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10. Le graduatorie di istituto di cui al comma 8 sono compilate in-
serendo i docenti di cui alla letteraa) del comma 9 secondo l’ordine di
iscrizione nelle corrispondenti graduatorie permanenti e quelli di cui alla
lettera b) del medesimo comma 9 secondo il punteggio riportato sulla
base della valutazione dei titoli artistici, culturali e professionali posse-
duti. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consi-
glio nazionale della pubblica istruzione, sono stabiliti i titoli valutabili
ed il relativo punteggio.

11. Le modalità ed i termini per la formazione delle graduatorie di
istituto, improntati a principi di semplificazione e snellimento delle pro-
cedure, sono definiti con l’ordinanza del Ministro della pubblica istru-
zione di cui all’articolo 272, comma 5, del testo unico.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti, non-
chè emendamenti volti a prevedere articoli aggiuntivi:

Al comma 1, letterac), sostituire il capoverso 10-bis con il
seguente:

«10-bis. Le graduatorie hanno validità fino all’anno accademico in
cui viene emanato il bando per il concorso successivo».

4.1 IL RELATORE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge viene bandita una sessione riservata di esami, consistente in una
prova orale volta all’accertamento della preparazione culturale e del
possesso delle capacità didattiche relativamente agli insegnamenti da
svolgere. A tale sessione accederanno coloro che abbiano conseguito
nella valutazione dei titoli artistico-culturali e professionali, ai fini
dell’inclusione nelle graduatorie nazionali per il conferimento delle sup-
plenze, un punteggio non inferiore a quello previsto dall’articolo 272,
comma 12, del testo unico, e che abbiano prestato servizio di effettivo
insegnamento nella accademie statali, pareggiate o legalmente ricono-
sciute e nei conservatori di musica e negli istituti musicali pareggiati per
almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno scolastico 1989-90 e
l’anno scolastico 1996-97, di cui almeno 180 giorni complessivi negli
anni scolastici 1994-95, 1995-96, 1996-97. Il servizio deve essere stato
prestato per insegnamenti corrispondenti ai posti di ruolo»

Conseguentemente, al comma 4, letterac), sostituire le parole da:
«consistenti in una prova orale»fino alla fine, con le seguenti:«di cui
al comma 3-bis»;sopprimere inoltre il comma 5.

4.100 PERA
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Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Nella prima integrazione delle graduatorie nazionali permanen-
ti, di cui all’articolo 270, comma 1, del testo unico, come sostituito dal
comma 1, letteraa) del presente articolo, hanno titolo all’inclusione:

a) i docenti che siano in possesso dei requisiti richiesti dalle nor-
me previgenti per l’aggiornamento delle graduatorie dei soppressi con-
corsi per soli titoli;

b) i docenti che abbiano conseguito, nella valutazione dei tito-
li-artistico-culturali e professionali, ai fini della inclusione nelle gradua-
torie nazionali, per il conferimento delle supplenze, nonchè nelle gra-
duatorie di istituto, un punteggio non inferiore a quello previsto dall’ar-
ticolo 272, comma 12, del testo unico, e superino gli esami di una ses-
sione riservata, consistenti in una prova orale volta all’accertamento del-
la preparazione culturale e del possesso delle capacità didattiche relati-
vamente agli insegnamenti da svolgere;

c) i docenti che abbiano superato le prove di un precedente con-
corso per titoli ed esami in relazione alla medesima classe di concorso o
al medesimo posto».

4.200 IL GOVERNO

Al comma 4, nell’alinea, dopo le parole:«in coda alle graduatorie»
aggiungere le seguenti:«aggiornate secondo i criteri di cui al decreto
del Ministero della pubblica istruzione 29 marzo 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficialedella Repubblica italiana n. 30, 4a serie speciale, del
12 aprile 1996».

4.2 DI BENEDETTO

Al comma 4, nell’alinea, secondo periodo sopprimere le parole
«nell’ordine».

4.101 PERA

Al comma 4, sostituire la letteraa) con la seguente:

«a) i docenti che sono e che saranno, a seguito dei concorsi pre-
visti dai commi 3 e 3-bis, in possesso dei requisiti richiesti dalle norme
previgenti per l’aggiornamento delle graduatorie dei soppressi concorsi
per soli titoli;».

4.102 PERA
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Al comma 4, sostituire la letterac) con la seguente:

«c) coloro che abbiano conseguito, nella valutazione dei titoli arti-
stico-culturali e professionali, ai fini dell’inclusione nelle graduatorie na-
zionali o di istituto per il conferimento delle supplenze, un punteggio
non inferiore a quello previsto rispettivamente dall’articolo 272, comma
12, del testo unico, o dalle relative ordinanze, e superino gli esami di
una sessione riservata, consistenti in una prova orale volta all’accerta-
mento delle capacità didattiche relativamente agli insegnamenti da
svolgere».

4.3 IL RELATORE

Al comma 4, sostituire la letterac) con la seguente:

«c) coloro che abbiano conseguito, nella valutazione dei titoli arti-
stico-culturali e professionali, ai fini dell’inclusione nelle graduatorie na-
zionali o di istituto per il conferimento delle supplenze, un punteggio
non inferiore a quello previsto rispettivamente dall’articolo 272, comma
12, del testo unico, o dalle relative ordinanze, e superino gli esami di
una sessione riservata, consistenti in una prova orale volta all’accerta-
mento delle capacità didattiche relativamente agli insegnamenti da
svolgere».

4.4 MELE, BRUNO GANERI

Al comma 4, sostituire la letterac) con la seguente:

«c) coloro che abbiano conseguito, nella valutazione dei titoli arti-
stico-culturali e professionali, ai fini dell’inclusione nelle graduatorie na-
zionali o d’istituto antecedenti al 1993 per il conferimento delle sup-
plenze, un punteggio non inferiore a quello previsto dall’articolo 272,
comma 12, del testo unico, o dalle relative ordinanze ministeriali, e su-
perino gli esami di una sessione riservata, consistenti in una prova orale
volta all’accertamento delle capacità didattiche relativamente agli inse-
gnamenti da svolgere».

4.5 BEVILACQUA, MARRI, SERVELLO, CAMPUS, BONATESTA,
COZZOLINO, MONTELEONE, MEDURI, CASTELLANI Carla,
DEMASI, BRIENZA, COSTA

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«graduatorie nazionali»,
aggiungere le altre:«o di istituto antecedenti al 1993».

4.6 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA, TAROLLI

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«graduatorie nazionali»in-
serire le seguenti:«o di istituto antecedenti al 1993».

4.7 LORENZI
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Al comma 4, letterac), dopo le parole:«graduatorie nazionali»in-
serire le seguenti:«o di istituto».

4.8 VELTRI

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«graduatorie nazionali»in-
serire le seguenti:«o di istituto».

4.9 TONIOLLI

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«testo unico»inserire le
seguenti: «o dalle relative ordinanze ministeriali».

4.10 VELTRI

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«testo unico»,inserire le
seguenti: «o dalle relative ordinanze ministeriali».

4.11 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA , BOSI, BEVI-
LACQUA, TAROLLI

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«testo unico»,inserire le
seguenti: «o dalle relative ordinanze ministeriali».

4.12 LORENZI

Al comma 4, letterac), dopo le parole:«testo unico»,inserire le
seguenti: «o dalle relative ordinanze ministeriali».

4.13 TONIOLLI

Al comma 4, letterac), sostituire le parole:«superino gli esami di
una sessione riservata, consistenti in una prova orale volta all’accerta-
mento della preparazione culturale e del possesso delle capacità didatti-
che relative agli insegnamenti da svolgere»,con le seguenti:«abbiano
prestato servizio di effettivo insegnamento nelle Accademie statali, pa-
reggiate o legalmente riconosciute e nei conservatori di musica o negli
istituti musicali pareggiati per almeno 360 giorni nel periodo compreso
tra l’anno scolastico 1988-89 e la data di entrata in vigore della presente
legge. Il servizio deve essere stato prestato per insegnamenti corrispon-
denti ai posti di ruolo».

4.14 DI BENEDETTO

Al comma 4, letterac), sopprimere le parole:«della preparazione
culturale e del possesso».

4.15 VELTRI
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Al comma 4, letterac), sopprimere le seguenti parole:«della pre-
parazione culturale e del possesso».

4.16 TONIOLLI

Al comma 4, letterac), sopprimere le seguenti parole:«della pre-
parazione culturale e del possesso».

4.17 LORENZI

Al comma 5 sostituire il primo periodo con il seguente:«Alla in-
clusione di cui al comma 4, letterac), sono ammessi, inoltre, i docenti
sprovvisti dell’idoneità di cui all’articolo 272, comma 12, del testo uni-
co, che abbiano prestato servizio di effettivo insegnamento nelle accade-
mie statali pareggiate o legalmente riconosciute e nei conservatori di
musica o negli istituti musicali pareggiati per almeno 360 giorni nel pe-
riodo compreso tra l’anno scolastico 1988-89 e la data di entrata in vi-
gore della presente legge e che superino gli esami di una sessione riser-
vata, consistenti in una prova orale volta all’accertamento della prepara-
zione sulle problematiche e sulle metodologie didattiche relativamente
agli insegnamenti da svolgere».

4.18 DI BENEDETTO

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole:«almeno 360 giorni
nel periodo compreso tra»,sostituire le parole:«l’anno scolastico
1989-90 e l’anno scolastico 1996-97, di cui almeno 180 giorni comples-
sivi negli anni scolastici 1994-95, 1995-96 e 1996-97»,con le parole:
«gli anni solari 1989-1997, di cui almeno 180 giorni complessivi negli
anni solari 1994, 1995, 1996 e 1997».

4.19 MONTELEONE

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole:«anno scolastico
1996-97»con le altre:«anno scolastico 1997-98»e aggiungere dopo le
parole: «1996-97» le seguenti:«1997-98».

4.20 IL RELATORE

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole:«anno scolastico
1996-97»con le altre:«anno scolastico 1997-98»e aggiungere dopo le
parole: «1996-97» le seguenti:«1997-98».

4.21 VELTRI
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Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole:«e l’anno scolasti-
co 1996-97»con le altre: «e l’anno scolastico 1997-98»e aggiungere
dopo le parole:«1996-97» le seguenti:«1997-98».

4.22 BRIENZA, BEVILACQUA, TAROLLI

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole:«e l’anno scolasti-
co 1996-97»con le altre:«e l’anno scolastico 1997-98»e dopo le paro-
le: «1996-97»aggiungere le seguenti:«1997-98».

4.23 TONIOLLI

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole:«anno scolastico
1996-97»con il seguente:«anno scolastico 1997-98»e aggiungere dopo
le parole: «1996-97» le seguenti parole:«1997-98».

4.25 BEVILACQUA, MARRI, SERVELLO, CAMPUS, MEDURI, COZZO-
LINO, MONTELEONE, BONATESTA, CASTELLANI Carla, DE-
MASI, BRIENZA, COSTA

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. All’inclusione nelle graduatorie permanenti si provvede secon-
do le modalità definite dal regolamento di cui all’articolo 1, comma
4».

4.201 IL GOVERNO

Al comma 6, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Nelle
successive integrazioni, tra i titoli previsti ai fini predetti sono conside-
rati anche i titoli artistici».

4.26 DI BENEDETTO

Al comma 6, dopo le parole:«titoli artistici» inserire le seguenti:
«valutati secondo nuova apposita tabella».

4.27 VELTRI

Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole:«titoli artistici» ag-
giungere le seguenti:«valutati secondo nuova apposita tabella».

4.28 TONIOLLI

Al comma 6, secondo periodo, aggiungere le seguenti parole:«va-
lutati secondo nuova apposita tabella».

4.29 LORENZI
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Al comma 6, secondo periodo, aggiungere le seguenti parole:«va-
lutati secondo nuova apposita tabella».

4.30 BEVILACQUA, MARRI, CAMPUS, SERVELLO, MEDURI, MON-
TELEONE, BONATESTA, COZZOLINO, CASTELLANI Carla,
DEMASI, BRIENZA, COSTA

Sopprimere i commi 7, 8, 9, 10 e 11.

4.31 IL RELATORE

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. All’articolo 165, comma 1, del testo unico, è aggiunto il
seguente periodo: “È inoltre compreso l’insegnamento facoltativo dello
strumento musicale in almeno un corso per distretto scolastico”.

11-ter. Gli attuali corsi sperimentali ad indirizzo musicale sono in-
seriti in ordinamento. La nuova classe di concorso, la tipologia delle
aree degli strumenti musicali insegnati, i programmi, gli orari, le prove
d’esame sono stabiliti con decreto del Ministro della pubblica istruzione,
sentito il CNPI.

11-quater. In prima applicazione, il personale precario con almeno
360 giorni di servizio specifico ed in possesso di una abilitazione viene
assunto a tempo indeterminato secondo la graduatoria per soli titoli ap-
positamente stilata entro 90 giorni dalla istituzione della nuova classe di
concorso. Il personale con almeno 360 giorni di servizio, ma non in
possesso di una abilitazione è ammesso alla sessione riservata di abilita-
zione di cui all’articolo 2, comma 5, della presente legge».

4.32 BATTAFARANO, LORETO

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Supplenze)

1. Alla copertura delle cattedre e dei posti di insegnamento, che ri-
sultino effettivamente vacanti e disponibili entro la data del 31 dicem-
bre, e che rimangano prevedibilmente tali per l’intero anno scolastico,
qualora non sia possibile provvedere mediante il personale docente di
ruolo delle dotazioni organiche provinciali o mediante l’utilizzazione del
personale in soprannumero, e semprechè ai posti medesimi non sia stato
già assegnato a qualsiasi titolo personale di ruolo, si provvede mediante
il conferimento di supplenze annuali, in attesa dell’espletamento delle
procedure concorsuali per l’assunzione di personale docente di ruolo.

2. Alla copertura delle cattedre e dei posti di insegnamento non va-
canti che si rendano di fatto disponibili entro la data del 31 dicembre e
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fino al termine dell’anno scolastico si provvede mediante il conferimen-
to di supplenze temporanee fino al termine delle attività didattiche. Si
provvede parimenti al conferimento di supplenze temporanee fino al ter-
mine delle attività didattiche per la copertura delle ore di insegnamento
che non concorrono a costituire cattedre o posti orario.

3. In tutti gli altri casi si provvede con supplenze temporanee.
4. I posti delle dotazioni organiche provinciali non possono essere

coperti in ogni caso mediante assunzione di personale docente non di
ruolo.

5. Con proprio decreto da adottarsi secondo la procedura prevista
dall’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Mi-
nistro della pubblica istruzione emana un regolamento per la disciplina
del conferimento delle supplenze annuali e temporanee nel rispetto dei
criteri di cui ai seguenti commi.

6. Per il conferimento delle supplenze annuali e delle supplenze
temporanee sino al termine delle attività didattiche si utilizzano le gra-
duatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico, come sosti-
tuito dall’articolo 1, comma 4, della presente legge.

7. Per il conferimento delle supplenze temporanee di cui al comma
3 si utilizzano le graduatorie di circolo o di istituto. I criteri, le modalità
e i termini per la formazione di tali graduatorie sono improntati a
princìpi di semplificazione e snellimento delle procedure con riguardo
anche all’onere di documentazione a carico degli aspiranti.

8. Coloro i quali sono inseriti nelle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico, come sostituito dall’articolo 1, comma
4, della presente legge, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, com-
ma 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, hanno diritto, nell’ordine,
alla precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze temporanee
nelle istituzioni scolastiche in cui hanno presentato le relative domande.
Per gli istituti di istruzione secondaria e artistica la precedenza assoluta
è attribuita limitatamente alle classi di concorso nella cui graduatoria
permanente si è inseriti.

9. I candidati che nei concorsi per esami e titoli per l’accesso
all’insegnamento nella scuola elementare siano stati inclusi nella gradua-
toria di merito ed abbiano superato la prova facoltativa di accertamento
della conoscenza di una o più lingue straniere, hanno titolo alla prece-
denza nel conferimento delle supplenze sui posti i cui titolari provvedo-
no all’insegnamento di una corrispondente lingua straniera.

10. Il conferimento delle supplenze temporanee è consentito esclu-
sivamente per il periodo di effettiva permanenza delle esigenze di servi-
zio. La relativa retribuzione spetta limitatamente alla durata effettiva
delle supplenze medesime.

11. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche
al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA). Per il conferi-
mento delle supplenze al personale della terza qualifica di cui all’artico-
lo 51 del contratto collettivo nazionale di lavoro pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 109 dellaGazzetta Ufficialen. 207 del 5 settembre
1995 si utilizzano le graduatorie dei concorsi provinciali per titoli di cui
all’articolo 554 del testo unico.
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12. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano altresì
al personale docente ed ATA delle Accademie e dei Conservatori.

13. Restano ferme, per quanto riguarda il Conservatorio di musica
di Bolzano, le norme particolari in materia di conferimento delle sup-
plenze adottate in attuazione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige.

14. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma
4 sono abrogati gli articoli 272, 520, 521, 522, 523, 524, 525, 581, 582,
585 e 586 del testo unico».

4.0.1 IL RELATORE

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. I docenti non abilitati iscritti nelle graduatorie provinciali per il
conferimento delle supplenze negli istituti e scuole di istruzione secon-
daria ed artistica, nei Conservatori di musica e negli Istituti musicali pa-
reggiati, possessori del titolo di dottore di ricerca sono ammessi alle ses-
sioni riservate di cui all’articolo 2, comma 5, ed all’articolo 4, comma
4, letterac), per ciascuna delle materie per le quali i docenti stessi sono
ammessi, in base al diploma di laurea o altri titoli posseduti, all’iscrizio-
ne in graduatoria».

4.0.2 RONCONI

Invito i presentatori ad illustrarli.

BISCARDI, relatore. Signora Presidente, con la norma proposta
dall’emendamento 4.1 si propone di accogliere molte richieste dei do-
centi e di tutti coloro che si trovano nelle graduatorie, docenti delle
scuole elementari, medie e materne, i capi d’istituto eccetera, per cui
credo non vi sia necessità di aggiungere molte parole.

L’emendamento 4.3 accoglie alcune esigenze dei docenti dei Con-
servatori e viene incontro ad alcune esigenze che sono degne di essere
accolte.

Do quindi per illustrati gli emendamenti 4.20, 4.31 e, avendone già
parlato, 4.0.1.

PERA. Signora Presidente, diamo per illustrati gli emendamenti
4.100, 4.101 e 4.102.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Signo-
ra Presidente, per quanto riguarda gli emendamenti 4.200 e 4.201, val-
gono le motivazioni già illustrate per analoghi emendamenti e che quin-
di non intendo ripetere.
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DI BENEDETTO. Signora Presidente, gli emendamenti 4.2, 4.14,
4.18 e 4.26 si intendono illustrati.

MELE. Signora Presidente, anche l’emendamento 4.4 è da inten-
dersi illustrato.

BEVILACQUA. Diamo per illustrati gli emendamenti 4.5, 4.22,
4.25 e 4.30.

PRESIDENTE. Si intende che i senatori Brienza, Veltri e Lorenzi
abbiano rinunciato all’illustrazione dei propri emendamenti.

TONIOLLI. Do per illustrati gli emendamenti 4.9, 4.13, 4.16, 4.23
e 4.28.

MONTELEONE. Signora Presidente, l’emendamento 4.19, che ho
riproposto all’articolo 8, quello che riguarda gli insegnanti di sostegno,
ha il chiaro intento di restituire al disposto normativo un giusto criterio
di equità, carente nel testo licenziato in Commissione.

Il voler sostituire al concetto di anno scolastico quello di anno so-
lare rappresenta a mio avviso il modo più corretto d’interpretare negli
anni, già segnalati, questa sanatoria, riconoscendo quelle situazioni di
precariato; e sono tante, come ha denunciato lo stesso Coordinamento
nazionale dei precari.

Se il parere del relatore e del Governo sull’emendamento sarà ne-
gativo, trattandosi di un dato così rilevante, desidererei che si desse una
spiegazione non solo di carattere tecnico del perchè si è contrari e non
limitarsi al solito generico indecifrabile «no». Non credo basti la preci-
sazione che l’anno solare e l’anno scolastico non coincidono, questo lo
sappiamo.

La questione infatti sta proprio qui e non è questione da poco. So
che è stata sollevata non soltanto in Commissione ed è stata oggetto di
discussione. È quindi stata data una valutazione che attiene al potere de-
cisionale, alla responsabilità del Governo che sollecito affinchè trovi il
modo per risolverlo nel contesto di un provvedimento definito dal rela-
tore, tra le altre considerazioni, come «un’ampia soluzione ponte a sal-
vaguardia dei diritti di tutti».

Tradire le attese di tante persone significa mortificare le aspettative
e sentirsi esclusi dal poter percorrere questo lungo ponte il cui tragitto è
volutamente segnato.

BATTAFARANO. Signora Presidente, do per illustrato l’emenda-
mento 4.32.

RONCONI. Anche io, signora Presidente, do per illustrato l’emen-
damento 4.0.2.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti in esame.
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BISCARDI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario
sull’emendamento 4.100 perchè naturalmente discorda dall’emendamen-
to 4.200, presentato dal Governo, per il quale esprimo parere favorevo-
le.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 4.2, 4.101 e 4.102.
Esprimo, invece, parere favorevole sull’emendamento 4.4, identico
all’emendamento 4.3 da me presentato.

Esprimo, poi, parere contrario sugli emendamenti 4.5, 4.6, 4.7, 4.8,
4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15, 4.16 e 4.17, che peraltro saranno
preclusi dall’approvazione dell’emendamento 4.200, presentato dal Go-
verno. Esprimo, altresì, parere contrario sull’emendamento 4.18.

Per quanto riguarda l’emendamento 4.19, presentato dal senatore
Monteleone, non possiamo distinguere tra anno scolastico e anno solare;
tuttavia il contenuto di tale emendamento è recuperato dall’emendamen-
to 4.20, da me presentato, che include anche l’anno scolastico
1997-1998. Quindi, in questo senso, invito il senatore Monteleone a riti-
rare l’emendamento 4.19.

Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 4.21, 4.22, 4.23 e
4.25, perchè sostanzialmente identici all’emendamento 4.20.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 4.201, presentato dal
Governo; esprimo, invece, parere contrario sugli emendamenti 4.26,
4.27, 4.28, 4.29 e 4.30, anche perchè vi è un’ovvia preclusione da parte
di quello governativo.

Per quanto riguarda l’emendamento 4.32, ricordo ai presentatori
che il Governo si accinge a risolvere il problema in via amministrativa
o in via legislativa; pertanto, se i presentatori di tale emendamento riter-
ranno opportuno presentare un ordine del giorno, preannuncio che su di
esso esprimerò parere favorevole.

Esprimo, infine, parere contrario sull’emendamento 4.0.2.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Signo-
ra Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.1, presentato dal
relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.100, sul quale la 5a

Commissione permanente ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 4.100, presentato dal senatore
Pera.
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I senatori favorevoli voteranno sì, i senatori contrari voteranno
no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230
e della petizione n. 198

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.200, presentato dal
Governo.

È approvato.

A seguito della precedente votazione sono assorbiti gli emenda-
menti 4.101, 4.3, 4.4, 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12 e 4.13, mentre sono pre-
clusi gli emendamenti 4.2, 4.102, 4.5, 4.6, 4.7, 4.14, 4.15, 4.16 e
4.17.

Stante l’assenza del senatore Di Benedetto, l’emendamento 4.18 e
decaduto.

Chiedo al senatore Monteleone se accoglie l’invito a ritirare
l’emendamento 4.19.

MONTELEONE. Signora Presidente, vorrei ringraziare il relatore
per l’attenzione mostrata nei confronti della mia proposta. Ho tuttavia la
sensazione che pur avendo la concessione di un anno in più per cumula-
re i 180 giorni un intento inclusivo, nel complesso si determinerà per
molte persone un effetto restrittivo e penalizzante. Se si vuole persegui-
re l’equità in riferimento agli anni precedenti lo si deve fare anche per
gli anni successivi. Non posso pertanto accogliere l’invito a ritirare
l’emendamento e chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Monte-
leone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.19, presentato
dal senatore Monteleone.

Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.20, presentato dal
relatore, identico agli emendamenti 4.21, presentato dal senatore Veltri,
4.22, presentato dal senatore Brienza e da altri senatori, 4.23, presentato
dal senatore Toniolli, 4.25, presentato dal senatore Bevilacqua e da altri
senatori.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.201, presentato dal Governo.

È approvato.

A seguito della precedente votazione sono preclusi gli emendamen-
ti 4.26, 4.27, 4.28, 4.29 e 4.30.

Metto ai voti l’emendamento 4.31, presentato dal relatore.

È approvato.
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Chiedo ai presentatori dell’emendamento 4.32 se accolgono l’invito
a trasformarlo in un ordine del giorno.

BATTAFARANO. Signora Presidente, accolgo l’invito a trasforma-
re l’emendamento 4.32 nel seguente ordine del giorno concernente gli
insegnanti di strumenti musicali:

«Il Senato

impegna il Governo ad inserire l’insegnamento facoltativo dello
strumento musicale in almeno un corso per distretto scolastico”.

11-ter. Gli attuali corsi sperimentali ad indirizzo musicale sono in-
seriti in ordinamento. La nuova classe di concorso, la tipologia delle
aree degli strumenti musicali insegnati, i programmi, gli orari, le prove
d’esame sono stabiliti con decreto del Ministro della pubblica istruzione,
sentito il CNPI.

11-quater. In prima applicazione, il personale precario con almeno
360 giorni di servizio specifico ed in possesso di una abilitazione viene
assunto a tempo indeterminato secondo la graduatoria per soli titoli ap-
positamente stilata entro 90 giorni dalla istituzione della nuova classe di
concorso. Il personale con almeno 360 giorni di servizio, ma non in
possesso di una abilitazione è ammesso alla sessione riservata di abilita-
zione di cui all’articolo 2, comma 5, della presente legge».

9.932.151 BATTAFARANO, LORETO, TURINI, BORTOLOTTO

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull’ordine del giorno.

BISCARDI, relatore. Esprimo parere favorevole.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Espri-
mo parere favorevole.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno non verrà dunque posto in
votazione.

Metto ai voti l’articolo 4, nel testo emendato.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.0.1, presentato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.0.2, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
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dimento elettronico, dell’emendamento 4.0.2, presentato dal senatore
Ronconi.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201. 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 5:

Art. 5.

(Insegnanti tecnico-pratici e utilizzazioni presso gli enti e le associazioni
di cui all’articolo 456, comma 2, del testo unico)

1. All’articolo 5 del testo unico sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Gli insegnanti tecnico-pratici, anche quando il loro insegna-
mento si svolge in compresenza, fanno parte, a pieno titolo e con pie-
nezza di voto deliberativo, del consiglio di classe. Le proposte di voto
per le valutazioni periodiche e finali relative alle materie il cui insegna-
mento è svolto in compresenza sono autonomamente formulate, per gli
ambiti di rispettiva competenza didattica, dal singolo docente, sentito
l’altro insegnante. Il voto unico viene assegnato dal consiglio di classe
sulla base delle proposte formulate, nonchè degli elementi di giudizio
forniti dai due docenti interessati.»;

b) al comma 4, primo periodo, sono soppresse le parole: «i do-
centi tecnico-pratici e»; al medesimo comma 4, secondo periodo, sono
soppresse le parole: «i docenti tecnico-pratici o».
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2. Al comma 12 dell’articolo 326 del testo unico, è aggiunto in fi-
ne il seguente periodo: «Ai fini delle utilizzazioni di cui all’articolo 456,
comma 2, ai predetti corsi di studio sono equiparate le altre iniziative di
formazione sulla stessa materia promosse dall’amministrazione scolasti-
ca a livello nazionale e periferico o da enti e da associazioni professio-
nali, previa autorizzazione dell’amministrazione medesima».

3. All’articolo 456 del testo unico sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Ta-
le personale deve aver frequentato i corsi di studio di cui all’articolo
326, comma 12.»;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fermo
restando il predetto limite massimo di durata, le utilizzazioni di cui al
comma 2, disposte nell’ambito di specifici progetti finalizzati all’inseri-
mento o reinserimento nella comunità scolastica, possono avere durata
triennale al fine di assicurare la continuità dell’azione educativa».

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1, letteraa), nel capoverso 1-bis richiamato, sopprimere
il secondo e il terzo periodo.

5.1 ASCIUTTI

Al comma 1, sostituire la letterab) con la seguente:

«b) al comma 4, primo periodo, sono soppresse le parole: «i do-
centi tecnico-pratici e».

5.2 ASCIUTTI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’articolo 456 del testo unico sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Ta-
le personale deve aver frequentato i corsi di studio di cui all’articolo
326, comma 12”;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

“5. Al fine di garantire continuità e funzionalità all’attività avviata,
salvo revoca da parte del Ministero della pubblica istruzione e salvo ri-
nuncia da parte dell’ufficio presso cui l’assegnazione è disposta o rinun-
cia degli interessati, le utilizzazioni di cui al comma 4 sono rinnovabili,
senza alcun limite temporale, su richiesta motivata del predetto uffi-
cio”;

c) alla fine del comma 6 è aggiunto il seguente periodo: “Fermo
restando il predetto limite di durata, le utilizzazioni di cui al comma 3,
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disposte nell’ambito di specifici progetti finalizzati all’inserimento o re-
perimento nella comunità scolastica, possono avere durata triennale al
fine di assicurare la continuità dell’azione educativa”;

d) il comma 11 è sostituito dal seguente:

“11. Il personale comandato o utilizzato sulla base delle disposizio-
ni sostituite dal presente articolo è restituito ai compiti di istituto in caso
di rinuncia”;

e) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
“11-bis. Al personale della scuola, utilizzato presso gli uffici cen-

trali e periferici dell’amministrazione scolastica, che non percepisca il
fondo di cui all’articolo 2, comma 2, letterac), dell’articolo 71 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola (fondo d’istitu-
to), è corrisposto il fondo nazionale previsto dall’articolo 6 della circola-
re del Gabinetto del Ministero della pubblica istruzione del 24 marzo
1997, n. 213”».

5.3 FOLLONI, RONCONI

Al comma 3, dopo la letteraa), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: “Al fine di
garantire continuità all’attività avviata, salvo rinuncia da parte dell’uffi-
cio presso cui l’assegnazione è disposta o rinuncia degli interessati, le
utilizzazioni sono rinnovabili senza limite temporale su richiesta motiva-
ta del predetto ufficio”».

5.4 BRIGNONE

Al comma 3, dopo la letteraa), aggiungere la seguente lettera:

«a-bis) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: “Al perso-
nale della scuola utilizzato presso gli uffici centrali e periferici dell’am-
ministrazione scolastica, che non percepisca il fondo di cui all’articolo
2, comma 2, letterac) dell’articolo 71 del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto scuola (fondo d’istituto), è corrisposto il fondo
nazionale previsto dall’articolo 6, della circolare del Gabinetto del Mini-
stero della pubblica istruzione del 24 marzo 1997, n. 213”».

5.5 BRIGNONE

Al comma 3, dopo la letteraa), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: “Il persona-
le della scuola, utilizzato presso gli uffici centrali e periferici dell’ammi-
nistrazione scolastica, assume funzioni di specifica collaborazione con il
personale ispettivo-tecnico in compiti di studio, ricerca e proposte
nell’interazione fra scuole ed enti operanti sul territorio, nella prospetti-
va della costituzione dei nuclei territoriali”».

5.6 BRIGNONE
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Al comma 3, dopo la letteraa), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: “Al termine
di ogni triennio e, comunque, alla cessazione del periodo di utilizzo
presso gli uffici centrali e periferici dell’amministrazione scolastica, il
responsabile dell’ufficio redige una articolata e documentata relazione
sulle attività svolte ed esprime motivato parere sui risultati dell’attività
stessa”».

5.7 BRIGNONE

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le utilizzazioni di cui al comma 4 dell’articolo 456 del te-
sto unico sono rinnovabili senza alcun limite temporale su richiesta mo-
tivata dell’ufficio».

5.8 BRIGNONE

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È consentito il passaggio dal comparto scuola a quello am-
ministrativo, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del decreto del Ministro
della pubblica istruzione 29 dicembre 1995, n. 382, dei docenti utilizzati
presso i provveditorati agli studi ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza
ministeriale n. 94 del 1993, con salvaguardia del livello retributivo rag-
giunto nella scuola e della progressione di carriera».

5.9 BRIGNONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

ASCIUTTI. Signora Presidente, ho presentato gli emendamenti 5.1
e 5.2, collegati tra loro, per illustrare un problema che riguarda i docenti
tecnico-pratici. La mia preoccupazione in generale è che si possa au-
mentare la conflittualita tra insegnanti teorici ed insegnanti tecnico-prati-
ci. Infatti, la loro copresenza pone grandi problemi. Attribuire una parte
di punteggio agli insegnanti tecnico-pratici per quanto riguarda il labora-
torio significa in poche parole dire all’insegnante di teoria che e auto-
maticamente escluso, oppure che si deve adeguare. Non voglio entrare
nel merito della primaria tra gli uni e gli altri, però certo il problema
esiste.

Ho presentato gli emendamenti esclusivamente per porre il proble-
ma, non tanto per risolvere in questa sede una questione annosa, che ri-
guarda figure significative come gli insegnanti tecnico-pratici. Proprio
per questo ritiro gli emendamenti 5.1 e 5.2.

RONCONI. Signora Presidente, diamo per illustrato l’emendamento
5.3.
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* BRIGNONE. Signora Presidente, intendo illustrare brevemente tutti
gli emendamenti da me presentati all’articolo 5. Attualmente non esisto-
no figure professionali intermedie tra l’amministrazione e la docenza. Io
ritengo che gli utilizzati presso gli uffici periferici della Pubblica istru-
zione spesso ricoprano questo ruolo, interessandosi di questioni essen-
ziali, quali ad esempio l’istituzione di corsi di aggiornamento per i do-
centi e il recupero e l’inserimento dei portatori dihandicapnella scuola.
Pertanto gli emendamenti da me presentati sono volti alla valorizzazione
di queste professionalità non ancora riconosciute.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti in esame.

BISCARDI, relatore. Signora Presidente, su tutti gli emendamenti
non ritirati il mio parere è contrario, per la motivazione che ora darò,
tranne che per l’emendamento 5.7, sul quale intendo esprimere parere
comunque contrario, però con la richiesta di trasformazione in ordine
del giorno. Il motivo comune della contrarietà a tutti gli emendamenti
riguarda la rinnovabilitàde factodelle utilizzazioni. Ritengo infatti che
le utilizzazioni siano certamente un fatto necessario, ma che ci debba
essere sempre un limite temporale; anche perchè i docenti sarebbero as-
sorbiti in funzioni amministrative, mentre l’interrelazione con l’esperien-
za scolastica deve essere sempre riproposta, anche per le necessità della
scuola e per l’evoluzione della professionalità.

Quindi, riassumendo, sono contrario a tutti gli emendamenti, men-
tre chiedo al senatore Brignone di trasformare l’emendamento 5.7 in or-
dine del giorno.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Il Go-
verno esprime parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.
Ricordo che gli emendamenti 5.1 e 5.2, presentati dal senatore

Asciutti, sono stati ritirati.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.3, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 5.3, presentato dai senatori Fol-
loni e Ronconi.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione)
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Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Il Senato non approva.

CAPONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPONI. Signora Presidente, a causa di un errore tecnico risulta
che nella precedente votazione il senatore Bergonzi ha votato a favore
dell’emendamento. Il voto era invece da intendersi come contrario.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.4, sul
quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 5.4, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Il Senato non approva.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.5, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

BRIGNONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BRIGNONE. Signora Presidente, dichiaro il mio voto favorevole.
Mi pare che questa categoria di docenti utilizzati sia penalizzata rispetto
ai docenti insegnanti nelle varie scuole e quindi il fondo di istituto deve
essere riconosciuto anche a queste categorie di lavoratori.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 5.5, presentato dal senatore
Brignone.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 5.6, presentato dal se-
natore Brignone.

Non è approvato.
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Sull’emendamento 5.7, senatore Brignone, c’è l’invito del relatore a
trasformarlo in un ordine del giorno.

BRIGNONE. Signora Presidente, sinceramente, piuttosto che veder-
lo bocciato come tutti gli altri emendamenti, accetto di trasformarlo nel
seguente ordine del giorno:

«Il Senato

impegna il Ministro della pubblica istruzione, al termine di ogni
triennio e, comunque, alla cessazione del periodo di utilizzo presso gli
uffici centrali e periferici dell’amministrazione scolastica, e chiedere al
responsabile dell’ufficio una articolata e documentata relazione sulle at-
tività svolte e un motivato parere sui risultati dell’attività stessa».

9.932.160 BRIGNONE, MARRI, BEVILACQUA

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunciarsi su tale ordine del giorno.

BISCARDI, relatore. Esprimo parere favorevole.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.Il Go-
verno lo accoglie.

PRESIDENTE. Pertanto non si procederà alla votazione.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.8, sul quale la 5a

Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con strutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 5.8, presentato dal senatore
Brignone.

I senatore favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Aggiungiamo il voto del senatore Forcieri, la cui scheda non
funziona.
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Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.9, sul
quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 5.9, presentato dal senatore
Brignone.

I senatore favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimerano di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 5.

È approvato.
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Passiamo all’esame dell’articolo 6:

Art. 6.

(Personale amministrativo, tecnico e ausiliario – ATA)

1. L’articolo 551 del testo unico è sostituito dal seguente:

«Art. 551. -(Accesso al ruolo dei responsabili amministrativi). – 1.
L’accesso al ruolo dei responsabili amministrativi ha luogo mediante
concorso per titoli ed esami e attingendo alla graduatoria permanente di
cui all’articolo 553.

2. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami
sia esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi vanno ad ag-
giungersi a quelli assegnati alla graduatoria permanente. Detti posti van-
no reintegrati in occasione della procedura concorsuale successiva.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
responsabili amministrativi dei Conservatori di musica, delle Accademie
di belle arti e delle Accademie nazionali di arte drammatica e di
danza.

4. I posti disponibili e vacanti per l’accesso ai ruoli di responsabili
amministrativi, detratto il contingente da destinare ai corrispondenti con-
corsi riservati per il passaggio alla qualifica funzionale superiore di cui
al comma 1 dell’articolo 557, sono ripartiti, nella misura del 50 per cen-
to, tra il concorso per titoli ed esami e la graduatoria permanente».

2. All’articolo 552 del testo unico sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) prima del comma 1, sono premessi i seguenti:
«01. I concorsi per titoli ed esami sono indetti con frequenza trien-

nale, subordinatamente alla disponibilità di posti.
02. All’indizione dei concorsi si provvede con bando unico emana-

to dal Ministero della pubblica istruzione.
03. Spetta agli uffici dell’amministrazione scolastica periferica de-

terminare con loro decreti, all’inizio di ciascuno dei tre anni scolastici ai
quali si riferiscono i concorsi, il numero dei posti da conferire all’inizio
di ciascun anno scolastico ai candidati utilmente collocati nelle gradua-
torie compilate a seguito dell’espletamento dei concorsi indetti. Rimane
ferma la competenza degli stessi uffici dell’amministrazione scolastica
periferica riguardo a tutti gli adempimenti attinenti allo svolgimento del-
le procedure dei concorsi medesimi, nonchè riguardo all’approvazione
degli atti ed ai provvedimenti ed attività conseguenti.»;

b) è aggiunto in fine il seguente comma:

«5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano an-
che ai responsabili amministrativi dei Conservatori di musica, delle Ac-
cademie di belle arti e delle Accademie nazionali di arte drammatica e
di danza. I relativi concorsi sono indetti dal Ministero della pubblica
istruzione e svolti a livello regionale o interregionale, affidandone l’or-
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ganizzazione ad un ufficio dell’amministrazione scolastica periferica.
L’ufficio che ha curato lo svolgimento delle procedure concorsuali prov-
vede anche all’approvazione delle relative graduatorie e all’assegnazione
della sede ai vincitori. I conseguenti contratti di assunzione a tempo in-
determinato sono stipulati dal dirigente dell’ufficio scolastico periferico
della provincia nella quale ha sede l’Accademia o il Conservatorio di
assegnazione».

3. La validità delle graduatorie del concorso per titoli ed esami a
posti di coordinatore amministrativo della scuola, indetto con decreto
del Ministro della pubblica istruzione 14 dicembre 1992, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficialen. 85, 4a serie speciale, del 26 ottobre 1993, così
come previsto dal comma 1 dell’articolo 552 del testo unico, è estesa fi-
no all’anno scolastico 1997-1998.

4. L’articolo 553 del testo unico è sostituito dal seguente:

«Art. 553. - (Graduatorie permanenti). – 1.Le graduatorie relative
ai concorsi per soli titoli dei responsabili amministrativi sono trasforma-
te in graduatorie permanenti, periodicamente integrabili, da utilizzare
per le assunzioni in ruolo di cui all’articolo 551, comma 4.

2. L’integrazione è effettuata d’ufficio mediante l’automatico inse-
rimento, in coda alla graduatoria, dello scaglione di aspiranti i quali, per
la stessa provincia, abbiano superato le prove dell’ultimo concorso per
titoli ed esami, sulla base del punteggio riportato nella graduatoria con-
corsuale. Dopo il predetto scaglione, è inserito quello di coloro che ab-
biano chiesto il trasferimento dalle corrispondenti graduatorie permanen-
ti di altra provincia. Tale trasferimento è consentito per una sola provin-
cia e gli aspiranti sono inclusi con il punteggio della graduatoria di pro-
venienza, eventualmente aggiornato secondo quanto previsto al com-
ma 3.

3. Contemporaneamente all’integrazione di cui al comma 2, è effet-
tuato, con riguardo a quanti siano già compresi nella graduatoria perma-
nente e nell’ambito di ogni singolo scaglione, l’aggiornamento delle po-
sizioni di graduatoria unicamente mediante valutazione di nuovi titoli
relativi al servizio prestato nelle scuole statali.

4. La collocazione nella graduatoria permanente non costituisce ele-
mento valutabile nei corrispondenti concorsi per titoli ed esami.

5. Le graduatorie permanenti sono utilizzabili soltanto dopo l’esau-
rimento delle corrispondenti graduatorie compilate ai sensi dell’articolo
17 del decreto-legge 3 maggio 1988, n. 140, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 luglio 1988, n. 246, e trasformate in graduatorie na-
zionali dall’articolo 8-bis del decreto-legge 6 agosto 1988, n. 323, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 ottobre 1988, n. 426.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
responsabili amministrativi dei Conservatori di musica, delle Accademie
di belle arti e delle Accademie nazionali di arte drammatica e di
danza.

7. Ai fini dell’inserimento nelle graduatorie permanenti del perso-
nale di cui al comma 6, le graduatorie concorsuali previste dall’articolo
552, comma 5-bis, sono ripartite in graduatorie provinciali. A tal fine
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nella domanda di partecipazione al concorso per titoli ed esami gli aspi-
ranti devono indicare la provincia nella cui graduatoria intendono essere
inclusi».

5. L’indizione, lo svolgimento dei concorsi e le conseguenti assun-
zioni per l’accesso alla terza qualifica (ex quarta qualifica) del personale
ATA delle Accademie e dei Conservatori avvengono con le modalità di
cui al comma 5-bis dell’articolo 552 del testo unico, inserito dalla lette-
ra b) del comma 2 del presente articolo.

6. Il personale ATA del Conservatorio di musica di Trento è a cari-
co della provincia di Trento.

7. Nella prima integrazione delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 553 del testo unico, come sostituito dal comma 4 del presen-
te articolo, l’inclusione, in coda, dei nuovi aspiranti è effettuata a do-
manda. Hanno titolo all’inclusione, nell’ordine:

a) gli aspiranti che chiedano il trasferimento dalla corrispondente
graduatoria di altra provincia;

b) coloro che siano in possesso dei requisiti richiesti dalle norme
previgenti per la partecipazione ai soppressi concorsi per soli titoli;

c) coloro che abbiano superato le prove di un analogo precedente
concorso per titoli ed esami e siano inseriti, alla data di entrata in vigore
della presente legge, in una graduatoria per l’assunzione del personale
non di ruolo.

8. Il personale di cui alla letteraa) del comma 7 è incluso con il
punteggio della graduatoria di provenienza. Il personale di cui alle lette-
re b) e c) del medesimo comma 7 è incluso con il punteggio spettantegli
sulla base dei titoli professionali e relativi al servizio prestato nelle
scuole statali.

9. È consentita la richiesta di trasferimento o inserimento nella gra-
duatoria permanente di una sola provincia.

10. L’articolo 557 del testo unico è sostituito dal seguente:

«Art. 557. - (Concorsi riservati). – 1.Una quota del 30 per cento
e, rispettivamente, del 40 per cento dei posti disponibili annualmente
nelle dotazioni della seconda e terza qualifica di cui all’articolo 51 del
contratto collettivo nazionale di lavoro, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 109 allaGazzetta Ufficialen. 207 del 5 settembre 1995, è con-
ferita agli impiegati di ruolo delle qualifiche immediatamente inferiori,
che siano inseriti in graduatorie permanenti, periodicamente integrabili
previo conseguimento di una idoneità in appositi concorsi riservati.

2. Ai concorsi riservati di cui al comma 1 possono partecipare gli
impiegati di ruolo delle qualifiche immediatamente inferiori anche se
privi del titolo di studio richiesto per l’ammissione alla qualifica cui
aspirano, purchè in possesso del titolo di studio richiesto per la qualifica
di appartenenza e di una anzianità di almeno cinque anni di servizio di
ruolo o, a prescindere da tale anzianità, se in possesso del titolo di stu-
dio richiesto per la qualifica cui accedono, fatto salvo quanto disposto
dall’articolo 556, comma 4, per particolari attività tecniche o speciali-
stiche.
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3. I concorsi riservati per la seconda qualifica sono per esami. Gli
esami consistono nelle due prove scritte e nel colloquio previsti dall’ar-
ticolo 552 per i concorsi pubblici.

4. Il concorso riservato per la terza qualifica è per titoli, integrato
da una o più prove pratiche attinenti alle mansioni proprie del profilo
professionale e del ruolo per cui il concorso viene indetto.

5. L’integrazione delle graduatorie permanenti di cui al comma 1
avviene mediante l’inserimento, in coda alla graduatoria, dei nuovi aspi-
ranti risultati idonei nei concorsi riservati.

6. I concorsi riservati sono banditi dagli uffici dell’amministrazione
scolastica periferica sulla base di una ordinanza del Ministro della pub-
blica istruzione, con periodicità quadriennale ovvero in caso di esauri-
mento delle graduatorie permanenti di cui al comma 1».

11. Le graduatorie dei concorsi riservati vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge sono trasformate nelle graduatorie perma-
nenti di cui all’articolo 557 del testo unico, come sostituito dal comma
10 del presente articolo.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere il comma 3.

6.500 IL RELATORE

Al comma 4, capoverso 1, sopprimere le parole:«periodicamente
integrabili».

6.200 IL GOVERNO

All’emendamento 6.201, dopo le parole:«integrate con l’inserimen-
to» inserire le seguenti:«in coda alle graduatorie della provincia
prescelta».

6.201/1 BRIGNONE

All’emendamento 6.201, sopprimere il secondo periodo del capo-
verso 2.

6.201/2 BRIGNONE

All’emendamento 6.201, sopprimere il capoverso 3.

6.201/3 BRIGNONE
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Al comma 4, sostituire i capoversi 2 e 3 con i seguenti:

«2. Le graduatorie permanenti di cui al comma 1 sono periodica-
mente integrate con l’inserimento di coloro che hanno superato le prove
dell’ultimo concorso per titoli ed esami e di quelli che hanno chiesto il
trasferimento dalla corrispondente graduatoria permanente di altra pro-
vincia. Contemporaneamente all’inserimento dei nuovi aspiranti è effet-
tuato l’aggiornamento delle posizioni di graduatoria di coloro che sono
già compresi nella graduatoria permanente.

3. Le operazioni di cui al comma 2 sono effettuate secondo le mo-
dalità definite dal regolamento di cui all’articolo 1, comma 4».

6.201 IL GOVERNO

Al comma 4, capoverso 7, sopprimere il secondo periodo.

6.202 IL GOVERNO

Al comma 6, aggiungere il seguente periodo:«Il personale interes-
sato, può, nei primi due anni di applicazione, richiedere il trasferimento
in altra provincia. La norma è estesa anche al personale in servizio nelle
altre istituzioni scolastiche della provincia di Trento».

6.1 ASCIUTTI

Al comma 6, aggiungere il seguente periodo:«Il personale interes-
sato può, nei primi due anni di applicazione, richiedere il trasferimento
in altra provincia. La norma è estesa anche al personale in servizio nelle
altre istituzioni della provincia di Trento».

6.2 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA, BOSI, TAROLLI

All’emendamento 6.203, dopo la letterab) aggiungere la seguen-
te:

«b-bis) è consentita la richiesta di trasferimento o inserimento
nella graduatoria permanente di una sola provincia».

6.203/1 BRIGNONE

All’emendamento 6.203, sopprimere il comma 8.

6.203/2 BRIGNONE

I commi 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

«7. Nella prima integrazione delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 553 del testo unico, come sostiuito dal comma 4 del presente
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articolo, hanno titolo all’inclusione oltre al personale che chiede il tra-
sferimento dalla corrispondente graduatoria di altra provincia:

a) coloro che siano in possesso dei requisiti richiesti dalle norme
previgenti per la partecipazione ai soppressi concorsi per soli titoli;

b) coloro che abbiano superato le prove di un analogo preceden-
te concorso per titoli ed esami e siano inseriti, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, in una graduatoria per l’assunzione del perso-
nale non di ruolo.

8. Il regolamento di cui all’articolo 1, comma 4, stabilisce anche le
modalità della prima integrazione delle graduatorie permanenti».

6.203 IL GOVERNO

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il personale che alla data di entrata in vigore della presente
legge è inserito nelle graduatorie del concorso per soli titoli in due pro-
vince, ferma restando tale collocazione, indica una delle due province ai
fini dell’assunzione come supplente».

6.3 IL RELATORE

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Al personale che è stato ammesso con riserva alla parteci-
pazione alla sessione riservata di abilitazione all’insegnamento indetta
con le ordinanze ministeriali nn. 394, 395 e 396 del 1989-90 e che ha
superato le relative prove di esame va riconosciuto il titolo di abilitazio-
ne conseguito con decorrenza dalla data di approvazione della presente
legge».

6.4 BRIENZA, TAROLLI

Invito i presentatori ad illustrarli.

BISCARDI, relatore. In relazione all’emendamento 6.500, il conte-
nuto del comma 3 dell’articolo 6 è già previsto nel provvedimento col-
legato alla finanziaria del 1998.

L’emendamento 6.3, invece, si illustra da sè.

Presidenza dei vice presidente FISICHELLA

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione. Riba-
disco quanto già spiegato per analoghi precedenti emendamenti che insi-
stevano su articoli precedenti.
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BRIGNONE. Constatata la scarsissima attenzione dell’Aula al me-
rito degli emendamenti e anche la totale impermeabilità del relatore e
del Governo a quelli che sono gli interessi dei lavoratori della scuola,
che io ho ritenuto di esprimere costruttivamente e non certo per ostru-
zionismo, do tutti gli emendamenti per illustrati.

ASCIUTTI. Do per illustrato l’emendamento 6. 1.

TAROLLI. Ribadisco che faccio miei tutti gli emendamenti presen-
tati dal senatore Brienza.

L’emendamento 6.2 consente a coloro che hanno la sede di servizio
in provincia di Trento, e che nei trasferimenti dallo Stato alla provincia
vanno sempre in soprannumero negli enti presso i quali optano quando
non intendono restare alle dipendenze della provincia autonoma di Tren-
to, di potersi trasferire in altre provincie rimanendo sempre incardinati
nel ruolo originario. Cosa che non avverrebbe nel caso in cui venissero
assegnati, invece, in soprannumero, come sempre succede quando non
accettano di rientrare alle dipendenze della provincia autonoma di
Trento.

L’emendamento 6.4 propone di porre fine al contenzioso infinito di
coloro che, pur avendo superato le prove delle abilitazioni indette con le
ordinanze ministeriali nn. 394, 395 e 396 del 1989-1990, sono ancora in
sospeso perchè sono stati ammessi a queste abilitazioni con riserva. Con
la proposta che noi facciamo tendiamo, invece, a cancellare questo con-
tenzioso infinito e a riportare un minimo di certezza e di normazione ri-
spetto ad una vicenda che ormai da troppo tempo merita di essere
risolta.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

BISCARDI, relatore. Esprimo ovviamente parere favorevole
all’emendamento 6.500 e all’emendamento 6.200. Esprimo parere con-
trario agli emendamenti 6.201/1, 6.201/2, 6.201/3. Esprimo parere favo-
revole agli emendamenti 6.201, 6.202, 6.203 e 6.3, mentre esprimo pare-
re contrario agli emendamenti 6.1, 6.2, 6.203/1, 6.203/2.

Per quanto riguarda l’emendamento 6.4, inviterei al ritiro perchè la
materia è abbinata all’emendamento 11.10, presentato dai senatori Mon-
ticone e Rescaglio, con una proposta di riscrittura da parte del
relatore.

PRESIDENTE. Senatore Tarolli, ha ascoltato la proposta del relato-
re in relazione all’emendamento 6.4?

TAROLLI. Sì, signor Presidente, quindi lo ritiro e appongo la mia
firma all’emendamento 11.10.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione. Signor
Presidente, il mio parere è conforme a quello del relatore.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.500, presentato dal
relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.200, presentato dal Governo.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.201/1, presentato dal senatore
Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.201/2, presentato dal senatore
Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.201/3, presentato dal senatore
Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.201, presentato dal Governo.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.202, presentato dal Governo.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.1, identico all’emen-
damento 6.2, sui quali la 5a Commissione ha espresso parere con-
trario.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 6.1, presentato dal senatore
Asciutti, identico all’emendamento 6.2, presentato dal senatore Brienza
e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 932, 365, 950 e
1427, delle mozioni nn. 116, 196, 200, 201, 211, 227, 228, 229 e 230 e
della petizione n. 198

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.203/1, presentato
dal senatore Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.203/2, presentato dal senatore
Brignone.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.203, presentato dal Governo.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.3, presentato dal relatore.

È approvato.

Ricordo che l’emendamento 6.4 e stato ritirato.
Metto ai voti l’articolo 6, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 7:

Art. 7.

(Personale ATA non di ruolo)

1. A decorrere dall’anno scolastico 1999-2000 per il conferimento
delle supplenze annuali e delle supplenze temporanee sino al termine
delle attività didattiche, di cui rispettivamente agli articoli 581 e 582 del
testo unico, si utilizzano:

a) relativamente al personale della seconda qualifica di cui
all’articolo 51 del contratto collettivo nazionale di lavoro, pubblicato nel
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supplemento ordinario n. 109 allaGazzetta Ufficialen. 207 del 5 settem-
bre 1995, la graduatoria permanente di cui all’articolo 553 del testo uni-
co, come sostituito dall’articolo 6, comma 4, della presente legge;

b) relativamente al personale della terza qualifica di cui all’arti-
colo 51 del citato contratto collettivo, le graduatorie dei concorsi provin-
ciali per titoli di cui all’articolo 554 del testo unico.

2. Con la stessa decorrenza di cui al comma 1, sono soppresse le
graduatorie provinciali permanenti relative al personale di cui al medesi-
mo comma, previste dall’articolo 581, comma 2, del testo unico. Ai fini
del conferimento delle supplenze per l’anno scolastico 1998-1999, sono
utilizzate le graduatorie già prorogate dall’articolo 1, comma 1, della
legge 2 ottobre 1997, n. 340.

3. Le assunzioni a tempo determinato del personale della quarta
qualifica, di cui all’articolo 51 del citato contratto collettivo, restano re-
golate dall’articolo 587 del testo unico.

4. Al comma 1 dell’articolo 581 e al comma 1 dell’articolo 582 del
testo unico, le parole «31 dicembre» sono sostituite dalle seguenti: «di
inizio dell’anno scolastico».

5. Le supplenze di cui al comma 1 sono conferite dagli uffici
dell’amministrazione scolastica periferica sui posti che si rendono va-
canti o disponibili entro la data che viene fissata annualmente con de-
creto del Ministro della pubblica istruzione e dal capo di istituto sulle
disponibilità che intervengono successivamente alla predetta data e fino
al 31 dicembre.

6. Nel caso di esaurimento delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 553 del testo unico, come sostituito dall’articolo 6, comma
4, della presente legge, ai fini di cui ai commi 1 e 5 provvede il capo di
istituto il quale conferisce supplenze temporanee utilizzando le gradua-
torie di circolo o di istituto. Il capo di istituto provvede altresì a tutte le
altre supplenze temporanee utilizzando le graduatorie di circolo o di
istituto.

7. Le modalità ed i termini per la formazione delle graduatorie di
circolo e di istituto degli aspiranti a supplenze temporanee sono impron-
tati a principi di semplificazione e snellimento delle procedure, con ri-
guardo anche all’onere di documentazione a carico degli aspiranti, e so-
no definiti con l’ordinanza del Ministro della pubblica istruzione di cui
all’articolo 581, comma 5, del testo unico.

8. Coloro i quali sono inseriti nelle graduatorie di cui al comma 1
hanno diritto, nell’ordine, alla precedenza assoluta nel conferimento del-
le supplenze temporanee nelle istituzioni scolastiche in cui hanno pre-
sentato le relative domande.

9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche al
personale ATA delle Accademie e dei Conservatori. Per l’assunzione
del personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, ai fini di cui
al comma 1 del presente articolo, le graduatorie sono ripartite in gradua-
torie provinciali. A tal fine nella domanda di partecipazione al concorso
gli aspiranti devono indicare la provincia nella cui graduatoria intendono
essere inclusi.
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10. Ai fini del conferimento delle supplenze annuali al personale
ATA per l’anno scolastico 1997-1998, il termine di aggiornamento delle
graduatorie provinciali, di cui al comma 2 dell’articolo 581 del testo
unico, è prorogato di un anno.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere l’articolo.

7.100 IL RELATORE

Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente:«Con la
stessa decorrenza di cui al comma 1, è conseguentemente abrogato il
medesimo comma 2 dell’articolo 581 del testo unico».

7.500 IL RELATORE

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

7.501 IL RELATORE

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. L’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, non si applica al personale della scuola, per la particola-
rità dei compiti che sono assegnati anche al personale ausiliario e che
richiedono momenti di accertamento di professionalità per la delicata
mansione che sono chiamati a svolgere. Pertanto rimane in vigore la di-
sposizione di cui all’articolo 581 del testo unico».

7.1 ASCIUTTI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. L’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, non si applica al personale della scuola, per la particola-
rità dei compiti che sono assegnati anche al personale ausiliario e che
richiedono momenti di accertamento di professionalità per la delicata
mansione che sono chiamati a svolgere. Pertanto rimane in vigore la di-
sposizione di cui all’articolo 581 del testo unico».

7.2 BRIENZA, FAUSTI, NAPOLI Roberto, NAVA, BOSI, TAROLLI

Sopprimere il comma 4.

7.3 IL RELATORE
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Sopprimere il comma 10.

7.502 IL RELATORE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«10-bis. I docenti assegnati ai sensi dell’articolo 4 della legge 2 di-
cembre 1967, n. 1213, alle attività di esercitazioni didattiche ivi compre-
si gli insegnanti di scuola materna statale, presso gli istituti magistrali e
presso le scuole magistrali, istituzioni soppresse con decreto intermini-
steriale – Ministero della pubblica istruzione-Dipartimento della funzio-
ne pubblica, Ministero del tesoro – del 10 marzo, in possesso del diplo-
ma di laurea, sono ammessi a partecipare ad una sessione riservata di
esami per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento delle di-
scipline dell’area letterario-pedagogico-filosofica da definirsi con decre-
to del Ministero della pubblica istruzione con conseguente immissione
nei ruoli del personale docente degli istituti di scuola secondaria supe-
riore. Coloro i quali non sono in possesso del titolo di studio previsto
per l’ammissione agli esami o che conseguano l’abilitazione stessa, sono
restituiti al ruolo di provenienza».

7.4 MONTICONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

BISCARDI, relatore. Signor Presidente, con l’emendamento 7.100
chiedo la soppressione dell’articolo, perchè tutta la materia è regolata
dall’emendamento 4.0.1 precedentemente approvato.

ASCIUTTI. Signor Presidente, nel caso in cui il Governo fosse
d’accordo con il relatore sull’emendamento 7.100, e quindi sulla sop-
pressione dell’intero articolo 7, potrei tranquillamente ritirare l’emenda-
mento 7.1.

TAROLLI. Signor Presidente, do per illustrato l’emendamento 7.2.

MONTICONE. Do per illustrato l’emendamento 7.4.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

BISCARDI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti in esame.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione. Il mio
parere è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.100, presentato
dal relatore, soppressivo dell’articolo 7. Questo emendamento, se
approvato, preclude tutti gli altri emendamenti.

È approvato.
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Essendo stato soppresso l’articolo 7, decadono tutti gli altri
emendamenti.

Passiamo quindi all’esame dell’articolo 8:

Art. 8.

(Insegnanti di sostegno)

1. Gli insegnanti specializzati in applicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1975, n. 970, e successive modifica-
zioni, sono da considerare abilitati per le attività di sostegno. A tal fine
viene istituita per ogni ordine e grado di scuola specifica classe di
concorso.

2. Gli insegnanti specializzati che abbiano inoltre maturato 360
giorni di attività di insegnamento nel quinquennio 1992-1997 potranno
accedere al concorso per soli titoli sin dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, in graduatoria da approntare a cura delle sovrintendenze
scolastiche regionali.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti ed
articoli aggiuntivi:

Sopprimere l’articolo.

8.1 IL RELATORE

Sopprimere l’articolo.

8.2 MELE, BRUNO GANERI

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Concorso riservato per gli insegnanti
di sostegno)

1. Gli insegnanti precari che hanno svolto almeno 360 giorni lavo-
rativi nel quinquennio 1992-1997 ed hanno conseguito la specializzazio-
ne nella funzione del sostegno possono accedere ad apposito concorso
riservato».

8.3 LOMBARDI SATRIANI , BORTOLOTTO, CORTIANA
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Sostituire l’articolo con il seguente:

«Per gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione previ-
sto dal decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970,
e successive modificazioni, ammessi alla sessione riservata di esami di
cui all’articolo 2, le prove sono volte ad accertare il possesso delle ca-
pacità didattiche relativamente alla integrazione scolastica degli alunni
portatori di handicap in connessione con le discipline di competenza».

8.4 (Nuovo testo) MONTICONE, RESCAGLIO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Insegnanti di sostegno)

1. Gli insegnanti specialisti in applicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1975, n. 970, e successive modifica-
zioni, che abbiano maturato 360 giorni di servizio d’insegnamento su
posti di sostegno nel quinquennio 1992-97, dall’entrata in vigore della
presente legge saranno inseriti in un apposito elenco da approntarsi a
cura degli uffici scolastici provinciali utilizzabile per le assunzioni sui
posti di sostegno fino alla prima integrazione delle graduatorie perma-
nenti di cui al comma 1 dell’articolo 2 della presente legge.

2. Nell’elenco saranno inclusi nell’ordine:

a) i docenti specializzati provvisti di abilitazione o idoneità già
in graduatoria del concorso a titoli;

b) i docenti trasferiti da concorso a titoli di altre province;
c) i docenti sprovvisti di abilitazione o idoneità con 360 giorni di

servizio nel periodo 1992-97».

8.5 CORTIANA

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Insegnanti di sostegno)

1. Gli insegnanti specializzati in applicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1975, n. 970, e successive modifica-
zioni, sono da considerare abilitati per le attività di sostegno. A tal fine
viene istituita, in ogni ordine e grado di scuola, una specifica classe di
concorso.
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2. Gli insegnanti specializzati che abbiano maturato 360 giorni di
attività di insegnamento di sostegno nel quinquennio 1992-97, potranno
accedere al concorso per soli titoli sin dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, in apposita graduatoria da approntarsi a cura delle sedi
competenti».

8.6 BORNACIN

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole:«successive modifica-
zioni» inserire le seguenti:«ivi compresi i docenti specializzati nei corsi
previsti dall’articolo 1, comma 75, della legge 23 dicembre 1996, n. 662
e istituiti ai sensi del decreto ministeriale 16 giugno 1997».

8.7 DE LUCA Athos

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «su posti di sostegno».

8.8 TONIOLLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nelle scuole o istituti secondari, per gli insegnanti di sostegno
viene abolita la suddivisione in aree disciplinari».

8.9 BEVILACQUA, MARRI

Al comma 2, dopo le parole:«Gli insegnanti specializzati»aggiun-
gere le seguenti:«di ogni ordine e grado di scuola».

8.10 FOLLONI, RONCONI, GUBERT

Al comma 2, sostituire le parole:«nel quinquennio 1992-97», con
le parole: «negli anni solari 1992, 1993, 1994, 1995, 1996 e 1997».

8.11 MONTELEONE
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Al comma 2, sostituire le parole:«nel quinquennio 1992-97»con
le seguenti: «tra l’anno scolastico 1992-93 e l’anno scolastico
1997-98».

8.12 MARRI, BEVILACQUA, CAMPUS, SERVELLO, BONATESTA,
COZZOLINO, MONTELEONE, CASTELLANI Carla, BRIENZA,
DEMASI

Al comma 2, dopo le parole:«della presente legge»inserire le se-
guenti: «con inclusione nelle rispettive gradutorie provinciali».

8.13 TONIOLLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Alla specifica classe di concorso afferiscono coloro che sia-
no in possesso del diploma di specializzazione biennale per l’insegna-
mento a portatori dihandicapconseguito ai sensi del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 970 del 1975 e successive modificazioni
e integrazioni. Tale titolo è considerato abilitante ai fini dell’insegna-
mento su posti di sostegno».

8.14 TONIOLLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il personale educativo non di ruolo, in servizio da almeno
360 giorni presso i convitti statali per sordi, viene inserito nella gradua-
toria permanente degli specializzati, previo superamento di un corso
specializzante specifico, ai fini dell’immissione in ruolo».

8.15 MARRI, BEVILACQUA, CAMPUS, SERVELLO, BONATESTA,
COZZOLINO, CASTELLANI Carla, MONTELEONE, BRIENZA,
DEMASI

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Posti a cattedra apart-time)

1. A partire dall’anno scolastico 1998-99 sono costituiti, in organi-
co di diritto, posti a cattedra apart-time nel numero stabilito con decre-
to del Ministero della pubblica istruzione, previa contrattazione colletti-
va decentrata».

8.0.1 RONCONI, GUBERT
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Concorso riservato per insegnanti
di strumento)

1. Gli insegnanti di strumento nelle sperimentazioni musicali che
abbiano maturato 360 giorni di insegnamento nel quinquennio
1992-1997 possono accedere al concorso riservato per titoli ed esami
appositamente bandito entro 180 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge».

8.0.2 BORTOLOTTO, CORTIANA, LOMBARDI SATRIANI

Invito i presentatori ad illustrarli.

BISCARDI, relatore. Signor Presidente, questo è uno dei punti più
controversi del testo all’esame dell’Assemblea. In un primo tempo la
proposta di sopprimere l’articolo, come ho detto nella mia relazione in-
troduttiva e poi nella replica, era volta a rifiutare l’ope legisper gli in-
segnanti di sostegno, in linea con la scelta della Commissione di ritene-
re improponibile l’ingresso nei ruoliope legis.

Tuttavia, il problema degli insegnanti di sostegno presenta una sua
specificità, anche dal punto di vista sociale e dal punto di vista delle ne-
cessità della scuola, in quanto il sostegno e l’assistenza agli alunni por-
tatori di handicap,anche in riferimento alla legge n. 104 per le scuole
superiori, si estende in modo consistente.

Ebbene, propongo, anche in riferimento alla proposta emendativa
dei senatori Monticone e Rescaglio, un nuovo emendamento sostitutivo
dell’intero articolo – e quindi anche dell’emendamento 8.1 – di cui do
lettura:

«Sostituire l’articolo con il seguente:1. Gli insegnanti in possesso
del titolo di specializzazione previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 31 ottobre 1975 n. 970 e successive modificazioni che ab-
biano prestato servizio nelle scuole statali di ogni ordine e grado per at-
tività di sostegno per almeno 360 giorni nel periodo compreso tra l’anno
scolastico 1989-90 e l’anno scolastico 1997-98, di cui almeno 180 gior-
ni negli anni scolastici 1994-95, 1995-96, 1996-97, 1997-98, sono am-
messi alla sessione riservata di esami di cui all’articolo 2.

Le prove sono volte ad accertare il possesso delle capacità didatti-
che relativamente all’integrazione scolastica degli alunni portatori di
handicap in connessione con le discipline di competenza.

Nelle operazioni di mobilità e di nomina di ruolo il 50 per cento
dei posti di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado è riservato al
personale in possesso del titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975 n. 970».

8.1 (Nuovo testo) IL RELATORE
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In questo modo gli insegnanti di sostegno per quanto riguarda le
prove sono equiparati anche agli altri docenti precari e in più c’è l’attri-
buzione ad essi del 50 per cento dei posti disponibili.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il relatore propone che l’emen-
damento 8.1, che era soppressivo dell’intero articolo 8, sia sostituito con
un altro testo che propone una nuova formulazione dell’intero articolo.
È evidente che a questo punto si rende necessario che la 5a Commissio-
ne permanente esprima il proprio parere al riguardo e vedo in proposito
che il senatore Morando si sta già attivando in tal senso.

Mentre viene formulato questo parere noi possiamo intanto proce-
dere all’illustrazione dei rimanenti emendamenti.

MELE. Signor Presidente, ritiro l’emendamento 8.2.

LOMBARDI SATRIANI. Signor Presidente, volevo illustrare le fi-
nalità dell’emendamento 8.3, teso alla massima valorizzazione del lavo-
ro svolto dagli insegnanti di sostegno. Questa finalità era insita anche in
un emendamento da me presentato in Commissione che poi era diventa-
to parte dell’articolo 8, avendo avuto la maggioranza dei voti.

In questo caso l’emendamento in oggetto è stato presentato da me
e da altri colleghi, perchè ove fosse passata la soppressione dell’articolo,
venisse valorizzata l’opera degli insegnanti di sostegno.

Ora, ho ascoltato dal relatore una diversa formulazione dell’articolo
8. Dal momento che essa comprende sia la valorizzazione, che il ricono-
scimento della specificità del lavoro svolto da tali insegnanti, sarei di-
sponibile a ritirare il mio emendamento ove venisse accolta la formula-
zione proposta dal relatore. Ove invece questo testo non venisse appro-
vato e venisse, invece, approvata la soppressione dell’articolo 8, intendo
mantenere fermo il mio emendamento perchè almeno la specificità degli
insegnanti di sostegno sia valorizzata nel testo legislativo.

Quindi, in questo momento, il mio emendamento 8.3 non è ritirato
ma è mantenuto; solo dopo la votazione dell’emendamento sostitutivo o
di quello soppressivo dell’articolo 8 presentato dal relatore disporrò de-
gli elementi per valutare se mantenere o ritirare il mio emendamento.

Spero di essere stato chiaro e di avere illustrato la finalità di questo
emendamento, come dell’emendamento presentato in Commissione, che
intendeva costituire un gesto di attenzione e di giustizia nei confronti di
una categoria che ha lavorato con una specificità che andava e va
riconosciuta.

PRESIDENTE. Quindi, in sostanza, c’è un annuncio di ritirosub
condicione, per cui se è approvato il nuovo testo dell’articolo 8 proposto
dal relatore l’emendamento 8.3 viene ritirato. Però, attenzione, se l’arti-
colo è soppresso evidentemente cade anche l’emendamento.

LOMBARDI SATRIANI. No, se l’articolo fosse soppresso, recitan-
do il mio emendamento «sostituire l’articolo con il seguente» è evidente
che esso, proponendo di sostituire l’articolo 8, rimarrebbe. Noi dobbia-
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mo prevedere più possibilità: l’articolo viene sostituito o viene soppres-
so o viene sostituito in quest’altra maniera.

Ci sono, pertanto, tre possibilità.

PRESIDENTE. A questo punto, quindi, vi sono due ipotesi di so-
stituzione dell’articolo 8, perchè anche la sua si configura come una
ipotesi di sostituzione dell’articolo ove quest’ultimo fosse soppresso in
base al voto sull’emendamento 8.1.

LOMBARDI SATRIANI. Sì, se fosse soppresso integralmente e
non sostituito da una diversa formulazione, quale abbiamo ascoltato dal
relatore.

CORTIANA. Signor Presidente, ritiro tutti gli emendamenti a mia
firma.

PRESIDENTE. A me risulta un solo emendamento!

CORTIANA. Sì, però avrei una proposta da fare: la devo fare in
sede di dichiarazione di voto o posso presentarla ora? Infatti, ritiro il
mio emendamento, però vorrei presentare una proposta relativa alle dif-
ficoltà che vedo emergere e ai tentativi del relatore di proporre in suc-
cessione un emendamento sostitutivo, arricchendolo di volta in volta.
Vorrei proporre, pertanto, un accantonamento e attendere l’arrivo del
Ministro della pubblica istruzione.(Commenti delle senatrice Pagano).

PRESIDENTE. Non conosco il merito della sua proposta e, pertan-
to, non sono in grado di dire se può formularla adesso o in sede di di-
chiarazione di voto. Pertanto, scelga lei.

CORTIANA. D’accordo, signor Presidente, la farò in sede di di-
chiarazione di voto.

BORNACIN. Signor Presidente, do per illustrato l’emendamen-
to 8.6.

TONIOLLI. Gli emendamenti presentati, naturalmente, sono sog-
getti a quanto verrà deciso in relazione all’articolo 8 stesso.

Avevo chiesto di intervenire in merito alle affermazioni del relatore
sull’articolo 8: chiedo al Presidente se mi è concesso ora o dopo che ha
parlato il senatore Morando.

PRESIDENTE. Ancora una volta, non conosco il senso di ciò che
lei vuol dire.

TONIOLLI. Vorrei dire che sono contrario alla soppressione
dell’articolo 8. Ora, si propone da parte del relatore un 50 per cento su
quanto richiesto; credo sia una buona occasione per imporre da parte dei
senatori il 100 per cento, perchè per loro si tratta di una buona occasio-
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ne per sancire finalmente un fondamentale principio: quello che una
spesa come questa – necessaria per sistemare e normalizzare l’annosa
questione del precariato e degli insegnanti di sostegno – è in conto capi-
tale umano.

Oggi qui non vale, soprattutto rispetto a ieri, la considerazione pre-
testuosa e bizantina secondo cui, trattandosi di un investimento a reddi-
tività indiretta e differita nel tempo, nelle attuali condizioni del bilancio
dello Stato esso deve essere rinviato a tempi migliori. Questa sarebbe
una falsa interpretazione della realtà e, inoltre, ragionando in questo mo-
do si finirebbe per perpetuare situazioni perverse e per aggravare i pro-
blemi rendendo nel tempo irreversibili quelle stesse situazioni.

Ieri in Aula è stato da me sottolineato – e mi pare anche condiviso
– che il capitale umano della scuola italiana, nonostante tutto, è ancora
relativamente produttivo se comparato con il resto del mondo; quindi,
mortificandolo e non riconoscendogli l’adeguato stato giuridico ancor
prima che economico, finirebbe per tradurre la latitanza in uno sfrutta-
mento che rappresenta una vera vergogna per il nostro paese. Non è am-
missibile che il Ministro del tesoro riesca a trovare i miliardi per con-
sentire al suo collega ministro Veltroni di finanziare i produttori cine-
matografici per le edizioni difilm che poi nessuno o quasi va a vedere,
con uno spreco di risorse che offende la dignità non solo degli inse-
gnanti di sostegno di cui qui trattasi, ma di tutti gli italiani.

Nel biennio 1996-97 le spese correnti sono aumentate di oltre l’11
per cento (quasi 100.000 miliardi) ed è in questa incapacità di controllo
della spesa pubblica che si deve intravedere il rischio per il nostro paese
e non certo nel sistemare situazioni che perdurano nell’anormalità e che
sono paradossali in un paese civile.

Concludo con una osservazione-esortazione: dall’incombente ri-
schio non calcolato e quindi da una fatale incertezza di entrare nell’Eu-
ropa della moneta unica come l’ultima colonia del ventesimo secolo po-
trebbe proprio riscattarci una scuola seriamente impegnata, non mortifi-
cata e delusa, alla quale deve essere consentito di svolgere il proprio
ruolo elevato e di esprimere tutto il suo potenziale senz’altro rile-
vante.

BEVILACQUA. Signor Presidente, l’emendamento 8.9 propone
l’abolizione, per gli insegnanti di sostegno operanti nelle scuole superio-
ri, della suddivisione in aree disciplinari che giudichiamo anacronistica e
superata.

L’emendamento 8.12 prevede che il requisito dei 180 giorni utili
per la partecipazione alle sessioni riservate sia esteso anche all’anno
scolastico 1997-1998, in considerazione del fatto che il disegno di legge
in esame è stato presentato con un anno di ritardo.

Ritiriamo l’emendamento 8.15 perchè la relativa previsione è già
contenuta in altra parte del disegno di legge.

RONCONI. Do per illustrati gli emendamenti 8.10 e 8.0.1.

MONTELEONE. Signor Presidente, credo che l’emendamento 8.11
sia precluso dall’esito negativo della votazione dell’emendamento 4.19,
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vertente sullo stesso argomento, per il quale avevo chiesto la votazione
nominale con scrutinio simultaneo. Condivido pienamente l’emendamen-
to 8.12 che chiarisce meglio questa situazione.

BORTOLOTTO. Signor Presidente, l’emendamento 8.0.2 prevede
che anche gli insegnanti di strumento nelle sperimentazioni musicali,
esclusi dalle previsioni del disegno di legge in esame, possano accedere
ai concorsi riservati, essendo in possesso di requisiti relativi al servizio
prestato identici a quelli degli altri insegnanti precari. Colgo l’occasione
dell’illustrazione della mia proposta emendativa per avanzare rilievi
sull’emendamento testè presentato dal relatore che non prevede l’istitu-
zione della classe di concorso per gli insegnanti di sostegno, eludendo la
questione fondamentale concernente l’articolo 8 del testo approvato dal-
la Commissione.

Giudicando insoddisfacente l’emendamento, invito il relatore ad in-
tegrare il testo con la previsione da me indicata.

Ritiro la mia firma dall’emendamento 8.3 perchè ritengo che, alla
luce del dibattito svoltosi, l’attuale formulazione dell’articolo 8 sia l’uni-
ca soddisfacente per garantire il diritto dei bambini ai corsi di sostegno
e la fondamentale funzione di questo tipo di insegnanti in una scuola in
cui il numero degli handicappati è purtroppo crescente.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunciarsi sugli emendamenti
in esame, tenendo conto ovviamente soltanto degli emendamenti non ri-
tirati. Ricordo a tal proposito che sono stati ritirati gli emendamenti 8.2,
8.3 (che e stato ritiratosub condicione), 8.4 (Nuovo testo), 8.5, 8.7, 8.11
e 8.15.

MONTELEONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTELEONE. Signor Presidente, lei ha detto che l’emendamen-
to 8.15 risulta ritirato, ma non e così. Esso risulta precluso, il che è ben
diverso.

PRESIDENTE. È giusto, senatore Monteleone, lei ha ragione. Co-
munque l’emendamento risulta precluso per cui su di esso non si deve
esprimere il parere da parte del relatore e del Governo.

Ha facoltà di parlare il relatore.

BISCARDI, relatore. Signor Presidente, sono ovviamente favorevo-
le alla riformulazione dell’emendamento 8.1 rappresentata dall’emenda-
mento 8.1 (Nuovo testo), da me predisposto.

Sono poi contrario agli emendamenti 8.6, 8.8 e 8.9; circa quest’ulti-
mo voglio aggiungere che la suddivisione in aree disciplinari non c’è
nella scuola media, ma è necessaria nelle scuole secondarie superiori.
Sono poi contrario all’emendamento 8.10, mentre per quanto riguarda
l’emendamento 8.12 esprimo un invito al ritiro, in quanto sullo stesso
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argomento è stato approvato un precedente emendamento da me propo-
sto. Sono inoltre contrario agli emendamenti 8.13 e 8.14.

Per quanto concerne gli emendamenti tendenti ad inserire articoli
aggiuntivi, sono contrario all’emendamento 8.0.1, mentre credo che
l’emendamento 8.0.2 sia precluso dall’emendamento 2.61, il cui conte-
nuto non essendo stato approvato l’emendamento, è stato ripreso in un
ordine del giorno dal senatore Battafarano.

PRESIDENTE. Invito ora la rappresentante del Governo a pronun-
ciarsi sull’emendamento in esame, in particolare sulla nuova formulazio-
ne dell’articolo 8 così come proposta dall’emendamento 8.1 (Nuovo te-
sto), presentato dal relatore.

MASINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione. Signor
Presidente, esprimo a questo punto parere favorevole sulla proposta del
relatore, che mi pare costituisca un punto di equilibrio di posizioni di-
verse che però tutte insistevano sull’accentuazione di un’attenzione nei
confronti del personale impegnato nel sostegno; elemento importante per
le politiche di integrazione. Vorrei sottolineare che l’inserimento degli
alunni portatori dihandicapdeve avvenire non come un fatto automati-
co al quale prestare una mera attenzione tecnica, ma si inserisce nel pro-
cesso molto più ampio dell’integrazione.

L’integrazione avviene nella classe, quindi il personale di sostegno
è una risorsa dotata di specifiche competenze che agisce in un’azione
congiunta con tutte le figure adulte in relazione alla classe, evidente-
mente con tutte le attenzioni necessarie per le particolari esigenze poste
da un bimbo portatore dihandicap.

Per questa ragione, ritengo opportuno che si superi l’idea di classe
di concorso, che in qualche modo comporta un rischio di ghettizzazione,
e si punti invece alla più ampia utilizzazione delle competenze di alto
livello, come sono quelle connesse alla specializzazione, secondo quel
principio di integrazione al quale ho fatto riferimento. Per altro va rile-
vato che la questione della qualificazione del personale di sostegno si
inserisce nel quadro più ampio delle scelte compiute nelle ultime due
leggi di accompagnamento alla Finanziaria, la n. 662 del 1996 e la
n. 449 del 1997 che prevedono, fra l’altro, la continuità del sostegno e il
passaggio in organico di diritto dell’80 per cento del personale di
sostegno.

Invito dunque ad affrontare il problema del personale di sosegno,
del quale va riconosciuta la specificità, nel quadro complessivo della
problematica della integrazione al cui centro stanno i diritti dell’alunno
portatore dihandicap.

PRESIDENTE. Invito il senatore Morando ad esprimere il parere
della 5a Commissione sull’emendamento 8.1 (Nuovo testo).

MORANDO. Signor Presidente, abbiamo esaminato la riformula-
zione dell’emendamento. Se dal primo comma dell’emendamento 8.1
(Nuovo testo) venisse tolto il riferimento all’anno scolastico 1997-1998,
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allora il nostro parere sarebbe di nulla osta. Se invece – come immagi-
no, avendo a riferimento il voto che l’Aula ha espresso poco fa per in-
serire nell’articolo 2 l’anno 1997-1998, con il parere contrario della
Commissione bilancio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione – ri-
mane tale riferimento, il nostro parere ai sensi dell’articolo 81 rimane
contrario anche sulla riformulazione.

PRESIDENTE. Invito il relatore ad esprimere il suo intendimento.

BISCARDI, relatore. Signor Presidente, il relatore mantiene il rife-
rimento all’anno scolastico 1997-1998.

TAROLLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAROLLI. Signor Presidente, questo è uno degli articoli più signi-
ficativi del provvedimento ed è pacifico che un momento di attenzione
sia doveroso.

Sul terreno dell’integrazione scolastica degli alunni portatori di
handicapgiova ricordare che l’Italia è stata un punto di riferimento, per
i provvedimenti innovativi che ha introdotto, per tutti i paesi europei.
Questo perchè l’Italia si è fatta carico di una problematica di grande va-
lenza sociale e di grande valore umano. Con l’opzione verso l’integra-
zione e l’istituzione dell’insegnante di sostegno non solo si è fatto fron-
te a problemi organizzativi, ma si è cercato di porre sullo stesso piano
individui che la sorte aveva reso diversi per sfortune le più varie.

La posizione originaria del relatore e del Governo prevedeva la
soppressione di un articolo che in Commissione invece era stato appro-
vato a larghissima maggioranza, se non addirittura all’unanimità; se la
posizione del relatore e del Governo fosse stata pervicacemente sostenu-
ta, anche in Aula, avrebbe portato ad un brusco passo indietro rispetto
alle innovazioni introdotte dai Governi democratico-cristiani a metà de-
gli anni Settanta circa.

A questo punto il Governo ed il relatore hanno rimediato ad una
impostazione che, se accolta, sarebbe chiaramente entrata in conflitto
con un importante provvedimento legislativo, vale a dire la legge n. 517
varata nel 1977 su impulso del ministro Falcucci. Il punto non ci soddi-
sfa appieno; sappiamo che quella a cui si è pervenuti è una mediazione
alla quale ha partecipato anche il senatore Brienza, cui va tutta la nostra
comprensione per l’impossibilità di essere qui stamattina a sostenere la
battaglia che in maniera così efficace aveva già affrontato in sede di di-
scussione generale. Però è un passo in avanti rispetto a quanto il relato-
re aveva proposto con l’emendamento 8.1 che tendeva, appunto, a sop-
primere l’articolo approvato dalla Commissione. Non è il massimo. Per
questo esprimiamo valutazione positiva: sia il sottoscritto che il Centro
Cristiano Democratico voteranno a favore dell’emendamento, ritenendo-
lo però una risposta parziale; avremmo preferito il mantenimento
dell’articolo così come era stato approvato in Commissione.
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PAGANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANO. Signor Presidente, intervengo a favore della proposta
del relatore.

Vorrei ricordare ai colleghi (non sono addentro a questa materia;
naturalmente, però, sono sensibile ai problemi dell’inserimento dei bam-
bini con difficoltà all’interno delle scuole) che hanno rappresentato più
volte il disagio di molti genitori che vedono cambiare anno dopo anno
l’insegnante di sostegno, in un percorso che aveva visto anche l’inseri-
mento efficace del bambino nella classe, che la soluzione proposta dal
relatore tiene conto in primo luogo di questo punto sostanziale e anche,
naturalmente, del fatto che gli insegnanti di sostegno specializzati hanno
sviluppato una professionalità e una capacità che non deve andare
dispersa.

Purtuttavia, l’articolo 8 così come è uscito dalla Commissione pre-
senta alcune discrepanze notevolissime. Nessuno in quest’Aula, neanche
i colleghi Verdi, vogliono unaope legise nell’articolo 8 si verifichereb-
be, rispetto ad altri precari che attendono da anni, una differenziazione
credo ingiusta, visto che l’articolo 8 prevede un’abilitazione senza con-
corso riservato.

Peraltro, voglio anche sottolineare che gli insegnanti di sostegno
specializzati provengono da discipline nelle quali naturalmente è richie-
sta l’abilitazione. Se noi – e lo dico di nuovo ai colleghi Cortiana e
Bortolotto – presentiamo una classe di concorso, a parte che questa do-
vrebbe essere variegata (dai logopedisti ad altre specializzazioni), con-
travverremmo ad un punto centrale che ha illustrato anche il Governo:
la questione dell’integrazione riguarda tutta la scuola e tutta la classe e
non può essere relegata ad un rapporto ghettizzante tra l’insegnante di
sostegno e l’alunno. Sappiamo che molto spesso questi insegnanti fatica-
no a lavorare col gruppo-classe; l’integrazione va in altro senso. La co-
munità scientifica ha espresso fortissime perplessità; l’osservatorio
sull’handicape la comunità scientifica stanno lavorando per progredire
su questo punto. Ma c’è anche un’altra contrarietà: moltissimi insegnanti
di sostegno chiedono un’abilitazione con il riconoscimento della specia-
lizzazione, ma non di essere condannati a questo lavoro per tutta la vita.
Dico ai colleghi che avere un rapporto con un bambino con problemi in
una situazione scolastica come quella che abbiamo oggi è un lavoro che
potremmo definire usurante. Non si può pensare di istituire una classe di
concorso nel sostegno e, in qualche modo, «condannare» per 20 anni un
insegnante in quella classe. Si tratta di scelte molto delicate che l’inse-
gnante fa in alcuni periodi della sua vita, ma non possono essere consi-
derate definitive.

Con la sua proposta, il relatore riconosce la specificità del soste-
gno, l’inserisce in un concorso riservato, come tutti gli altri precari, e la
prova naturalmente sarà basata sulle questioni inerenti anche al soste-
gno. Ciò avvia naturalmente l’insegnante anche nella graduatoria della
materia in cui si abilita, e quindi lo mettiamo in dirittura di arrivo per il
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ruolo. Inoltre, vorrei sottolineare e ricordare, a chi lo ha dimenticato,
l’altra preoccupazione espressa da una parte di quest’Aula, da quelle
forze politiche, soprattutto dell’opposizione che non ho difficoltà a rin-
graziare. Queste hanno fatto notare che rispetto alle operazioni di mobi-
lità, siccome all’interno della legge finanziaria abbiamo previsto ricon-
versioni di insegnanti di ruolo, per esempio di educazione tecnica o fisi-
ca, nel ruolo di sostegno, cioè nella specializzazione di sostegno, come
espresso anche dal relatore, una parte consistente, a partire dal 50 per
cento, dovrebbe essere data agli insegnanti specializzati. Credo che se
non si vuole fare demagogia sulla pelle di chi soffre (genitori, bambini e
insegnanti di sostegno stessi) occorra accettare con serenità la parte che
riguarda la proposta del relatore.(Applausi dal Gruppo Democratici di
Sinistra-L’Ulivo).

BRIGNONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BRIGNONE. Signor Presidente, colleghi, ieri è stato ribadito più
volte, e non soltanto nell’ambito della discussione generale, che questo
provvedimento ha richiesto un grande impegno, una grande laboriosità
nel corso di ben 16 mesi, con 21 sedute di Commissione, 11 di Comita-
to ristretto e 5 audizioni. Ebbene, dopo tutto questo lavoro è stato con-
segnato da parte della Commissione all’Aula un testo che all’articolo 8
prevede che gli insegnanti di sostegno sono da considerarsi abilitati per
la loro specifica attività. In questo momento, improvvisamente, inaspet-
tatamente, cosa che desta molta sorpresa, viene presentato un emenda-
mento sostitutivo con il quale si dice che gli insegnanti di sostegno deb-
bono sottostare ad un corso abilitante con prove finali volte ad accertare
il possesso di capacita didattiche, relativamente all’integrazione scolasti-
ca degli alunni portatori dihandicap.Dopo due anni di corso altamente
specializzato, devono dimostrare, di fronte ad una commissione proba-
bilmente molto meno specializzata e competente di loro, di saper fare le
cose sulle quali hanno approfondito gli studi.

Oltretutto, ricordo che avevo presentato un emendamento, appog-
giato dal senatore Gubert, volto comunque a ridurre l’abnorme numero
di ore di corso abilitante da 120 ad almeno 80, in quanto rivolto ad in-
segnanti che hanno già lungamente operato nella scuola; spetta poi ai
presidi e ai provveditori giudicare l’acquisizione di capacità didattiche e
la conoscenza delle discipline che insegnano. Quindi non vedo come si
possano equiparare gli insegnanti di sostegno agli altri docenti precari.
Ribadisco quindi ancora una volta la mia profonda sorpresa.

Mi pare che il Governo intenda spostare il discorso sugli alunni
portatori dihandicap.A questo proposito, tengo a sottolineare che i por-
tatori di handicapcosì ricercati nella formazione delle classi fino a poco
tempo fa per abbattere il numero degli allievi della classe, sono stati ora
totalmente dimenticati perchè non concorrono più a questo abbattimento.
Se prima erano ricercati, adesso invece si cerca di evitarli.
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Mi sembra quindi che i discorsi che si fanno non siano molto atti-
nenti al merito specifico di questo emendamento. Noi siamo senz’altro
contrari sia all’emendamento del relatore volto a sopprimere l’articolo 8,
sia a questa nuova proposta sostitutiva dell’articolo.(Applausi dal Grup-
po Lega Nord-Per la Padania indipendente).

GUBERT. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signor Presidente, credo che ormai siamo quasi alla far-
sa perchè dopo che questi insegnanti hanno seguito un corso molto arti-
colato e impegnativo di specializzazione, li si invita a seguire un altro
corso, non so bene su cosa, ma alla fine la prova verte sulla specializza-
zione. Se la prova riguardasse i contenuti del corso-concorso, ci sarebbe
qualche sintomo di ragionevolezza; invece no: il corso-concorso viene
fatto come per gli altri insegnanti, mentre la prova deve essere sostenuta
sulle materie del sostegno all’handicap.Ma tale prova è stata, in un cer-
to senso, già sostenuta, in maniera molto più seria, frequentando un cor-
so molto più articolato per ottenere la specializzazione nelle attività di
sostegno. Mi domando che senso abbia far frequentare nuovamente un
corso a queste persone.

Seconda considerazione: il relatore e la senatrice Pagano hanno af-
fermato che è centrale il sostegno al bambino handicappato. Ora mi
chiedo se ci troviamo anche in questo caso di fronte a bugie o a qualco-
sa di serio, dopo che nella finanziaria si è previsto che i corsi per il so-
stegno agli handicappati servivano per recuperare gli esuberi di altri tipi
di insegnamento; io mi domando se sia davvero questo il modo di servi-
re l’alunno handicappato, destinando a questo servizio qualsiasi persona
in esubero, mentre il 50 per cento delle persone che hanno seguito il
corso di specializzazione non viene invece preso in considerazione.
(Commenti della senatrice Pagano).

Tengo inoltre a precisare che questo marchingegno riconosce di
fatto che per fare l’insegnante di sostegno occorre avere qualche tipo di
specializzazione. La specializzazione per materia dell’insegnante diventa
secondaria; non esistono tanti insegnanti di sostegno quante sono le ma-
terie da insegnare. Allora, che senso ha inserire questi insegnanti in gra-
duatorie che riguardano la generalità degli insegnamenti e non prevedere
invece un ruolo riservato per il personale che si è specializzato nel for-
nire un tipo di assistenza, che non riguarda direttamente i contenuti del-
le materie, ma le relazioni umane, le capacita di raccordare il soggetto
con l’ambiente che lo circonda?

Ritengo che questo sia un cattivo compromesso al ribasso e mi me-
raviglio che forze dell’opposizione abbiano così rapidamente accondi-
sceso ad esso.

BEVILACQUA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 130 –

345a SEDUTA (antimerid.) 26 MARZO 1998ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

BEVILACQUA. Signor Presidente, il Gruppo di Alleanza Naziona-
le è favorevole al mantenimento dell’articolo 8 così come è stato pre-
sentato nel testo in esame. Noi ci rendiamo conto dello sforzo compiuto
dalla maggioranza e dal Governo, però riteniamo che non sia sufficien-
te. Non si può chiedere ad un personale che ha già un titolo di specia-
lizzazione realizzato con un corso biennale di sostenere un’ulteriore cor-
so-concorso per ripetere lo stesso tipo di studio già affrontato nel corso
della specializzazione. E poi ci si viene a dire che in fondo si mostra
un’attenzione nei confronti dei portatori dihandicap, perchè comunque
bisognerebbe pensare ad un insegnamento che non vari anno per anno,
ad un insegnamento qualificato. Mi chiedo allora: ma è più qualificato
per l’insegnamento di sostegno chi ha fatto un corso biennale, sostenuto
21 esami e presentato una tesi, oppure un personale che viene riqualifi-
cato con un corso intensivo, un personale spesso demotivato e obbligato
tante volte a seguire questo tipo di corso perchè minacciato di mobilità?
Quindi, noi siamo assolutamente convinti che questo sforzo fatto dal
Governo non possa da noi essere sostenuto.

Noi votiamo a favore del mantenimento dell’articolo così com’è e
invitiamo anche le altre forze della maggioranza che nel corso della di-
scussione generale si sono dichiarate favorevoli al mantenimento dell’ar-
ticolo 8 ad assumere un atteggiamento coerente con quanto espresso in
precedenza.

ASCIUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASCIUTTI. Signor Presidente, non vorrei che relativamente a que-
sto articolo si perpetuasse un metodo ben conosciuto a me che sono um-
bro, il vecchio metodo di essere maggioranza e nello stesso tempo, al
proprio interno, anche opposizione: cioè che tutto si ingenera nell’area
della maggioranza governativa.

Dico questo perchè, anche se in tale momento comprendo la posi-
zione del senatore Lombardi Satriani, che probabilmente si trova in di-
saccordo con la sua compagine politica su questo articolo, credo che un
po’ di coerenza e di correttezza alla fine ci voglia.

Come forza politica noi siamo in accordo per far sì che l’articolo 8,
così come è uscito dalla Commissione, rimanga inalterato e mi auguro
anche che le forze di opposizione, assieme a quelle di maggioranza che
hanno votato in Commissione questo articolo, lo facciano anche in Au-
la. È fuori di dubbio, e ne abbiamo dato dimostrazione, il nostro apprez-
zamento per l’emendamento presentato dal relatore e concordato con il
Governo per trovare una mediazione possibile secondo quest’ultimo;
però questa mediazione possibile crea ancora maggiori problemi.

Non si può pensare che l’attività di sostegno per questi insegnanti,
che sono specializzati e che hanno fatto corsi di due anni dopo aver
conseguito il loro titolo di studio, non possa essere abilitante. Tali inse-
gnanti devono essere abilitati, alla stregua e ancora meglio di coloro
che, come gli insegnanti tecnico-pratici, sono abilitati solo perchè hanno



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 131 –

345a SEDUTA (antimerid.) 26 MARZO 1998ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

un titolo che fu riconosciuto abilitante. Questi insegnanti hanno servito
lo Stato per sopperire a delle funzioni delicatissime nei confronti delle
persone più deboli della nostra società: i nostri ragazzi portatori dihan-
dicap, e non mi riferisco soltanto a quelli in carrozzella, ma anche a
quelli che hanno disfunzioni mentali, ragazzi che hanno molti pro-
blemi.

Ebbene, signor Presidente, noi voteremo contro tutti quegli emen-
damenti che andranno a modificare l’articolo 8 e auspichiamo che il
gioco di cui ho parlato e che avviene d’abitudine nella mia regione non
avvenga anche in quest’Aula: cioè che, per conservare spazi di presenza
politica, la maggioranza non è coerente con le sue idee, ma si divide in
maniera virtuale, non reale, per affermare che in parte era d’accordo su
quel punto e su quel modo di agire.(Applausi dal Gruppo Forza
Italia).

CORTIANA. Domando di parlare.(Brusìo in Aula).

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Rivolgo, però, la preghiera a tutti i
colleghi di limitare il brusìo.

CORTIANA. Signor Presidente, sono certo che la senatrice Pagano,
quando ha invitato a non fare demagogia sulla pelle dei bambini porta-
tori di handicap, non si riferisse a noi Verdi e alle posizioni e alle argo-
mentazioni da noi sostenute in quest’ultimo anno e mezzo, che cercherò
di riprendere rapidamente anche per rispondere all’argomentazione della
sottosegretaria Masini.

Proprio perchè siamo per l’integrazione di questi bambini, proprio
perchè pensiamo che essa si metta in atto attraverso un lavoro collegiale
che si avvale di competenze di varia natura, sia sulle materie, sia su
aspetti pedagogici (in questo caso, su particolari competenze psico-peda-
gogiche), riteniamo che tale funzione vada riconosciuta. Quindi non ab-
biamo in mente di ghettizzare nessuno, ma riteniamo che l’integrazione
è parte di un progetto didattico che utilizza le varie competenze: dall’in-
segnante di matematica che non ghettizza nessuno insegnando la sua
materia, a quello di storia, e così fino alla funzione dell’insegnante di
sostegno.

Proprio per questo motivo, sosteniamo da un anno e mezzo che oc-
corre il riconoscimento di tale funzione e che si deve valorizzare, verifi-
care e controllare la veridicità del corso di 1.300 ore fatto in due anni,
con 18 esami e con la tesi finale, nella specializzazione di questi inse-
gnanti; laddove tutto ciò si rivelasse falso, andrebbe perseguito ai sensi
di legge. Viceversa, va tenuta in conto e valorizzata questa funzione.

Non è possibile ipotizzare, come è avvenuto fino ad oggi (ed è sta-
to onesto il richiamo alla legge finanziaria fatto dalla senatrice Pagano),
che la funzione di sostegno venga utilizzata per spostare e riconvertire,
con un corso di due o tre mesi, gli esuberi degli insegnanti di ruolo; pa-
radossalmente è rivelatrice l’ultima parte dell’emendamento proposto dal
relatore Biscardi in questo senso, laddove si mette a disposizione il 50
per cento dei posti per gli specializzati con quei diciotto esami, con quei
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due anni di lavoro e con quelle 1.300 ore, dando per scontato che gli al-
tri servano per spostare esuberi di insegnanti di ruolo riconvertiti in tre
mesi.

Allora, questa cosa evidentemente non sta in piedi. Dico altrettanto
chiaramente al relatore che ci siamo sempre espressi contro l’ope legis;
pertanto, abbiamo suggerito di inserire, invece dell’ope legis, la sessione
riservata, come per gli altri. Abbiamo fatto una proposta precisa in me-
rito: quella di inserire la classe di concorso con riconoscimento di fun-
zione e la sessione riservata come per gli altri. Per questo motivo prima
ho detto che, se necessario, va anche preso ulteriore tempo.

Pertanto, il Gruppo Verdi-L’Ulivo preannuncia di votare contro
l’emendamento proposto dal relatore, così come formulato; tuttavia non
ci si venga a dire che automaticamente siamo a favore dell’ope legis...
(Applausi dal Gruppo Alleanza Nazionale e del senatore Gubert)... per-
chè ancora adesso io propongo di inserire la classe di concorso e la ses-
sione riservata e di eliminare l’ope legis. (Applausi dai Gruppi Ver-
di-L’Ulivo e Alleanza Nazionale e del senatore Gubert).

BERGONZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BERGONZI. Signor Presidente, intervengo per preannunciare il
mio voto non favorevole all’emendamento presentato dal relatore, ri-
chiamandomi alle motivazioni che ho addotto in sede di discussione ge-
nerale e facendo mia anche una serie di osservazioni avanzate poc’anzi
dal senatore Cortiana, in particolare in rapporto alla questione dell’ope
legis e all’esigenza di garantire una sorta di corsia agevolata agli inse-
gnanti di sostegno, prevedendo una apposita classe di concorso.

BISCARDI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BISCARDI, relatore. Signor Presidente, intervengo per chiarire i
due equivoci che sono alla base di questa discussione. In primo luogo,
un corso di specializzazione non può dare titoloipso iureall’ingresso in
ruolo. Un corso di specializzazione di filologia classica, ad esempio,
non può consentire di entrare nel ruolo degli insegnamenti di lettere gre-
che e latine.

In secondo luogo, la classe di concorso deve essere specificata me-
glio e soprattutto non deve essere in contraddizione, come ha osservato
la senatrice Pagano, con esigenze didattiche, ovvero creare figure pro-
fessionali condannate per tutta la vita a svolgere attività di sostegno; sa-
rebbe una posizione antididattica.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la 5a Commissione permanente
ha espresso parere contrario sul nuovo testo dell’emendamento 8.1.
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L’articolo 102-bis del Regolamento prevede pertanto la votazione
qualificata dell’emendamento in esame.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, dell’emendamento 8.1 (Nuovo testo), presentato dal
relatore.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione)

Il Senato non è in numero legale.
Apprezzate le circostanze e data l’ora, decido di togliere la seduta e

rinvio il seguito della discussione dei disegni legge, delle mozioni e del-
la petizione in titolo alla seduta pomeridiana. Ricordo che il Senato tor-
nera a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso or-
dine dei giorno.

La seduta è tolta (ore 12,35).

DOTT. VICO VICENZI

Consigliere parlamentare preposto alla direzione del Servizio dei Resoconti dell’Assemblea
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Allegato alla seduta n. 345

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 25 marzo 1998, è stato presentato il seguente disegno di
legge d’iniziativa dei senatori:

SCOPELLITI e PERA. – «Norme in materia di libertà di opinione»
(3173).

Sono stati presentati i seguenti disegni di legge d’iniziativa del:

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – «Modifiche del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 95, recante attuazione delle direttive
75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli oli usati»
(3174);

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – «Disciplina dei voli in zone di
montagna» (3175);

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – «Norme in materia di commer-
cializzazione di batterie per autotrazione e liquidi anticongelanti»
(3176).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunica-
zioni):

MUNDI ed altri. – «Disposizioni riguardanti gli operatori del mare»
(3111), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 7a, della 9a, della 13a

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

alla 11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):

SMURAGLIA ed altri. – «Modifiche alla legge 8 novembre 1991,
n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), per favorire il lavoro carce-
rario» (3157), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a e della 6a

Commissione.

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli

La 2a Commissione permanente (Giustizia), in data 25 marzo 1998,
ha presentato il testo degli articoli, proposto dalla Commissione stessa,
per il disegno di legge:

SPERONI ed altri. – «Modificazione dell’articolo 241 del codice pe-
nale» (143).
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Disegni di legge, ritiro

In data 25 marzo 1998, il senatore Tomassini ha dichiarato di riti-
rare il disegno di legge: «Norme per la tutela dall’inquinamento elettro-
magnetico» (2892).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica,
con lettera in data 23 marzo 1998, ha trasmesso un rapporto sulla diffu-
sione della cultura tecnico-scientifica in Italia, redatto dal gruppo di la-
voro per la diffusione della cultura tecnico-scientifica, istituito con de-
creto ministeriale del 29 gennaio 1997.

Detta documentazione sarà trasmessa alla 7a Commissione perma-
nente.






